
DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 

Oggetto: Aggiornamento del Piano dei fabbisogni e del Piano operativo annessi al Contratto esecutivo 
CIG derivato B2AE1656C6, definito in coerenza con la DT n. 213/2024 e n. 231/2024, in adesione all’AQ 
Consip per l’affidamento di servizi specialistici di supporto alla Digital Transformation per la PA (ed. 2, 
Lotto 4, CIG master 9853673432), per garantirne, senza oneri aggiuntivi ulteriori rispetto all’importo 
contrattuale, l’estensione temporale, funzionale al completamento di attività essenziali alla chiusura e 
rendicontazione dei servizi resi per il progetto PNRR Misura 1.4.2. “Citizen Inclusion - Miglioramento 
dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, CUP C54E21004810006. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione di 
DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del Decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 
agosto 2012 e ss.mm.ii. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del Decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 
del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTA la Determinazione n. 206 del 12 luglio 2022 con oggetto: “Regolamento di organizzazione di AGID 
(D.M. 22 aprile 2022). Adeguamento determina n. 580/2021”, così come integrata dalla Determinazione n. 
328 del 29 novembre 2022, vigente nelle more della riorganizzazione prevista dalla Determinazione n. 139 
del 23 aprile 2024; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2023, a firma del Sottosegretario per 
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, registrato dalla Corte dei conti in data 3 
aprile 2023 al n. 945, con cui l’Ing. Mario Nobile è stato nominato, per la durata di un triennio, Direttore 
Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la Determinazione n. 139 del 23 aprile 2024 recante “Rimodulazione dell’assetto organizzativo 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale”; 

VISTO il D.P.C.M. del 1 ottobre 2024 con cui è stato conferito all’Ing. Antonio Maria Tambato l’incarico di 
Dirigente di prima fascia della Direzione “Innovazione e transizione digitale” dell'Agenzia per l’Italia digitale, 
di cui alla Determinazione Direttoriale n. 139/2024 del 23 aprile 2024, recante “Rimodulazione dell’assetto 
organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale”; 

VISTO il D.P.C.M. del 9 ottobre 2024 con cui è stato conferito, alla Dott.ssa Chiara Giacomantonio, l’incarico 
di Dirigente di prima fascia della Direzione “Amministrazione funzionamento e vigilanza” dell'Agenzia per 
l’Italia digitale, di cui alla Determinazione Direttoriale n. 139/2024 del 23 aprile 2024, recante 
“Rimodulazione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale”; 

VISTE la Determinazione Direttoriale n. 26 del 28 febbraio 2025, la Determinazione della Direzione 
“Amministrazione, funzionamento e vigilanza” n. 6 del 3 marzo 2025 e la Determinazione della Direzione 
“Innovazione e Transizione Digitale” n. 6 del 3 marzo 2025, con cui è stato assegnato il personale in 
considerazione dell’assetto organizzativo avviato con la citata Determinazione Direttoriale AgID n. 
139/2024 del 23 aprile 2024; 
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Oggetto: Lettera d’ordine per l’aggiornamento del Piano dei fabbisogni e del Piano operativo annessi al 
Contratto esecutivo, CIG derivato B2AE1656C6 definito in coerenza con la DT n. 213/2024 e n. 231/2024, 
in adesione all’AQ Consip per l’affidamento di servizi specialistici di supporto alla Digital Transformation 
per la PA (ed. 2, Lotto 4, CIG master 9853673432), per garantirne, senza oneri aggiuntivi ulteriori rispetto 
all’importo contrattuale, l’estensione temporale, funzionale al completamento di attività essenziali alla 
chiusura e rendicontazione dei servizi resi per il progetto PNRR Misura 1.4.2. “Citizen Inclusion - 
Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, CUP 
C54E21004810006. 
 
L’Agenzia per l’Italia Digitale, di seguito anche AgID, ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi 
dell’Agenda digitale italiana, in coerenza con l’Agenda digitale europea e svolge funzioni e compiti attribuiti 
dalla legge, al fine di perseguire il massimo livello: 
− di utilizzo delle tecnologie digitali all’interno della Pubblica Amministrazione e nel rapporto tra questa, 


i cittadini e le imprese; 
− di ottimizzazione della spesa in materia informatica delle pubbliche amministrazioni, attraverso il 


monitoraggio della relativa spesa corrente e il supporto alle amministrazioni pubbliche nazionali e locali 
nel raggiungimento di obiettivi di standardizzazione e revisione dei processi interni e di ottimizzazione 
della spesa informatica complessiva. 


 
L’AgID, con lo scopo di promuovere la trasformazione digitale del Paese e, in particolare, quella della Pubblica 
Amministrazione, redige il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, con l’obiettivo 
di: favorire lo sviluppo di una società digitale; promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, 
attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle persone; contribuire alla diffusione delle nuove 
tecnologie digitali.  
AgID, inoltre, ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la capacità dei 
sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di 
coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, all’interno della 
pubblica amministrazione, provvedendo a:  
− vigilare sull’attuazione della stessa legge; 
− fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente; 
− emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti informatici; 
− monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione; 
− relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti di monitoraggio; 
− divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione. 
Nell’ambito degli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a titolarità del Dipartimento 
per la Trasformazione Digitale è previsto il sub-investimento PNRR 1.4.2.: “Citizen Inclusion - Miglioramento 
dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali” che vede AgID coinvolta, in virtù dei compiti istituzionali e del 
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contesto già brevemente richiamato, quale Soggetto attuatore deputato alla realizzazione tecnico-operativa 
del sopra richiamato sub-investimento, che mira a raggiungere un miglioramento significativo della qualità e 
dell'utilizzabilità dei servizi pubblici digitali e si articola in tre principali target: Monitoraggio dell’accessibilità 
dei siti web; Formazione e diffusione della cultura dell’accessibilità su scala nazionale a soggetti target del 
settore pubblico e privato; Supporto specialistico alle PA locali. 
 
Ciò in forza: dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D. Lgs. n.50/2016 per la 
realizzazione del sub-investimento 1.4.2 - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali della 
Missione 1 Componente 1 Asse 1 del PNRR approvato con la Determinazione del Direttore Generale di AgID 
n. 625 del 14.12.2021, al visto di registrazione digitale della Corte dei Conti n. 66 del 14 gennaio 2022 (come 
comunicato con nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Trasformazione Digitale 
- Unità Di Missione PNRR, acquisita al prot. AgID con il n. 1655 del 31.01.2022); dell’Atto aggiuntivo al sopra 
citato Accordo di collaborazione, stipulato tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la 
trasformazione digitale e l’Agenzia per l’Italia digitale in data 07.07.2023, ammesso al visto di registrazione 
digitale della Corte dei Conti n. 2425 del 05.09.2023. 
 
Nell’ambito del contesto richiamato, in attuazione di quanto sopra rappresentato,  in coerenza con il contesto 
normativo vigente e in linea con le principali disposizioni che regolano i contratti  pubblici e  gli acquisti  di 
beni  e servizi, a seguito delle Determinazioni Direttoriali n. 213 del 26 luglio 2024 e n. 231 del 12 agosto 
2024 e del Contratto esecutivo di cui all’oggetto, l’Agenzia  ha acquisito, per l’importo massimo stimato di 
Euro 1.699.696,50 IVA esclusa, pari a Euro 2.073.629,73 IVA inclusa, servizi di Progettazione della transizione 
digitale (L4.S1) e di Affiancamento alla transizione digitale (L4.S2), aderendo all’ AQ Consip per l’affidamento 
di servizi specialistici di supporto alla Digital Transformation per la PA (ed. 2, Lotto 4, CIG master 
9853673432). 
 
Con l’adesione all’AQ in oggetto e il conseguente Contratto Esecutivo sopra richiamato l’Agenzia sta 
perseguendo gli obiettivi volti a promuovere la consapevolezza e la cultura dell’accessibilità definendo: 
− un piano di formazione per l’acquisizione, da parte di dipendenti pubblici e privati, di competenze base, 


tecnico-professionali e trasversali nell’ambito dell’accessibilità ICT; 
− un whitepaper, ossia un documento informativo che possa guidare le aziende e i professionisti nel 


migliorare l'accessibilità delle loro soluzioni tecnologiche, contribuendo significativamente alla 
promozione e miglioramento dell'accessibilità digitale; 


− un supporto nella fase di transizione, intesa come insieme strutturato di attività che conduce 
all'adozione delle nuove competenze e delle nuove modalità operative attraverso il tutoring, 
l'affiancamento e il coinvolgimento del personale selezionato nel percorso di formazione. 


 
Per esigenze operative oggettive e sopravvenute, non prevedibili al momento della stima e 
dimensionamento dei servizi, si è reso necessario, previa approvazione da parte del Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale, accordare l’estensione temporale delle attività dei Soggetti Sub-Attuatori coinvolti 
nelle azioni di progetto, per garantire in modo adeguato e accurato il completamento delle attività 
essenziali  al raggiungimento  degli obiettivi connessi al progetto PNRR Missione 1.4.2: “Citizen Inclusion – 
Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, Sub-
Investimento 1.4.2, CUP C54E21004810006.  
 
Conseguentemente, in linea con l’aggiornamento del Piano dei fabbisogni e del Piano operativo del citato 
Contratto esecutivo CIG derivato B2AE1656C6, annessi e parte integrante della presente lettera, si rende 
necessario procedere all’estensione temporale dei termini del medesimo CE, senza oneri aggiuntivi ulteriori 
rispetto all’importo contrattuale, al fine di assicurare il completamento delle attività essenziali al progetto 
PNRR Misura 1.4.2. “Citizen Inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali”, 







Missione 1, Componente 1, Asse 1, CUP C54E21004810006, al fine di garantire l’affiancamento ai Soggetti 
Sub-Attuatori, almeno fino al termine previsto per la conclusione delle attività di progetto collegate al 
raggiungimento delle Milestone di Progetto. 


Ciò, in coerenza con l’art. 6 dell’Accordo quadro, con l’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (che si applica 
in forza dell’art. 226, c. 2 del D.Lgs. n. 36/2023) ivi richiamato e fermo restando che, come per tutti i casi di 
estensione della durata temporale, il Fornitore è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel 
contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per l’Amministrazione. 


L’iniziativa è coerente con le attività specifiche di AgID e con le linee di attività del citato Progetto PNRR 
Misura 1.4.2 in quanto mira a fare fronte a nuove esigenze del progetto non prevedibili alla data di stesura 
dello Programma, essenziali per il raggiungimento degli obiettivi progettuali; ciò senza oneri aggiuntivi 
rispetto alla copertura di budget iniziale, ma solo un’estensione temporale del Contratto di cui trattasi, sino 
al termine del 30 giugno 2025, e in ogni caso fino al completamento di attività essenziali alla chiusura e 
rendicontazione dei servizi resi attraverso il CE di cui trattasi, per il progetto PNRR Misura 1.4.2. “Citizen 
Inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali”, Missione 1, Componente 1, Asse 1, 
CUP C54E21004810006. 


Si chiede di restituire la presente controfirmata per accettazione. 


Mario Nobile 










  
 



Accordo Quadro per l’affidamento di servizi                                  ID 2536 
 di Digital Transformation                                                                     
 
 Seconda Edizione – Lotto 4                                                           
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 INTRODUZIONE 
L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID / Amministrazione) è l’agenzia tecnica della Presidenza del Con-
siglio che ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’agenda digitale italiana e contribuire alla 
diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la 
crescita economica.  



AgID ha, inoltre, il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per 
l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del Paese.  



L’AgID, mediante la redazione del Piano Triennale, ha l’obiettivo di:  



• favorire lo sviluppo di una società digitale; 
• promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al 



servizio delle persone; 
• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali.  



Stante il vincolo posto dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione consistente nel 
rispetto dell’indirizzo strategico ed operativo per la trasformazione digitale da parte di tutte le Amministra-
zioni, l’AgID ricopre il ruolo di guida nella fase di adeguamento alle indicazioni contenute nel Piano, attraverso 
un’azione di coordinamento e monitoraggio.  



1.1 SCOPO 



L’AgID ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la capacità dei sistemi 
informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che 
a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, all’interno della pubblica 
amministrazione.  



Tali obiettivi sono già riconosciuti nella Legge n.4 del 9 gennaio 2004, che ha attribuito alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per l’informatica 
nelle pubbliche amministrazioni numerosi compiti ora di pertinenza dell’AGID, tra i quali:  



• Vigilare sull’attuazione della stessa legge;  
• Fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente;  
• Emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti informatici;  
• Monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione;  
• Relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti di monitoraggio;  
• Divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione. 



Ai sensi della legge n. 4 del 9 gennaio 2004, in particolare nell’art.3 - Quater, infatti, “I soggetti erogatori for-
niscono e aggiornano periodicamente una dichiarazione di accessibilità particolareggiata, esaustiva e chiara 
sulla conformità dei rispettivi siti web e applicazioni mobili alla presente legge”.  



Inoltre, in attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le “Linee Guida sull’Accessibilità degli 
strumenti informatici”, in vigore dal 10 gennaio 2020, e le “Linee Guida sull’accessibilità per i privati, in vigore 
dal 26 aprile 2021, che indirizzano la pubblica amministrazione e i privati all’erogazione di servizi sempre più 
accessibili. 



 Per perseguire l’obiettivo di garantire il rispetto di tali linee guida, le amministrazioni hanno l’obbligo di:  



• Pubblicare la dichiarazione di accessibilità, in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun sito e ap-
plicazione mobile ai requisiti di accessibilità, fornendo nella dichiarazione il meccanismo di feedback 
e link di accesso alla procedura di attuazione;  



• Pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità per l'anno corrente e lo stato di 
attuazione del piano per l'utilizzo del telelavoro;  



• Effettuare, entro il 23 settembre di ogni anno, un’analisi completa dei siti web e compilare la dichia-
razione di accessibilità su form.agid.gov.it. 
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1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 



Il Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (Piano Triennale d’ora in avanti) è uno 
strumento essenziale per promuovere la trasformazione digitale dell’amministrazione italiana e del Paese. La 
strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione (PA) contenuta nel Piano Triennale è 
pienamente coerente con il Piano di azione europeo sull’eGovernment, in riferimento al quale gli Stati membri 
sono impegnati a definire le proprie politiche interne. 



Le Gare Strategiche ICT a supporto dello sviluppo del Piano Triennale, di cui la presente iniziativa ne costituisce 
parte, rappresentano l’insieme dei servizi messi a disposizione delle Amministrazioni per consentire la defini-
zione e l’implementazione della strategia per la Trasformazione Digitale della Pubblica Amministrazione Ita-
liana. L’obiettivo è quello di creare il “sistema operativo” del Paese, ovvero una serie di componenti fonda-
mentali sui quali definire ed erogare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, le imprese e la stessa Pubblica 
Amministrazione.  



In particolare, AgID e il Team per la Trasformazione Digitale (TD) hanno fornito l’indirizzo strategico per la 
progettazione della presente iniziativa, con particolare enfasi sui meccanismi di coordinamento e controllo 
dell’utilizzo degli strumenti di acquisizione (c.d. Gare del Piano Strategico).  



A tal fine Consip S.p.a., AgID e TD hanno definito un programma di gare strategiche ICT finalizzate ad accelerare 
i processi di procurement delle PA che hanno la necessità di contrattualizzare fornitori per essere supportate 
nel processo di trasformazione digitale.  



Le PA devono intraprendere azioni per l’avvio di progetti finalizzati alla trasformazione digitale dei propri ser-
vizi in base al Modello strategico evolutivo dell’informatica della PA e ai principi definiti nel Piano Triennale.  



In capo ai Fornitori è la responsabilità di supportare le Amministrazioni mediante i servizi resi disponibili da 
tale iniziativa e supportare i soggetti deputati al coordinamento e controllo, secondo quanto previsto dalla 
documentazione di gara.  



Con riferimento ai principi sopra enunciati, l’iniziativa Gara Digital Transformation (ed. 2) si pone, rispetto alle 
altre Gare Strategiche, come lo strumento di acquisizione di capacità ed indirizzamento del modello di una PA 
digitale, da disegnarsi e realizzarsi attraverso strategie e processi digitali. L’Amministrazione, aderendo all’ini-
ziativa potrà quindi disegnare il proprio percorso di digitalizzazione avendo a disposizione competenze – di 
natura non strettamente tecnologica – in grado di supportarla in tutti i passaggi evolutivi verso un modello 
pienamente digitale. Tale strumento, fornisce, infatti i servizi di supporto specialistico per l’indirizzamento 
della strategia digitale delle Amministrazioni; per la definizione della pianificazione strategica ICT, per il dise-
gno dei processi digitali funzionali all’erogazione di servizi digitali e alla transizione al digitale.  



AgID, in linea con i principi contenuti all’interno del Piano, ritiene necessario aderire all’ “Accordo Quadro 
avente ad oggetto i servizi di Digital Transformation (ed. 2) per le Pubbliche Amministrazioni”, relativamente 
al lotto 4 - aggiudicato al RTI Accenture - EY – Deloitte – Digit’Ed – Luiss – Etna Hitech - Grifo multimedia - 
WeSchool - richiedendo i servizi di seguito indicati: 



• L4.S1: Servizio Progettazione della Transizione Digitale, per la definizione degli elementi necessari al 
supporto del cambiamento interno all’organizzazione, tenendo in considerazione gli obiettivi della 
strategia digitale dell’Amministrazione, i processi per l’erogazione dei servizi digitali, le caratteristiche 
e le competenze del personale dell’Amministrazione;  



• L4.S2: Affiancamento alla Transizione Digitale, per supportare l’Amministrazione nella fase di transi-
zione digitale e supporto al cambiamento per l’adozione delle nuove modalità operative connesse 
all’erogazione dei servizi digitali, attraverso iniziative di tutoring, affiancamento, comunicazione, coin-
volgimento del personale, etc. 
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1.3 ASSUNZIONI 



Nessuna assunzione. 



1.4 RIFERIMENTI 



 
IDENTIFICATIVO 



 
TITOLO/DESCRIZIONE 



ID 2526 – Digital Transformation (ed. 2) 
Capitolato Tecnico Generale 



Capitolato Tecnico Generale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 8 lotti, avente ad oggetto l’affida-
mento di servizi di Digital Transformation per le Pubbli-
che Amministrazioni 



ID 2526 - Digital Transformation (ed. 2) 
Capitolato Tecnico Speciale 



Capitolato Tecnico Speciale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 8 lotti, avente ad oggetto l’affida-
mento di servizi di Digital Transformation per le Pubbli-
che Amministrazioni 



ID 2526 - Digital Transformation (ed. 2) 
Capitolato Oneri 



Capitolato Oneri della gara Affidamento di un Accordo 
Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddi-
viso in 8 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi 
di Digital Transformation per le Pubbliche Amministra-
zioni 



 



1.5 ACRONOMI E GLOSSARIO  



 
DEFINIZIONE/ACRONNIMO 



 
DESCRIZIONE 



AgID Agenzia per l’Italia Digitale 



AQ Accordo Quadro 



PA Pubbliche Amministrazioni 



PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 



RTI Raggruppamento Temporaneo di Impresa 



TD Trasformazione Digitale 
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 ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  



 



 
DATI ANAGRAFICI DELL’AMMINISTRAZIONE 



 



Ragione sociale Amministrazione Agenzia per l’Italia Digitale 



Indirizzo Via Listz,21 



CAP 00144 



Comune Roma 



Provincia RM 



Regione Lazio 



Codice Fiscale 97735020584 



Indirizzo mail info@agid.gov.it 



PEC protocollo@pec.agid.gov.it 



Codice PA Agid 
 
 



 



 
DATI ANAGRAFICI REFERENTE DELL’AMMINISTRAZIONE 



 



Nome 
Mario 



Cognome Nobile 



Telefono - 



Indirizzo mail nobile@agid.gov.it 



PEC protocollo@pec.agid.gov.it 
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 CONTESTO DI RIFERIMENTO 
3.1 CONTESTO AS IS DEI SERVIZI 



Nell’ambito degli investimenti contenuti all’interno del PNRR a titolarità del Dipartimento per la Trasforma-
zione Digitale, è previsto il sub-investimento PNRR – Sub-investimento “1.4.2: Inclusione dei cittadini - Miglio-
ramento dell’accessibilità dei servizi pubblici Digitali”.  



L’AgID, in quanto Soggetto attuatore del sub-investimento 1.4.2 – Inclusione dei cittadini - Miglioramento 
dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali, promuove e favorisce la diffusione dell’accessibilità degli strumenti 
informatici all’interno della pubblica amministrazione e dei privati.  



In questo percorso di miglioramento dell’accessibilità e trasformazione in ottica digitale, l’AgID attribuisce 
particolare rilevanza alle attività di carattere formativo e comunicativo. In tal senso, intende implementare 
iniziative che prevedano: 



• l’acquisizione, da parte di dipendenti pubblici e privati, di competenze base, tecnico professionali e 
trasversali nell’ambito dell’accessibilità ICT;  



• la promozione di temi inerenti all’accessibilità degli strumenti informatici e la diffusione di soluzioni, 
di migliori pratiche e di risultati raggiunti nell’attuazione di questo stesso progetto, nell’ambito del 
settore pubblico e privato; 



• Formazione mirata per alcune Pubbliche Amministrazioni aderenti alla Misura. 



 



3.2 CONTESTO TECNICO ED OPERATIVO 



Per tale fornitura non sono individuati specifici vincoli di tipo tecnico ed operativo. In termini di requisiti spe-
cifici per l’esecuzione delle attività oggetto dei servizi richiesti si rimanda ai requisiti trasversali previsti per 
l’Accordo Quadro. 
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 AMBITI FUNZIONALI OGGETTO DI INTERVENTO  
4.1 OBIETTIVI E BENEFICI DA PERSEGUIRE  



In linea con quanto descritto in precedenza, sono stati individuati, nell'ambito del Lotto n.4 dell’Accordo Qua-
dro, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni, i 
seguenti servizi, che seguiranno le varie fasi di esecuzione della roadmap progettuale: 



• Progettazione della transizione digitale (L4.S1)  



• Affiancamento alla transizione digitale (L4.S2) 



Di seguito si riporta una descrizione dei sopra citati servizi, indicando per essi, oltre agli elementi descrittivi, 
anche le relative caratteristiche di contesto al fine di fornire una vista che consenta di valutare le esigenze e 
la complessità delle azioni da attivare. 



4.1.1 Obiettivo 1: Progettazione programma di formazione e comunicazione 



Obiettivo del Servizio è quello di definire un piano di formazione che determini l’acquisizione, da parte di 
dipendenti pubblici e privati, di competenze base, tecnico-professionali e trasversali nell’ambito dell’accessi-
bilità ICT. 



Gli obiettivi formativi di alto livello per AgID in ambito accessibilità ICT mirano a promuovere una cultura in-
clusiva, a sviluppare competenze tecniche avanzate, a implementare metodi di apprendimento esperienziale, 
come di seguito descritto:  



• Promuovere la consapevolezza e la cultura dell'accessibilità: sensibilizzare i target delle attività di for-
mazione e comunicazione rispetto all’importanza dell'accessibilità ICT, incoraggiando l'adozione di 
pratiche di design universale e accessibile in tutti i progetti ICT 



• Sviluppare competenze tecniche specifiche: definire i fabbisogni in termini di formazione tecnica ri-
spetto a come utilizzare strumenti e tecnologie assistive per migliorare l'accessibilità delle soluzioni 
ICT, considerando i principali standard, linee guida internazionali e best practices relativamente all’ac-
cessibilità 



• Progettare approcci e metodologie di apprendimento esperienziale: progettare soluzioni formative 
non tradizionali che consentano ai partecipanti di affrontare e risolvere problemi di accessibilità in 
scenari pratici, soluzioni che aiutino a sviluppare empatia e comprensione delle sfide affrontate in 
ambito accessibilità  



A tale scopo l’intervento si propone di supportare Agid nella gestione delle seguenti attività:  



• Assessment, analisi e valutazione delle competenze attuali del personale delle Amministrazioni coin-
volte nella transizione digitale (skill assessment);  



• Disegno della mappa delle competenze to be, con evidenza delle competenze per ruolo;  
• Identificazione dei fabbisogni formativi integrando l’analisi del piano strategico di Agid e degli obiettivi 



organizzativi ai dati derivanti dallo skill assessment e dalla mappa dei gap; 
• Definizione del Piano di formazione, comprensivo della valutazione dei rischi connessi al cambiamento 



e della roadmap degli interventi di transizione proposti, con particolare attenzione a modalità innova-
tive di formazione; 



• Disegno della transizione dai processi correnti ai processi digitali, con individuazione delle modalità 
operative per la transizione dai processi correnti ai processi digitali, pianificazione dell’adozione dei 
nuovi processi, determinazione delle modalità e della deadline per la gestione del transitorio, sup-
porto all’adozione dei nuovi processi; 



• Definizione del complessivo Piano di comunicazione, inclusa l’attività di analisi delle esigenze e dei 
target da indirizzare; 



• Selezione delle tipologie di interventi di comunicazione, dei canali e delle modalità di attuazione e 
definizione del Piano di comunicazione (interno/esterno);  
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• Predisposizione di documentazione specialistica, news, pillole formative e altri prodotti di comunica-
zione a supporto delle attività di formazione e comunicazione; 



4.1.2 Obiettivo 2: Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT 



La realizzazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT rappresenta un processo che richiede 
una pianificazione accurata, una ricerca approfondita e una collaborazione tra diversi stakeholders con l’obiet-
tivo di predisporre un documento informativo che possa guidare le aziende e i professionisti nel migliorare 
l'accessibilità delle loro soluzioni tecnologiche. In tal senso, attraverso un approccio sistematico ed olistico, è 
possibile creare un whitepaper che possa contribuire significativamente alla promozione e miglioramento 
dell'accessibilità digitale. 



A tale scopo l’intervento si propone di supportare Agid nella gestione delle seguenti attività:   



• Pianificazione della fase di redazione del whitepaper, per definire chiaramente gli obiettivi di comuni-
cazione e il target di riferimento; 



• Supporto nelle attività di ricerca e raccolta di dati, per la raccolta di insights utili alla predisposizione 
del whitepaper, attraverso attività di desk analysis, raccolta di esperienze e testimonianze dirette, 
analisi dettagliata delle normative, degli standard di accessibilità e delle principali linee guida rilevanti 
in ambito; 



• Redazione e revisione del contenuto del whitepaper, attraverso il confronto e la raccolta di feedback 
di Agid ed eventuali stakeholder coinvolti nella fase di redazione; 



• Supporto nella fase di promozione e divulgazione del whitepaper, per condividere le principali evi-
denze emerse, attraverso l’identificazione delle piattaforme e dei canali di comunicazione da utiliz-
zare; 



• Supporto nella fase di pianificazione, organizzazione, coordinamento e promozione di tavoli tematici, 
incontri ed eventi con stakeholders differenti - come federazioni, pubbliche amministrazioni locali e 
centrali (INPS ed INAIL) - per sensibilizzare il pubblico e condividere conoscenze su come rendere le 
tecnologie digitali più inclusive;  



4.1.3 Erogazione programma di formazione e comunicazione 



L’obiettivo del servizio è quello di supportare l'Istituto nella fase di transizione, intesa come insieme struttu-
rato di attività che conduce all'adozione delle nuove competenze e delle nuove modalità operative attraverso 
il tutoring, l'affiancamento e il coinvolgimento del personale selezionato nel percorso di formazione. 



A tale scopo l’intervento si propone di supportare Agid nella gestione delle seguenti attività:  



• Micro-progettazione degli interventi formativi, coerentemente con quanto definito nel piano di For-
mazione, in modo da individuare obiettivi didattici, tipologia di formati, tempi dell’erogazione; 



• Produzione e sviluppo dei contenuti formativi, coerentemente con le modalità di erogazione indivi-
duate; 



• Organizzazione delle sessioni da un punto di vista strumentale, logistico, tecnologico e didattico; 
• Erogazione delle sessioni di formazione in modalità aula, e-learning; 
• Selezione ed ingaggio dei docenti coinvolti nelle sessioni di formazione; 
• Analisi delle sessioni di formazione, individuazione delle azioni di miglioramento sia in termini di pro-



gettazione ed erogazione della formazione e dell’affiancamento sia in termini di modalità di comuni-
cazione e diffusione del percorso di Digital Transformation dell’Amministrazione;  



• Rilevazione della soddisfazione degli utenti della formazione;  
• Realizzazione di eventi/iniziative di comunicazione customizzate secondo le esigenze di Agid, coeren-



temente con il Piano di Comunicazione complessivo; 
• Selezione ed ingaggio di stakeholders coinvolti negli eventi/iniziative di comunicazione; 
• Rilevazione della soddisfazione degli utenti delle eventi/iniziative di comunicazione.  
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 SERVIZI OGGETTO DELLA FORNITURA  
5.1 SINTESI DEI SERVIZI RICHIESTI  



 
SERVIZI RICHIESTI 



ID NOME SERVIZIO VOCE DI COSTO Q.TA’ 
(GP) IMPORTO* 



L4.S1 
Progettazione della Transizione Digitale - Pro-
gettazione Programma di Formazione e Comuni-
cazione  



L4.S1 - Tariffa media giorna-
liera (€242,00) 2.119 512.761,40 € 



L4.S1 
Progettazione della Transizione Digitale - Sup-
porto alla redazione e divulgazione del whitepa-
per accessibilità ICT 



L4.S1 - Tariffa media giorna-
liera (€242,00) 3.050 738.100,00 € 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 1: 
affiancamento in aula. 1° ero-
gazione (€2.227,50) 



23 51.232,50 € 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 1: 
affiancamento in aula. suc-
cessive (€1.269,00) 



285 361.665,00 € 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 2: 
aula ed e-learning. 1° eroga-
zione (€4.599,00) 



0 0 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 2: 
aula ed e-learning. successive 
(€710,10) 



0 0 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 3: 
e-learning. 1° erogazione 
(€2.994,80) 



12 35.937,60 € 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 3: 
e-learning. successive 
(€787,50) 



0 0 € 



TOTALE 1.699.696,50 € 



*Gli importi indicati sono IVA esclusa. 



La fatturazione sarà eseguita in accordo con quanto previsto nello Schema di Contratto Esecutivo. Per 
quanto concerne le indicazioni in ordine ai termini di pagamento si fa riferimento a quanto enunciato 
nell’Accordo Quadro. 



5.2 ORGANIZZAZIONE E FIGURE DI RIFERIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE  



 
AREA  FIGURE DI RIFERIMENTO  



Area Interoperabilità, dati, accessibilità Antonio Romano (Dirigente Area e RUP)  



Servizio Accessibilità   Claudio Celeghin (Direttore dell’Esecuzione) 
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5.3 MODALITÁ DI SUBAPPALTO  



Il fornitore, ove necessario, potrà effettuare ricorso all’affidamento in subappalto, previa autorizzazione di 
Consip, di quota parte dei servizi oggetto del presente Piano dei Fabbisogni sulla base delle disposizioni di cui 
all’art. 105 D.lgs. 50/2016 e delle modalità previste dall’Accordo Quadro.  
 
 



5.4 PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER AFFIDAMENTI AFFERENTI AGLI INVESTIMENTI PUBBLICI FINANZIATI, IN TUTTO O 
IN PARTE, CON LE RISORSE PREVISTE DAL REGOLAMENTO (UE) 2021/240 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 10 FEBBRAIO 2021 E DAL REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 12 FEBBRAIO 2021, NONCHÉ DAL PNC  



Il contratto sarà interamente coperto dalle risorse dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 12 febbraio 2021. 
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 ELEMENTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI PER IL DIMENSIONAMENTO SERVIZI 
6.1 ELEMENTI QUANTITATIVI DEI SERVIZI  



Non applicabile ai servizi erogati dal Lotto 4. 



 



6.2 VERIFICHE DI CONFORMITÁ 



Si rimanda a quanto previsto all’interno dell’Accordo Quadro e relativi allegati, in merito alle modalità di svol-
gimento delle verifiche di conformità.  



 



6.3 PIANIFICAZIONE DEI SERVIZI – CRONOPROGRAMMA 



Diversamente da quanto previsto nella prima versione del presente Piano dei Fabbisogni, si stima che la durata 
richiesta per la fornitura delle attività, data la proroga delle attività assegnare agli stakeholders coinvolti nelle 
azioni progettuali, sia estesa almeno fino al 30 giugno 2025 e in ogni caso fino al completamento effettivo 
delle attività progettuali e di rendicontazione, compatibilmente con il vincolo definito dall’Accordo quadro, 
ovvero che i Contratti Esecutivi hanno una durata massima pari alla durata residua dell’Accoro quadro, al mo-
mento della sua attivazione. 



Di seguito si riporta la pianificazione di massima degli obiettivi progettuali previsti. 



Il servizio L4.S1 verrà attivato all’avvio del progetto: 



6.4 LIVELLI DI SERVIZIO  



Si riporta di seguito l’elenco degli indicatori di qualità per la fornitura di servizi della Gara Digital Transforma-
tion (ed. 2) previsti dal Capitolato Tecnico Speciale ed applicabili al Lotto 4: 



AMBITO INDICATORE DI QUALITÀ 



Governo della Fornitura 



IQ01 – Rispetto di una scadenza temporale  



IQ02 – Qualità della documentazione  



IQ03 – Rispetto tempistiche di inserimento/sostituzione di per-
sonale 



IQ04 – Inadeguatezza del personale proposto  



IQ05 – Turn over del personale  



IQ06 - Tempo di attivazione degli interventi  



IQ07 - Numerosità dei rilievi sulla fornitura  



Qualità dei servizi professionali erogati 



IQ08 - Non approvazione di documenti fondamentali 



IQ09 – Rispetto Pianificazione dell’Intervento 



IQ14 – Rilievi sui servizi 



Servizio 



M
es



e 
1 



M
es



e 
2 



M
es



e 
3 



M
es



e 
4 



M
es



e 
5 



M
es



e 
6 



M
es



e 
7 



M
es



e 
8 



M
es



e 
9 



M
es



e 
10



 



M
es



e 
11



 



L4.S1 Progettazione della Transizione Digitale            
 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale           
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 ALLEGATI 
a 
Allegare, se presente, lo Schema di Contratto Esecutivo e la nomina del Responsabile del trattamento dei dati, in bozza, 
nel rispetto degli appositi allegati contrattuali e personalizzati secondo le specifiche esigenze dell’Amministrazione 
 



NOME FILE ALLEGATO VERSIONE DATA 



CE AQ D2536 - Digital Transforma-
tion 2 - L4 Contratto Esecutivo vigente N.A. 01.08.2024 
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CONTRATTO ESECUTIVO ALL’ACCORDO QUADRO CONSIP EX ART. 54, COMMA 3, DEL D.LGS. N. 
50/2016, SUDDIVISO IN 8 LOTTI, PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI SPECIALISTICI DI SUPPORTO 
ALLA DIGITAL TRANSFORMATION PER LA PA - ED. 2 - ID 2536, LOTTO 4 CIG MASTER 9853673432, 
PER GARANTIRE AD AGID ATTIVITÀ ESSENZIALI AL PROGETTO PNRR MISURA 1.4.2. “CITIZEN 
INCLUSION, MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITÀ DEI SERVIZI PUBBLICI DIGITALI”, 
MISSIONE 1, COMPONENTE 1, ASSE 1, CUP C54E21004810006.




TRA 
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), con sede in Roma, Via Liszt n. 21, C.F. 97735020584, nella 
persona del Direttore generale Mario Nobile incarico conferito con D.P.C.M. del 23 marzo 2023, a 
firma del Sottosegretario per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 3 aprile 2023 al n. 945, ai sensi dell’art.21, comma 2, del 
decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134 (nel 
seguito per brevità anche “Amministrazione Contraente”), 




E 
ACCENTURE S.p.A., con sede legale in Milano (MI), Via Privata Nino Bonnet n. 10, capitale sociale 
Euro 1.843.248,60= interamente versato, numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Milano 
Monza Brianza Lodi, Codice Fiscale e Partita IVA 13454210157, iscritta al R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di 
Milano Monza Brianza Lodi al n. MI-1652886, domiciliata ai fini del presente atto presso ove sopra 
indicato, in persona del suo Procuratore Speciale Dott. Franco Turconi, nella sua qualità di impresa 
mandataria capogruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa,  
− la mandante EY ADVISORY S.p.A. con sede legale in Milano (MI), Via Meravigli n. 14, capitale




sociale Euro 4.125.000,00= (di cui sottoscritto e versato Euro 3.150.000,00) numero di iscrizione
del Registro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi, Codice Fi scale e Partita IVA
13221390159, iscritta al R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Milano Monza Brianza Lodi al n. MI-1627915,
domiciliata ai fini del presente atto presso ove sopra indicato,




− la mandante DELOITTE CONSULTING s.r.l. Società Benefit, con sede legale in Milano, Via Tortona
n. 25, capitale sociale Euro 4.700.000,00 (di cui sotto scritto e versato Euro 3.712.471,48),
numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi, Codice Fiscale
03945320962 e Partita IVA 03945320962, iscritta al R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Milano Monza
Brianza Lodi al n. MI-1713601, domiciliata ai fini del presente atto presso ove sopra indicato,




− la mandante DIGIT'ED S.p.A., con sede legale in Milano, Via San Vigilio n. 1, capitale sociale Euro
774.600,00 interamente versato, numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Milano
Monza Brianza Lodi e Codice Fi scale 00902000769, Partita IVA 07490560633, iscritta al R.E.A.
presso la C.C.I.A.A. di Milano Monza Brianza Lodi al n. MI-1948007, domiciliata ai fini del presente 
atto presso ove sopra indicato,




− la mandante LUISS BUSINESS SCHOOL S.p.A., con sede legale in Roma, Via Nomentana n. 216,
capitale sociale Euro 30.000.000,00 interamente versato, numero di iscrizione del Registro delle
Imprese di Roma, Codice Fiscale e Partita IVA 16656061005, iscritta al R.E.A. presso la C.C.I.A.A.
di Roma al n. RM-1668085, domiciliata ai fini del presente atto presso ove sopra indicato,




− la mandante GRIFO MULTIMEDIA S.r.l., con sede legale in Ruvo di Puglia (BA), Via Galileo Galilei
n. 15, capitale sociale Euro 115.790,00 interamente versato, numero di iscrizione del Registro
delle Imprese di Bari, Codice Fiscale e Partita IVA 04954210722, iscritta al R.E.A. presso la
C.C.I.A.A. di Bari al n. BA-383256, domiciliata ai fini del presente atto presso ove sopra indicato,




− la mandante ETNA HITECH S.C.p.A., con sede legale in Catania (CT), Viale Africa n. 31, capitale
sociale Euro 3.270.000,00 (di cui sottoscritto e versato Euro 3.120.000,00), numero di iscrizione
del Registro delle Imprese del Sud Est Sicilia, Codice Fiscale e Partita IVA 04323210874, iscritta al
R.E.A. presso la C.C.I.A.A. del Sud Est Sicilia al n. CT-287790, domiciliata ai fini del presente atto
presso ove sopra indicato,
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− la mandante WESCHOOL S.r.l., con sede legale in Milano (MI), Via Guido Reni n. 42, capitale 
sociale Euro 27.777,78 (di cui sotto scritto e versato Euro 25.000,00), Codice Fiscale e Partita IVA 
07236760968, iscritta al R.E.A. presso C.C.I.A.A. di di Milano Monza Brianza Lodi al n. MI-
1946066, domiciliata ai fini del presente atto presso ove sopra indicato, 




giusta mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in Roma Avv. Paola 
Cardelli, repertorio n. 5115/1T (nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore”) 




 
PREMESSO CHE 




 
(A) Consip, società interamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 




dell’articolo 26, Legge 23 dicembre 1999, n. 488, dell’articolo 58, Legge 23 dicembre 2000, n. 
388, nonché dei relativi decreti attuativi, DD.MM. del 24 febbraio 2000 e del 2 maggio 2001, 
ha, tra l’altro, il compito di attuare lo sviluppo e la gestione operativa del Programma di 
razionalizzazione della spesa di beni e servizi per la pubblica amministrazione. 




(B) L’articolo 2, comma 225, Legge 23 dicembre 2009, n. 191, consente a Consip di concludere 
Accordi Quadro a cui le Amministrazioni possono fare ricorso per l’acquisto di beni e di 
servizi.  




(C) Peraltro, l’utilizzazione dello strumento dell’Accordo Quadro e, quindi, una gestione in forma 
associata della procedura di scelta del Fornitore, mediante aggregazione della domanda di 
più soggetti, consente la razionalizzazione della spesa di beni e servizi, il supporto alla 
programmazione dei fabbisogni, la semplificazione e standardizzazione delle procedure di 
acquisto, il conseguimento di economie di scala, una maggiore trasparenza delle procedure 
di gara, il miglioramento della responsabilizzazione e del controllo della spesa, un incremento 
della specializzazione delle competenze, una maggiore efficienza nell’interazione fra 
Amministrazione e mercato e, non ultimo, un risparmio nelle spese di gestione della 
procedura medesima. 




(D) In particolare, in forza di quanto stabilito dall’art. 1, comma 514, della legge 28 dicembre 
2015, n.208 (Legge di stabilità 2016) ,“Ai fini di cui al comma 512,” – e quindi per rispondere 
alle esigenze delle amministrazioni pubbliche e delle società inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 19 – “Consip S.p.A. 
o il soggetto aggregatore interessato sentita l'Agid per l'acquisizione dei beni e servizi 
strategici indicati nel Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui 
al comma 513, programma gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, in 
coerenza con la domanda aggregata di cui al predetto Piano. […] Consip SpA e gli altri soggetti 
aggregatori promuovono l'aggregazione della domanda funzionale all'utilizzo degli strumenti 
messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni su base nazionale, regionale o comune 
a più amministrazioni”. 




(E) Consip, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti può supportare le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche nell'acquisizione di beni e servizi di particolare 
rilevanza strategica secondo quanto previsto dal Piano Triennale nonché può supportare i 
medesimi soggetti nell'individuazione di specifici interventi di semplificazione, innovazione e 
riduzione dei costi dei processi amministrativi. 




(F) Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui al citato Piano triennale per l’informatica nella 
Pubblica Amministrazione, e che in esecuzione di quanto precede, Consip, in qualità di 
stazione appaltante e centrale di committenza, ha indetto con Bando di gara pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 67 del 14/06/2023 e nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea n. S-112 del 13/06/2023, una procedura aperta per la stipula di un 
Accordo Quadro articolato in 8 lotti, ai sensi dell’art. 54, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016. 
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(G) Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 4 della predetta gara, ed ha stipulato il relativo 
Accordo Quadro in data 13/05/2024. 




(H) In applicazione di quanto stabilito nel predetto Accordo Quadro, ciascuna Amministrazione 
utilizza il medesimo mediante la stipula di Contratti Esecutivi, secondo quanto stabilito 
dall’Accordo Quadro stesso. 




(I) L’Amministrazione ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del presente 
Contratto Esecutivo, in conformità alle previsioni di cui al Capitolato Tecnico Generale. 




(J) Il Fornitore dichiara che quanto risulta dall’Accordo Quadro e dai suoi Allegati, ivi compreso 
il Capitolato d’Oneri ed il Capitolato Tecnico (Generale e Speciale) dell’Accordo Quadro, 
nonché dal presente Contratto Esecutivo e dai suoi Allegati, definisce in modo adeguato e 
completo gli impegni assunti con la firma del presente Contratto, nonché l’oggetto dei servizi 
da fornire e, in ogni caso, che ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea 
valutazione tecnica ed economica degli stessi e per la formulazione dell’offerta che ritiene 
pienamente remunerativa. 




(K) il CIG del presente Contratto Esecutivo è indicato sull’ordinativo di fornitura emesso in 
piattaforma acquistinretepa per l’acquisto dei relativi servizi per l’adesione, che ne 
formalizza gli effetti.  




(L) il CUP (Codice Unico Progetto) del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 
C54E21004810006. 




(M) che il contratto diviene efficace con la stipula e non trova applicazione l'articolo 32, comma 
12, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 




 
TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 




 
1. DEFINIZIONI 
1.1 I termini contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato 




nell’Accordo Quadro e nei relativi Allegati, salvo che il contesto delle singole clausole 
disponga diversamente. 




1.2 I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato 
nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale, salvo che il contesto delle singole clausole 
disponga diversamente. 




1.3 Il presente Contratto Esecutivo è regolato: 
a) dalle disposizioni del presente atto e dai suoi Allegati, che costituiscono la 




manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra il Fornitore e 
l’Amministrazione relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 




b) dalle disposizioni dell’Accordo Quadro e dai suoi Allegati; 
c) dalle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle relative prassi e disposizioni 




attuative; 
d) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005; 
e) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di 




diritto privato. 
 




2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 




restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo. 




2.2 Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo: 
- l’Accordo Quadro, 
- gli Allegati dell’Accordo Quadro, 
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- l’Allegato 1 “Piano Operativo”, approvato, l’Allegato 2 “Piano dei Fabbisogni”, di cui al 
Capitolato Tecnico Generale (Allegato all’Accordo Quadro) e l’ordine di fornitura emesso 
in piattaforma acquistinretepa. 




2.3 In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei servizi oggetto 
del presente Contratto Esecutivo che non sia espressamente regolata nel presente atto, vale 
tra le Parti quanto stabilito nell’Accordo Quadro, ivi inclusi gli Allegati del medesimo, con il 
quale devono intendersi regolati tutti i termini del rapporto tra le Parti. 




2.4 Le Parti espressamente convengono che il predetto Accordo Quadro, ha valore di 
regolamento e pattuizione per il presente Contratto Esecutivo. Pertanto, in caso di contrasto 
tra i principi dell’Accordo Quadro e quelli del Contratto Esecutivo, i primi prevarranno su 
questi ultimi, salvo diversa espressa volontà derogativa delle Parti manifestata per iscritto. 
 




3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
3.1 Il presente Contratto Esecutivo definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle 




disposizioni contenute nell’Accordo Quadro, regolano la prestazione in favore 
dell’Amministrazione da parte del Fornitore dei seguenti servizi: Progettazione della 
transizione digitale (L4.S1); Affiancamento alla transizione digitale (L4.S2), come riportati nel 
Piano Operativo di cui all’Allegato 1 e nel Piano dei Fabbisogni di cui all’Allegato 2. 




3.2 I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni stabilite nel 
presente Contratto Esecutivo e nell’Accordo Quadro e relativi Allegati. 




3.3 Sono designati quale Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 
50/2016 il Dott. Antonio Romano e quale Direttore dell’esecuzione ai sensi dell’art. 101 del 
D. Lgs. n. 50/2016 il Dott. Claudio Celeghin. 
 




4. EFFICACIA E DURATA 
4.1 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione ed avrà 




termine allo spirare di 10 mesi dalla data di stipula, in linea con quanto previsto nel Piano 
operativo e nel Piano dei fabbisogni, ed in ogni caso entro la scadenza dell’Accordo Quadro. 




4.2 L’Amministrazione, in conformità a quanto disposto all’articolo 106, comma 11, del D. Lgs. 
n.50/2016, si riserva la facoltà in corso di esecuzione di modificare la durata del Contratto 
Esecutivo, con comunicazione inviata a mezzo PEC al Fornitore, prorogandolo per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di 
un nuovo contraente, ivi inclusa la stipula del contratto. In tal caso il Fornitore è tenuto 
all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o 
più favorevoli per l’Amministrazione. 




 
5. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
5.1 Ai fini dell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha nominato il seguente 




RUAC Cristiana Maccaferri, nonché i seguenti Responsabili tecnici per l’esecuzione dei servizi: 
Massimiliano Ferri e Fabrizio Lo Presti. 




5.2 È obbligo del Fornitore comunicare all’Amministrazione ogni eventuale variazione dei 
suddetti responsabili entro 15 (quindici) giorni dalla data di avvenuta variazione. 




5.3 I rispettivi compiti sono declinati nel Capitolato Tecnico Generale dell’Accordo Quadro. 
5.4 Le attività di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente Contratto 




Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte dall’Amministrazione, eventualmente 
d’intesa con Consip. 
 




6. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI E TRASFERIMENTO DI KNOW HOW, 
6.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico Generale e 




Speciale dell’Accordo Quadro e al Piano Operativo. Le eventuali attività di passaggio di 
consegne dovranno, in ogni caso, concludersi entro i termini ivi previsti. 
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6.2 L’Amministrazione provvederà a concordare con il Fornitore dal quale i servizi dovranno 
essere trasferiti, la sua partecipazione alle attività che ne richiedano l’intervento. 




6.3 Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla 
stipula del Contratto Esecutivo, i curriculum vitae delle risorse professionali descritte nel 
Capitolato Tecnico Speciale dell’Accordo Quadro per i servizi Progettazione della transizione 
digitale (L4.S1); Affiancamento alla transizione digitale (L4.S2), o migliorate in Offerta tecnica. 




6.4 È comunque facoltà dell’Amministrazione effettuare, anche a campione, in qualunque 
momento in corso di esecuzione contrattuale, verifiche in ordine all’adeguatezza del 
personale impiegato.  




6.5 Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo, in caso di risoluzione o recesso dallo stesso, 
il Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie o utili al fine di permettere 
il passaggio di consegne dei servizi offerti in base al predetto Contratto Esecutivo al nuovo 
fornitore.  




6.6 Il Fornitore sarà tenuto ad effettuare il passaggio di consegne a fine fornitura, per un periodo 
massimo di 30 giorni solari precedenti alla data di scadenza del presente Contratto Esecutivo, 
con le modalità indicate nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale dell’Accordo Quadro.  
 




7. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AMMINISTRAZIONE 
7.1 L’Amministrazione provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del Fornitore, in 




comodato gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei all’installazione degli eventuali 
apparati del Fornitore necessari all’erogazione dei servizi richiesti, con le modalità indicate 
nel Piano dei Fabbisogni. 




7.2 A titolo esemplificativo, l’Amministrazione garantisce al Fornitore: 
• lo spazio fisico necessario per l’alloggio delle apparecchiature ed idoneo ad ospitare le 




apparecchiature medesime; 
• l’alimentazione elettrica delle apparecchiature di adeguata potenza; sarà cura del 




Fornitore provvedere ad adottare ogni misura per la garantire la continuità della 
alimentazione elettrica. 




7.3 L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore valuterà 
l’opportunità di provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione del locale, avendo in 
tale caso diritto a disporre di una canalizzazione verso l’esterno. 




7.4 Il Fornitore provvede, ove richiesto dall’Amministrazione e/o necessario ai fini 
dell’esecuzione del servizio, a visitare i locali messi a disposizione dall’Amministrazione ed a 
segnalare, sulla base della tempistica di volta in volta concordata, l’eventuale inidoneità 
tecnica degli stessi. 




7.5 L’Amministrazione consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso indicati, muniti 
di documento di riconoscimento, l’accesso ai propri locali per eseguire eventuali operazioni 
rientranti nell’oggetto del presente Contratto Esecutivo. Le modalità dell’accesso saranno 
concordate fra le Parti al fine di salvaguardare la legittima esigenza di sicurezza 
dell’Amministrazione. Il Fornitore è tenuto a procedere allo sgombero, a lavoro ultimato, 
delle attrezzature e dei materiali residui. 




7.6 L’Amministrazione, successivamente all’esito positivo delle verifiche di conformità a fine 
contratto, porrà in essere quanto possibile affinché gli apparati del Fornitore presenti nei 
suoi locali non vengano danneggiati o manomessi, pur non assumendosi responsabilità se 
non quelle derivanti da dolo o colpa grave del proprio personale. 
 




8. VERIFICHE DI CONFORMITA’ 
8.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto Esecutivo, ciascuna Amministrazione 




procederà ad effettuare la verifica di conformità dei servizi oggetto di ciascun Contratto 
Esecutivo per la verifica della corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, con le  
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modalità e le specifiche stabilite nell’Accordo Quadro e nel Capitolato Tecnico Generale e 
Speciale ad esso allegati.  




 
9. PENALI 
9.1 L’Amministrazione potrà applicare al Fornitore le penali descritte e regolate a livello di 




Accordo Quadro, qui da intendersi integralmente trascritte, fatto comunque salvo il 
risarcimento del maggior danno. 




9.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti quanto stabilito 
dall’Accordo Quadro. 
 




10. CORRISPETTIVI 
10.1 Il corrispettivo complessivo, calcolato sulla base del dimensionamento dei servizi indicato del 




Piano dei Fabbisogni e nel Piano Operativo approvato, è pari Euro 1.699.696,50 IVA esclusa, 
pari a Euro 2.073.629,73 IVA inclusa. 




10.2 I corrispettivi unitari, per singolo servizio, dovuti al Fornitore per i servizi prestati in 
esecuzione del presente Contratto Esecutivo sono determinati in ragione dei prezzi unitari 
stabiliti nell’Offerta Economica. 




10.3 Il corrispettivo contrattuale si riferisce all’esecuzione dei servizi a perfetta regola d’arte e nel 
pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. 




10.4 I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai 
propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili 
indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore 
medesimo di ogni relativo rischio e/o alea. Il Fornitore non potrà vantare diritto ad altri 
compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti dei corrispettivi come sopra indicati.  




10.5 Tali corrispettivi sono dovuti dalle Amministrazioni al Fornitore a decorrere dalla “Data di 
accettazione”, successivamente all’esito positivo della verifica di conformità della singola 
prestazione.  




10.6 Si applicano, ove ne ricorrano le condizioni, le previsioni di cui all’art. “Corrispettivi e 
Fatturazione”, commi da 30 a 32, dell’Accordo Quadro.  




10.7 Al presente Contratto Esecutivo non si applica l’anticipazione del prezzo del 20% di cui all’art. 
35, comma 18, del Codice, in quanto non ricorrono i presupposti ivi previsti.  




10.8 Laddove ricorrano i presupposti soggettivi ed oggettivi, le Amministrazioni e il Fornitore sono 
tenuti all’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 17-bis del D.lgs. 241/1997 in materia di 
ritenute e compensazioni in appalti e subappalti.  
 




11. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
11.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente art. 10 




viene emessa ed inviata dal Fornitore con la seguente cadenza: bimestrale. 
11.2 Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto nell’Accordo Quadro. 
11.3 I corrispettivi saranno accreditati, a spese del Fornitore, sui seguenti conti correnti: 




− Accenture S.p.A., o presso BanK of America, Codice IBAN 
IT48Z0338001600000012807025 




− EY ADVISORY S.p.A., presso BPER BANCA S.p.A., Codice IBAN 
IT92C0538701615000042205764; 




− DELOITTE CONSULTING S.R.L. Società Benefit, o presso Barclays Bank Ireland Plc., Codice 
IBAN IT91M0305101699000000000234; 




− DIGIT'ED S.p.A., presso Banca Intesa San Paolo S.p.A., Codice IBAN 
IT27Y0306903516100000013434; 




− LUISS BUSINESS SCHOOL S.p.A., presso Unicredit Banca S.p.A., Codice IBAN 
IT17H0306905060100000064006; 
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− ETNA HITECH S.C.p.A., presso Banca INTESA SANPAOLO S.P.A., Codice IBAN 
IT84F0306916910100000000067; 




− WESCHOOL S.r.l., presso Banca INTESA SANPAOLO S.P.A., Codice IBAN 
IT58S0306901604100000063133; 




− GRIFO MULTIMEDIA S.R.L. presso la Banca INTESA SANPAOLO S.P.A., Codice IBAN IT38 
U030 6941 6531 0000 0004 485. 




I Fornitori dichiarano che i predetti conti operano nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 
136 e si obbligano a comunicare le generalità e il codice fiscale del/i delegato/i ad operare 
sul/i predetto/i conto/i all’Amministrazione all’atto del perfezionamento del presente 
Contratto Esecutivo. 




11.4 I termini di pagamento delle predette fatture saranno definiti secondo le modalità di cui alla 
normativa vigente, e, in particolare, dell’art. 113 bis del Codice e del D.Lgs. n. 231/2002 s.m.i..  




 
12. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO 
12.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui al 




presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha costituito la garanzia di cui all’art. 13 
dell’Accordo Quadro, cui si rinvia.  
 




13. SUBAPPALTO 
13.1 Il Fornitore si è riservato di affidare in subappalto, nella misura di massimo 60% 




(sessantapercento), l’esecuzione delle seguenti prestazioni: Progettazione della transizione 
digitale (L4.S1); Affiancamento alla transizione digitale (L4.S2), nell’osservanza di quanto 
previsto all’art. 26 dell’Accordo Quadro.  
 




14. RISOLUZIONE E RECESSO 
14.1 Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto Esecutivo e di recesso sono disciplinate, 




nell’ambito dell’Accordo Quadro, cui si rinvia, nonché agli artt. “TRASPARENZA DEI PREZZI”, 
“TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI” e “TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” di cui al 
presente contratto.  
 




15. FORZA MAGGIORE 
15.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita dall’altra Parte 




a causa di eventi di forza maggiore (che includono, a titolo esemplificativo, disastri naturali, 
terremoti, incendi, fulmini, guerre, sommosse, sabotaggi, atti del Governo, autorità 
giudiziarie, autorità amministrative e/o autorità di regolamentazione indipendenti) a tale 
Parte non imputabili. 




15.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da parte del 
Fornitore, l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa spettante in base alle 
disposizioni di legge sull’impossibilità della prestazione, non dovrà pagare i corrispettivi per 
la prestazione dei servizi interessati fino a che tali servizi non siano ripristinati e, ove possibile, 
avrà diritto di affidare i servizi in questione ad altro fornitore per una durata ragionevole 
secondo le circostanze. 




15.3 L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni necessarie al 
fine di risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di essere in grado di erogare 
nuovamente il servizio. 




15.4 Si applica quanto previsto dall’art. 30, “Forza Maggiore”, dell’Accordo Quadro. 
 




16. RESPONSABILITA’ CIVILE  
16.1 Fermo restando quanto previsto dall’Accordo Quadro, il Fornitore assume in proprio ogni 




responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, 
tanto del Fornitore quanto dell’Amministrazione o di terzi, in dipendenza di omissioni, 
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negligenze o altre inadempienze attinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad 
esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 
 




17. TRASPARENZA DEI PREZZI 
17.1 Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 




a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente 
contratto; 




b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 
attraverso terzi, ivi comprese le Imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra 
utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 
contratto stesso; 




c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate 
a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto 
rispetto agli obblighi con esse assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini;  




d) si obbliga al rispetto di quanto stabilito dall’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 al fine di evitare 
situazioni di conflitto d’interesse.  




17.2 Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 
precedente comma, o il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli obblighi di cui alle lettere 
c) e d) del precedente comma per tutta la durata del contratto lo stesso si intenderà risolto 
di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, che 
sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione e 
con facoltà della Consip di incamerare la garanzia prestata. 
 




18. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
18.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il Fornitore si 




impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  




18.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, si conviene 
che l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., 
nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con 
raccomandata a/r qualora le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario 
o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136. 




18.3 Il Fornitore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, secondo periodo della Legge 13 agosto 
2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i sub-contraenti, a 
pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 




18.4 Il Fornitore, il subappaltatore o il sub-contraente che ha notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra richiamata 
è tenuto a darne immediata comunicazione all’Amministrazione e la Prefettura – Ufficio 
Territoriale del Governo della provincia ove ha sede l’Amministrazione. 




18.5 Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i sub-
contraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di 
diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o 
postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 




18.6 L’Amministrazione verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità 
assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge. Con riferimento ai contratti 
di subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Committente, oltre alle informazioni 
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sui sub-contratti di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del 
DPR 445/2000, attestante che nel relativo sub-contratto, sia stata inserita, a pena di nullità 
assoluta, un’apposita clausola con la quale il sub-contraente assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge, restando inteso che 
l’Amministrazione, si riserva di procedere a verifiche a campione sulla presenza di quanto 
attestato, richiedendo all’uopo la produzione degli eventuali sub-contratti stipulati, e, di 
adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge 
e di contratto.  




18.7 Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni 
dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi 
identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i. 




18.8 Ai sensi della Determinazione dell’AVCP (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, il Fornitore, 
in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, 
eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli 
strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i 
dedicato/i, nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore mediante bonifico bancario o 
postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG/CUP 
dallo stesso comunicato.   
 




19. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 
19.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative 




al presente atto, come previsto all’art. 28 dell’Accordo Quadro. 
 
20. FORO COMPETENTE 
20.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, la competenza 




è determinata in base alla normativa vigente. 
 




21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
21.1 Con la sottoscrizione del presente contratto il Fornitore è nominato Responsabile del 




trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla protezione delle 
persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE”), per tutta la durata del contratto. A tal fine 
il Responsabile è autorizzato a trattare i dati personali necessari per l’esecuzione delle attività 
oggetto del contratto e si impegna ad effettuare, per conto del Titolare, le sole operazioni di 
trattamento necessarie per fornire il servizio oggetto del presente contratto, nei limiti delle 
finalità ivi specificate, nel rispetto del Codice Privacy, del Regolamento UE (nel seguito anche 
“Normativa in tema di trattamento dei dati personali”) e delle istruzioni nel seguito fornite.  




21.2 Il Fornitore/Responsabile ha presentato garanzie sufficienti in termini di conoscenza 
specialistica, affidabilità e risorse per l’adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate 
volte ad assicurare che il trattamento sia conforme alle prescrizioni della normativa in tema 
di trattamento dei dati personali.  




21.3 Le finalità del trattamento sono: formazione interna ed esterna, supporto alla gestione delle 
attività preliminari all’erogazione dei corsi e supporto ad un gruppo di lavoro AgID-esterni; 




21.4 Il tipo di dati personali trattati in ragione delle attività oggetto del contratto sono: i) dati 
comuni (dati anagrafici e di contatto, codice fiscale per attestati, amministrazione o società 
di appartenenza degli interessati); 




21.5 Le categorie di interessati sono: dipendenti e collaboratori di AgID e del Comune di Roma, 
discenti privati o appartenenti ad altre pubbliche amministrazioni. 




21.6 Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Responsabile si impegna a: 
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a) rispettare la normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, ivi comprese 
le norme che saranno emanate nel corso della durata del contratto; 




b) trattare i dati personali per le sole finalità specificate e nei limiti dell’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali;  




c) trattare i dati conformemente alle istruzioni impartite dal Titolare e di seguito indicate 
che il Fornitore si impegna a far osservare anche alle persone da questi autorizzate ad 
effettuare il trattamento dei dati personali oggetto del presente contratto, d’ora in poi 
“persone autorizzate”; nel caso in cui ritenga che un’istruzione costituisca una violazione 
del Regolamento UE sulla protezione dei dati o delle altre disposizioni di legge relative alla 
protezione dei dati personali, il Fornitore deve informare immediatamente il Titolare del 
trattamento;   




d) garantire la riservatezza dei dati personali trattati nell’ambito del presente contratto e 
verificare che le persone autorizzate a trattare i dati personali in virtù del presente 
contratto: 




• si impegnino a rispettare la riservatezza o siano sottoposti ad un obbligo legale 
appropriato di segretezza; 




• ricevano la formazione necessaria in materia di protezione dei dati personali; 
• trattino i dati personali osservando le istruzioni impartite dal Titolare per il 




trattamento dei dati personali al Responsabile del trattamento; 
e) adottare politiche interne e attuare misure che soddisfino i principi della protezione dei 




dati personali fin dalla progettazione di tali misure (privacy by design), nonché adottare 
misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire che i dati personali siano trattati, 
in ossequio al principio di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità 
previste e per il periodo strettamente necessario al raggiungimento delle stesse (privacy 
by default).  




f) valutare i rischi inerenti il trattamento dei dati personali e adottare tutte le misure 
tecniche ed organizzative che soddisfino i requisiti del Regolamento UE anche al fine di 
assicurare un adeguato livello di sicurezza dei trattamenti, in modo tale da ridurre al 
minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, modifica, divulgazione non 
autorizzata, nonché di accesso non autorizzato, anche accidentale o illegale, o di 
trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta;  




g) su eventuale richiesta del Titolare, assistere quest’ultimo nello svolgimento della 
valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente all’articolo 35 del 
Regolamento UE e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione dei dati 
personale, prevista dall’articolo 36 del medesimo Regolamento UE; 




h) ai sensi dell’art. 30 del Regolamento UE, e nei limiti di quanto esso prescrive, tenere un 
Registro delle attività di trattamento effettuate sotto la propria responsabilità e 
cooperare con il Titolare e con l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, 
mettendo il predetto Registro a disposizione del Titolare e dell’Autorità, laddove ne venga 
fatta richiesta ai sensi dell’art. 30 comma 4 del Regolamento UE; 




i) assistere il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli artt. 
da 31 a 36 del Regolamento UE. 




21.7 Tenuto conto della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, il 
Responsabile del trattamento deve mettere in atto misure tecniche ed organizzative idonee 
per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio e per garantire il rispetto degli obblighi 
di cui all’art. 32 del Regolamento UE. Tali misure comprendono tra le altre, se del caso:  




• la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 
• la capacità di assicurare, su base permanente, la riservatezza, l’integrità, la 




disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali; 
• la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in 




caso di incidente fisico o tecnico;  
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• una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle 
misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 




21.8 Il Responsabile del trattamento può avvalersi di ulteriori Responsabili per delegargli attività 
specifiche, previa autorizzazione scritta del Titolare del trattamento. 




21.9 Nel caso in cui per le prestazioni del Contratto che comportano il trattamento di dati 
personali il Fornitore/ Responsabile ricorra a subappaltatori o sub-contraenti è obbligato a 
nominare tali operatori a loro volta sub-Responsabili del trattamento sulla base della 
modalità sopra indicata e comunicare l’avvenuta nomina al titolare.  
Il sub-Responsabile del trattamento deve rispettare obblighi analoghi a quelli forniti dal 
Titolare al Responsabile Iniziale del trattamento, riportate in uno specifico contratto o atto 
di nomina. Spetta al Responsabile Iniziale del trattamento assicurare che il sub-Responsabile 
del trattamento presenti garanzie sufficienti in termini di conoscenza specialistica, affidabilità 
e risorse, per l’adozione di misure tecniche ed organizzative appropriate di modo che il 
trattamento risponda ai principi e alle esigenze del Regolamento UE. In caso di mancato 
adempimento da parte del sub-Responsabile del trattamento degli obblighi in materia di 
protezione dei dati, il Responsabile Iniziale del trattamento è interamente responsabile nei 
confronti del Titolare del trattamento di tali inadempimenti; l’Amministrazione potrà in 
qualsiasi momento verificare le garanzie e le misure tecniche ed organizzative del sub-
Responsabile, tramite audit e ispezioni anche avvalendosi di soggetti terzi. Nel caso in cui tali 
garanzie risultassero insussistenti o inidonee l’Amministrazione potrà risolvere il contratto 
con il Responsabile iniziale.  
Nel caso in cui all’esito delle verifiche, ispezioni e audit le misure di sicurezza dovessero 
risultare inapplicate o inadeguate rispetto al rischio del trattamento o, comunque, inidonee 
ad assicurare l’applicazione del Regolamento, l’Amministrazione applicherà al 
Fornitore/Responsabile Inziale del trattamento la penale di cui all’Accordo Quadro  e 
diffiderà lo stesso a far adottar al sub-Responsabile del trattamento tutte le misure più 
opportune entro un termine congruo che sarà all’occorrenza fissato. In caso di mancato 
adeguamento a tale diffida, la Committente potrà risolvere il contratto con il Responsabile 
iniziale ed escutere la garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno;  
Il Responsabile del trattamento manleverà e terrà indenne il Titolare da ogni perdita, 
contestazione, responsabilità, spese sostenute nonché dei costi subiti (anche in termini di 
danno reputazionale) in relazione anche ad una sola violazione della normativa in materia di 
Trattamento dei Dati Personali e/o del Contratto (inclusi gli Allegati) comunque derivata dalla 
condotta (attiva e/o omissiva) sua e/o dei suoi agenti e/o sub-fornitori. 




21.10 Il Responsabile del trattamento deve assistere il Titolare del trattamento al fine di dare 
seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti degli interessati ai sensi degli artt. da 15 a 23 
del Regolamento UE; qualora gli interessati esercitino tale diritto presso il Responsabile del 
trattamento, quest’ultimo è tenuto ad inoltrare tempestivamente, e comunque nel più breve 
tempo possibile, le istanze al Titolare del Trattamento, supportando quest’ultimo al fine di 
fornire adeguato riscontro agli interessati nei termini prescritti. 




21.11 Il Responsabile del trattamento informa tempestivamente e, in ogni caso senza ingiustificato 
ritardo dall’avvenuta conoscenza, il Titolare di ogni violazione di dati personali (cd. data 
breach); tale notifica è accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli artt. 33 e 
34 del Regolamento UE, per permettere al Titolare del trattamento, ove ritenuto necessario, 
di notificare questa violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, entro 
il termine di 72 ore da quanto il Titolare ne viene a conoscenza; nel caso in cui il Titolare 
debba fornire informazioni aggiuntive all’Autorità di controllo, il Responsabile del 
trattamento supporterà il Titolare nella misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie 
per l’Autorità di controllo siano esclusivamente in possesso del Responsabile del trattamento 
e/o di suoi sub-Responsabili. 




21.12 Il Responsabile del trattamento deve avvisare tempestivamente e senza ingiustificato ritardo 
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il Titolare in caso di ispezioni, di richiesta di informazioni e di documentazione da parte 
dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali; inoltre, deve assistere il Titolare 
nel caso di richieste formulate dall’Autorità Garante in merito al trattamento dei dati 
personali effettuate in ragione del presente contratto; 




21.13 Il Responsabile del trattamento deve mettere a disposizione del Titolare del trattamento 
tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al Regolamento 
UE, oltre a contribuire e consentire al Titolare - anche tramite soggetti terzi dal medesimo 
autorizzati, dandogli piena collaborazione - verifiche periodiche o circa l’adeguatezza e 
l’efficacia delle misure di sicurezza adottate ed il pieno e scrupoloso rispetto delle norme in 
materia di trattamento dei dati personali. A tal fine, il Titolare informa preventivamente il 
Responsabile del trattamento con un preavviso minimo di tre giorni lavorativi, fatta 
comunque salva la possibilità di effettuare controlli a campione senza preavviso; nel caso in 
cui all’esito di tali verifiche periodiche, ispezioni e audit le misure di sicurezza dovessero 
risultare inadeguate rispetto al rischio del trattamento o, comunque, inidonee ad assicurare 
l’applicazione del Regolamento, l’Amministrazione applicherà la penale di cui all’Accordo 
Quadro e diffiderà il Fornitore ad adottare tutte le misure più opportune entro un termine 
congruo che sarà all’occorrenza fissato. In caso di mancato adeguamento a seguito della 
diffida, la Committente potrà risolvere il contratto ed escutere la garanzia definitiva, salvo il 
risarcimento del maggior danno.  




21.14 Il Responsabile del trattamento deve comunicare al Titolare del trattamento il nome ed i dati 
del proprio “Responsabile della protezione dei dati”, qualora, in ragione dell’attività svolta, 
ne abbia designato uno conformemente all’articolo 37 del Regolamento UE; il Responsabile 
della protezione dei dati personali del Fornitore/Responsabile collabora e si tiene in costante 
contatto con il Responsabile della protezione dei dati del Titolare. 




21.15 Al termine della prestazione dei servizi oggetto del contratto, il Responsabile su richiesta del 
Titolare, si impegna a: i) restituire al Titolare del trattamento i supporti rimovibili 
eventualmente utilizzati su cui sono memorizzati i dati; ii) distruggere tutte le informazioni 
registrate su supporto fisso, documentando per iscritto l’adempimento di tale operazione. 




21.16 Il Responsabile si impegna a attuare quanto previsto dal provvedimento del Garante per la 
protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 e s.m.i. recante “Misure e accorgimenti 
prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 
attribuzioni delle funzioni di amministratori di sistema”. 




21.17 In via generale, il Responsabile del trattamento si impegna ad operare adottando tutte le 
misure tecniche e organizzative, le attività di formazione, informazione e aggiornamento 
ragionevolmente necessarie per garantire che i Dati Personali trattati in esecuzione del 
presente contratto, siano precisi, corretti e aggiornati nel corso della durata del trattamento 
- anche qualora il trattamento consista nella mera custodia o attività di controllo dei dati - 
eseguito dal Responsabile, o da un sub-Responsabile. 




21.18 Su richiesta del Titolare, il Responsabile si impegna ad adottare, nel corso dell’esecuzione del 
Contratto, ulteriori garanzie quali l’applicazione di un codice di condotta approvato o di un 
meccanismo di certificazione approvato di cui agli articoli 40 e 42 del Regolamento UE, 
quando verranno emanati. L’Amministrazione potrà in ogni momento verificare l’adozione di 
tali ulteriori garanzie. 




21.19 Il Responsabile non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 
internazionale salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da 
parte del Titolare. 




21.20 Sarà obbligo del Titolare del trattamento vigilare durante tutta la durata del trattamento, sul 
rispetto degli obblighi previsti dalle presenti istruzioni e dal Regolamento UE sulla protezione 
dei dati da parte del Responsabile del trattamento, nonché a supervisionare l’attività di 
trattamento dei dati personali effettuando audit, ispezioni e verifiche periodiche sull’attività 
posta in essere dal Responsabile del trattamento. 
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21.21 Nel caso in cui il Fornitore agisca in modo difforme o contrario alle legittime istruzione del 
Titolare oppure adotti misure di sicurezza inadeguate rispetto al rischio del trattamento 
risponde del danno causato agli “interessati”. In tal caso, l’Amministrazione potrà risolvere il 
contratto ed escutere la garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno. 




21.22 Durante l’esecuzione del Contratto, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa 
in materia di Trattamento dei Dati Personali che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove 
misure di natura fisica, logica, tecnica, organizzativa, in materia di sicurezza o trattamento 
dei dati personali), il Responsabile del trattamento si impegna a collaborare - nei limiti delle 
proprie competenze tecniche, organizzative e delle proprie risorse - con il Titolare affinché 
siano sviluppate, adottate e implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi 
requisiti. 
 




Letto, approvato e sottoscritto 
Roma, lì _____________________ 
 
___________________________    ______________________ 
 (per l’Amministrazione) (per il Fornitore) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di 
approvare specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: Art. 1 Definizioni, Art. 3 
Oggetto del Contratto Esecutivo, Art. 4 Efficacia e durata, Art. 5 Gestione del Contratto Esecutivo, 
Art. 6 Attivazione e dismissione dei servizi, Art. 7 Locali messi a disposizione dall’Amministrazione; 
Art. 8 Verifiche di conformità, Art. 9 Penali, Art. 10 Corrispettivi, Art. 11 Fatturazione e pagamenti, 
Art. 12 Garanzia dell’esatto adempimento, Art. 13 Subappalto, Art. 14 Risoluzione e Recesso, Art. 15 
Forza Maggiore, Art. 16 Responsabilità civile, Art. 17 Trasparenza dei prezzi, Art. 18 Tracciabilità dei 
flussi finanziari, Art. 19 Oneri fiscali e spese contrattuali, Art. 20 Foro competente, Art. 21 
Trattamento dei dati personali 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Roma, lì 
 
________________________________ 




(per il Fornitore) 











				1. DEFINIZIONI



				1.1 I termini contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato nell’Accordo Quadro e nei relativi Allegati, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente.



				1.2 I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente.



				1.3 Il presente Contratto Esecutivo è regolato:







				2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI



				2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo.



				2.2 Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo:



				2.3 In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo che non sia espressamente regolata nel presente atto, vale tra le Parti quanto stabilito nell’Accordo Quadro, ivi inclu...



				2.4 Le Parti espressamente convengono che il predetto Accordo Quadro, ha valore di regolamento e pattuizione per il presente Contratto Esecutivo. Pertanto, in caso di contrasto tra i principi dell’Accordo Quadro e quelli del Contratto Esecutivo, i pri...







				3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO



				3.1 Il presente Contratto Esecutivo definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle disposizioni contenute nell’Accordo Quadro, regolano la prestazione in favore dell’Amministrazione da parte del Fornitore dei seguenti servizi: Progettazione ...



				3.2 I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni stabilite nel presente Contratto Esecutivo e nell’Accordo Quadro e relativi Allegati.



				3.3 Sono designati quale Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 il Dott. Antonio Romano e quale Direttore dell’esecuzione ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. n. 50/2016 il Dott. Claudio Celeghin.







				4. EFFICACIA E DURATA



				4.1 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione ed avrà termine allo spirare di 10 mesi dalla data di stipula, in linea con quanto previsto nel Piano operativo e nel Piano dei fabbisogni, ed in ogni caso e...



				4.2 L’Amministrazione, in conformità a quanto disposto all’articolo 106, comma 11, del D. Lgs. n.50/2016, si riserva la facoltà in corso di esecuzione di modificare la durata del Contratto Esecutivo, con comunicazione inviata a mezzo PEC al Fornitore,...







				5. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO



				5.1 Ai fini dell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha nominato il seguente RUAC Cristiana Maccaferri, nonché i seguenti Responsabili tecnici per l’esecuzione dei servizi: Massimiliano Ferri e Fabrizio Lo Presti.



				5.2 È obbligo del Fornitore comunicare all’Amministrazione ogni eventuale variazione dei suddetti responsabili entro 15 (quindici) giorni dalla data di avvenuta variazione.



				5.3 I rispettivi compiti sono declinati nel Capitolato Tecnico Generale dell’Accordo Quadro.



				5.4 Le attività di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente Contratto Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte dall’Amministrazione, eventualmente d’intesa con Consip.







				6. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI E TRASFERIMENTO DI KNOW HOW,



				6.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico Generale e Speciale dell’Accordo Quadro e al Piano Operativo. Le eventuali attività di passaggio di consegne dovranno, in ogni caso, concludersi entro i termini iv...



				6.2 L’Amministrazione provvederà a concordare con il Fornitore dal quale i servizi dovranno essere trasferiti, la sua partecipazione alle attività che ne richiedano l’intervento.



				6.3 Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla stipula del Contratto Esecutivo, i curriculum vitae delle risorse professionali descritte nel Capitolato Tecnico Speciale dell’Accordo Quadro per i servizi...



				6.4 È comunque facoltà dell’Amministrazione effettuare, anche a campione, in qualunque momento in corso di esecuzione contrattuale, verifiche in ordine all’adeguatezza del personale impiegato.



				6.5 Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo, in caso di risoluzione o recesso dallo stesso, il Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie o utili al fine di permettere il passaggio di consegne dei servizi offerti in bas...



				6.6 Il Fornitore sarà tenuto ad effettuare il passaggio di consegne a fine fornitura, per un periodo massimo di 30 giorni solari precedenti alla data di scadenza del presente Contratto Esecutivo, con le modalità indicate nel Capitolato Tecnico General...







				7. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AMMINISTRAZIONE



				7.1 L’Amministrazione provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del Fornitore, in comodato gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei all’installazione degli eventuali apparati del Fornitore necessari all’erogazione dei servizi richiesti, ...



				7.2 A titolo esemplificativo, l’Amministrazione garantisce al Fornitore:



				7.3 L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore valuterà l’opportunità di provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione del locale, avendo in tale caso diritto a disporre di una canalizzazione verso l’esterno.



				7.4 Il Fornitore provvede, ove richiesto dall’Amministrazione e/o necessario ai fini dell’esecuzione del servizio, a visitare i locali messi a disposizione dall’Amministrazione ed a segnalare, sulla base della tempistica di volta in volta concordata, ...



				7.5 L’Amministrazione consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso indicati, muniti di documento di riconoscimento, l’accesso ai propri locali per eseguire eventuali operazioni rientranti nell’oggetto del presente Contratto Esecutivo. Le...



				7.6 L’Amministrazione, successivamente all’esito positivo delle verifiche di conformità a fine contratto, porrà in essere quanto possibile affinché gli apparati del Fornitore presenti nei suoi locali non vengano danneggiati o manomessi, pur non assume...







				8. VERIFICHE DI CONFORMITA’



				8.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto Esecutivo, ciascuna Amministrazione procederà ad effettuare la verifica di conformità dei servizi oggetto di ciascun Contratto Esecutivo per la verifica della corretta esecuzione delle prestazioni co...



				modalità e le specifiche stabilite nell’Accordo Quadro e nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale ad esso allegati.







				9. PENALI



				9.1 L’Amministrazione potrà applicare al Fornitore le penali descritte e regolate a livello di Accordo Quadro, qui da intendersi integralmente trascritte, fatto comunque salvo il risarcimento del maggior danno.



				9.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti quanto stabilito dall’Accordo Quadro.







				10. CORRISPETTIVI



				10.1 Il corrispettivo complessivo, calcolato sulla base del dimensionamento dei servizi indicato del Piano dei Fabbisogni e nel Piano Operativo approvato, è pari Euro 1.699.696,50 IVA esclusa, pari a Euro 2.073.629,73 IVA inclusa.



				10.2 I corrispettivi unitari, per singolo servizio, dovuti al Fornitore per i servizi prestati in esecuzione del presente Contratto Esecutivo sono determinati in ragione dei prezzi unitari stabiliti nell’Offerta Economica.



				10.3 Il corrispettivo contrattuale si riferisce all’esecuzione dei servizi a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali.



				10.4 I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventuali...



				10.5 Tali corrispettivi sono dovuti dalle Amministrazioni al Fornitore a decorrere dalla “Data di accettazione”, successivamente all’esito positivo della verifica di conformità della singola prestazione.



				10.6 Si applicano, ove ne ricorrano le condizioni, le previsioni di cui all’art. “Corrispettivi e Fatturazione”, commi da 30 a 32, dell’Accordo Quadro.



				10.7 Al presente Contratto Esecutivo non si applica l’anticipazione del prezzo del 20% di cui all’art. 35, comma 18, del Codice, in quanto non ricorrono i presupposti ivi previsti.



				10.8 Laddove ricorrano i presupposti soggettivi ed oggettivi, le Amministrazioni e il Fornitore sono tenuti all’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 17-bis del D.lgs. 241/1997 in materia di ritenute e compensazioni in appalti e subappalti.







				11. FATTURAZIONE E PAGAMENTI



				11.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente art. 10 viene emessa ed inviata dal Fornitore con la seguente cadenza: bimestrale.



				11.2 Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto nell’Accordo Quadro.



				11.3 I corrispettivi saranno accreditati, a spese del Fornitore, sui seguenti conti correnti:



				 Accenture S.p.A., o presso BanK of America, Codice IBAN IT48Z0338001600000012807025



				 EY ADVISORY S.p.A., presso BPER BANCA S.p.A., Codice IBAN IT92C0538701615000042205764;



				 DELOITTE CONSULTING S.R.L. Società Benefit, o presso Barclays Bank Ireland Plc., Codice IBAN IT91M0305101699000000000234;



				 DIGIT'ED S.p.A., presso Banca Intesa San Paolo S.p.A., Codice IBAN IT27Y0306903516100000013434;



				 LUISS BUSINESS SCHOOL S.p.A., presso Unicredit Banca S.p.A., Codice IBAN IT17H0306905060100000064006;



				 ETNA HITECH S.C.p.A., presso Banca INTESA SANPAOLO S.P.A., Codice IBAN IT84F0306916910100000000067;



				 WESCHOOL S.r.l., presso Banca INTESA SANPAOLO S.P.A., Codice IBAN IT58S0306901604100000063133;



				 GRIFO MULTIMEDIA S.R.L. presso la Banca INTESA SANPAOLO S.P.A., Codice IBAN IT38 U030 6941 6531 0000 0004 485.



				I Fornitori dichiarano che i predetti conti operano nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e si obbligano a comunicare le generalità e il codice fiscale del/i delegato/i ad operare sul/i predetto/i conto/i all’Amministrazione all’atto del perf...



				11.4 I termini di pagamento delle predette fatture saranno definiti secondo le modalità di cui alla normativa vigente, e, in particolare, dell’art. 113 bis del Codice e del D.Lgs. n. 231/2002 s.m.i..







				12. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO



				12.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui al presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha costituito la garanzia di cui all’art. 13 dell’Accordo Quadro, cui si rinvia.







				13. SUBAPPALTO



				13.1 Il Fornitore si è riservato di affidare in subappalto, nella misura di massimo 60% (sessantapercento), l’esecuzione delle seguenti prestazioni: Progettazione della transizione digitale (L4.S1); Affiancamento alla transizione digitale (L4.S2), nel...







				14. RISOLUZIONE E RECESSO



				14.1 Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto Esecutivo e di recesso sono disciplinate, nell’ambito dell’Accordo Quadro, cui si rinvia, nonché agli artt. “TRASPARENZA DEI PREZZI”, “TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI” e “TRATTAMENTO DEI DATI P...







				15. FORZA MAGGIORE



				15.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita dall’altra Parte a causa di eventi di forza maggiore (che includono, a titolo esemplificativo, disastri naturali, terremoti, incendi, fulmini, guerre, sommosse, sabotag...



				15.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da parte del Fornitore, l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa spettante in base alle disposizioni di legge sull’impossibilità della prestazione, ...



				15.3 L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni necessarie al fine di risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di essere in grado di erogare nuovamente il servizio.



				15.4 Si applica quanto previsto dall’art. 30, “Forza Maggiore”, dell’Accordo Quadro.







				16. RESPONSABILITA’ CIVILE



				16.1 Fermo restando quanto previsto dall’Accordo Quadro, il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del Fornitore quanto dell’Amministrazione o di terzi, in dipen...







				17. TRASPARENZA DEI PREZZI



				17.1 Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente:



				17.2 Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente comma, o il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli obblighi di cui alle lettere c) e d) del precedente comma per tutta la durata del cont...







				18. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI



				18.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il Fornitore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.



				18.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, si conviene che l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis della Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previa...



				18.3 Il Fornitore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, secondo periodo della Legge 13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i sub-contraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la qua...



				18.4 Il Fornitore, il subappaltatore o il sub-contraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra richiamata è tenuto a darne immediata comunicazione all’Amministraz...



				18.5 Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i sub-contraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso ...



				18.6 L’Amministrazione verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surri...



				18.7 Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le...



				18.8 Ai sensi della Determinazione dell’AVCP (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stess...







				19. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI



				19.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative al presente atto, come previsto all’art. 28 dell’Accordo Quadro.







				20. FORO COMPETENTE



				20.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, la competenza è determinata in base alla normativa vigente.







				21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI



				21.1 Con la sottoscrizione del presente contratto il Fornitore è nominato Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché ...



				21.2 Il Fornitore/Responsabile ha presentato garanzie sufficienti in termini di conoscenza specialistica, affidabilità e risorse per l’adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate volte ad assicurare che il trattamento sia conforme alle presc...



				21.3 Le finalità del trattamento sono: formazione interna ed esterna, supporto alla gestione delle attività preliminari all’erogazione dei corsi e supporto ad un gruppo di lavoro AgID-esterni;



				21.4 Il tipo di dati personali trattati in ragione delle attività oggetto del contratto sono: i) dati comuni (dati anagrafici e di contatto, codice fiscale per attestati, amministrazione o società di appartenenza degli interessati);



				21.5 Le categorie di interessati sono: dipendenti e collaboratori di AgID e del Comune di Roma, discenti privati o appartenenti ad altre pubbliche amministrazioni.



				21.6 Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Responsabile si impegna a:



				21.7 Tenuto conto della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, il Responsabile del trattamento deve mettere in atto misure tecniche ed organizzative idonee per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio e per g...



				21.8 Il Responsabile del trattamento può avvalersi di ulteriori Responsabili per delegargli attività specifiche, previa autorizzazione scritta del Titolare del trattamento.



				21.9 Nel caso in cui per le prestazioni del Contratto che comportano il trattamento di dati personali il Fornitore/ Responsabile ricorra a subappaltatori o sub-contraenti è obbligato a nominare tali operatori a loro volta sub-Responsabili del trattame...



				Il sub-Responsabile del trattamento deve rispettare obblighi analoghi a quelli forniti dal Titolare al Responsabile Iniziale del trattamento, riportate in uno specifico contratto o atto di nomina. Spetta al Responsabile Iniziale del trattamento assicu...



				Nel caso in cui all’esito delle verifiche, ispezioni e audit le misure di sicurezza dovessero risultare inapplicate o inadeguate rispetto al rischio del trattamento o, comunque, inidonee ad assicurare l’applicazione del Regolamento, l’Amministrazione ...



				Il Responsabile del trattamento manleverà e terrà indenne il Titolare da ogni perdita, contestazione, responsabilità, spese sostenute nonché dei costi subiti (anche in termini di danno reputazionale) in relazione anche ad una sola violazione della nor...



				21.10 Il Responsabile del trattamento deve assistere il Titolare del trattamento al fine di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti degli interessati ai sensi degli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE; qualora gli interessati esercitin...



				21.11 Il Responsabile del trattamento informa tempestivamente e, in ogni caso senza ingiustificato ritardo dall’avvenuta conoscenza, il Titolare di ogni violazione di dati personali (cd. data breach); tale notifica è accompagnata da ogni documentazion...



				21.12 Il Responsabile del trattamento deve avvisare tempestivamente e senza ingiustificato ritardo il Titolare in caso di ispezioni, di richiesta di informazioni e di documentazione da parte dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali; ...



				21.13 Il Responsabile del trattamento deve mettere a disposizione del Titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al Regolamento UE, oltre a contribuire e consentire al Titolare - anche tr...



				21.14 Il Responsabile del trattamento deve comunicare al Titolare del trattamento il nome ed i dati del proprio “Responsabile della protezione dei dati”, qualora, in ragione dell’attività svolta, ne abbia designato uno conformemente all’articolo 37 de...



				21.15 Al termine della prestazione dei servizi oggetto del contratto, il Responsabile su richiesta del Titolare, si impegna a: i) restituire al Titolare del trattamento i supporti rimovibili eventualmente utilizzati su cui sono memorizzati i dati; ii)...



				21.16 Il Responsabile si impegna a attuare quanto previsto dal provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 e s.m.i. recante “Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti ...



				21.17 In via generale, il Responsabile del trattamento si impegna ad operare adottando tutte le misure tecniche e organizzative, le attività di formazione, informazione e aggiornamento ragionevolmente necessarie per garantire che i Dati Personali trat...



				21.18 Su richiesta del Titolare, il Responsabile si impegna ad adottare, nel corso dell’esecuzione del Contratto, ulteriori garanzie quali l’applicazione di un codice di condotta approvato o di un meccanismo di certificazione approvato di cui agli art...



				21.19 Il Responsabile non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare.



				21.20 Sarà obbligo del Titolare del trattamento vigilare durante tutta la durata del trattamento, sul rispetto degli obblighi previsti dalle presenti istruzioni e dal Regolamento UE sulla protezione dei dati da parte del Responsabile del trattamento, ...



				21.21 Nel caso in cui il Fornitore agisca in modo difforme o contrario alle legittime istruzione del Titolare oppure adotti misure di sicurezza inadeguate rispetto al rischio del trattamento risponde del danno causato agli “interessati”. In tal caso, ...



				21.22 Durante l’esecuzione del Contratto, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in materia di Trattamento dei Dati Personali che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di natura fisica, logica, tecnica, organizzativa, in ...
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Laser Romae




WeSchool
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[bookmark: OLE_LINK11][bookmark: OLE_LINK129]L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID / Amministrazione) è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’agenda digitale italiana e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica. 




AgID ha, inoltre, il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del Paese. 




L’AgID, mediante la redazione del Piano Triennale, ha l’obiettivo di: 




· favorire lo sviluppo di una società digitale;




· promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle persone;




· contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali. 




Stante il vincolo posto dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione consistente nel rispetto dell’indirizzo strategico ed operativo per la trasformazione digitale da parte di tutte le Amministrazioni, l’AgID ricopre il ruolo di guida nella fase di adeguamento alle indicazioni contenute nel Piano, attraverso un’azione di coordinamento e monitoraggio. 
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L’AgID ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, all’interno della pubblica amministrazione. 




Tali obiettivi sono già riconosciuti nella Legge n.4 del 9 gennaio 2004, che ha attribuito alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per l’informatica nelle pubbliche amministrazioni numerosi compiti ora di pertinenza dell’AgID, tra i quali: 




· Vigilare sull’attuazione della stessa legge; 




· Fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente; 




· Emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti informatici; 




· Monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione; 




· Relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti di monitoraggio; 




· Divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione.




Ai sensi della legge n. 4 del 9 gennaio 2004, in particolare nell’art.3 - Quater, infatti, “I soggetti erogatori forniscono e aggiornano periodicamente una dichiarazione di accessibilità particolareggiata, esaustiva e chiara sulla conformità dei rispettivi siti web e applicazioni mobili alla presente legge”. 




Inoltre, in attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AgID ha emanato le “Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti informatici”, in vigore dal 10 gennaio 2020, e le “Linee Guida sull’accessibilità per i privati, in vigore dal 26 aprile 2021, che indirizzano la pubblica amministrazione e i privati all’erogazione di servizi sempre più accessibili.




 Per perseguire l’obiettivo di garantire il rispetto di tali linee guida, le amministrazioni hanno l’obbligo di: 




· Pubblicare la dichiarazione di accessibilità, in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun sito e applicazione mobile ai requisiti di accessibilità, fornendo nella dichiarazione il meccanismo di feedback e link di accesso alla procedura di attuazione; 




· Pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità per l'anno corrente e lo stato di attuazione del piano per l'utilizzo del telelavoro; 




· Effettuare, entro il 23 settembre di ogni anno, un’analisi completa dei siti web e compilare la dichiarazione di accessibilità su form.agid.gov.it




Il presente Piano operativo intende descrivere dettagliatamente i servizi tramite cui il RTI supporterà l’Amministrazione nelle attività progettazione ed erogazione del piano di formazione e comunicazione e nella predisposizione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT.
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Il Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (Piano Triennale d’ora in avanti) è uno strumento essenziale per promuovere la trasformazione digitale dell’amministrazione italiana e del Paese. La strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione (PA) contenuta nel Piano Triennale è pienamente coerente con il Piano di azione europeo sull’eGovernment, in riferimento al quale gli Stati membri sono impegnati a definire le proprie politiche interne.




Le Gare Strategiche ICT a supporto dello sviluppo del Piano Triennale, di cui la presente iniziativa ne costituisce parte, rappresentano l’insieme dei servizi messi a disposizione delle Amministrazioni per consentire la definizione e l’implementazione della strategia per la Trasformazione Digitale della Pubblica Amministrazione Italiana. L’obiettivo è quello di creare il “sistema operativo” del Paese, ovvero una serie di componenti fondamentali sui quali definire ed erogare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, le imprese e la stessa Pubblica Amministrazione. 




In particolare, AgID e il Team per la Trasformazione Digitale (TD) hanno fornito l’indirizzo strategico per la progettazione della presente iniziativa, con particolare enfasi sui meccanismi di coordinamento e controllo dell’utilizzo degli strumenti di acquisizione (c.d. Gare del Piano Strategico). 




A tal fine Consip S.p.a., AgID e TD hanno definito un programma di gare strategiche ICT finalizzate ad accelerare i processi di procurement delle PA che hanno la necessità di contrattualizzare fornitori per essere supportate nel processo di trasformazione digitale. 




Le PA devono intraprendere azioni per l’avvio di progetti finalizzati alla trasformazione digitale dei propri servizi in base al Modello strategico evolutivo dell’informatica della PA e ai principi definiti nel Piano Triennale. 




In capo ai Fornitori è la responsabilità di supportare le Amministrazioni mediante i servizi resi disponibili da tale iniziativa e supportare i soggetti deputati al coordinamento e controllo, secondo quanto previsto dalla documentazione di gara. 




Con riferimento ai principi sopra enunciati, l’iniziativa Gara Digital Transformation (ed. 2) si pone, rispetto alle altre Gare Strategiche, come lo strumento di acquisizione di capacità ed indirizzamento del modello di una PA digitale, da disegnarsi e realizzarsi attraverso strategie e processi digitali. L’Amministrazione, aderendo all’iniziativa potrà quindi disegnare il proprio percorso di digitalizzazione avendo a disposizione competenze – di natura non strettamente tecnologica – in grado di supportarla in tutti i passaggi evolutivi verso un modello pienamente digitale. Tale strumento, fornisce, infatti i servizi di supporto specialistico per l’indirizzamento della strategia digitale delle Amministrazioni; per la definizione della pianificazione strategica ICT, per il disegno dei processi digitali funzionali all’erogazione di servizi digitali e alla transizione al digitale. 




AgID, in linea con i principi contenuti all’interno del Piano, ritiene necessario aderire all’ “Accordo Quadro avente ad oggetto i servizi di Digital Transformation (ed. 2) per le Pubbliche Amministrazioni”, relativamente al lotto 4 - aggiudicato al RTI Accenture - EY – Deloitte – Digit’Ed – Luiss – Etna Hitech - Grifomultimedia - WeSchool - richiedendo i servizi di seguito indicati:




· L4.S1: Servizio Progettazione della Transizione Digitale, per la definizione degli elementi necessari al supporto del cambiamento interno all’organizzazione, tenendo in considerazione gli obiettivi della strategia digitale dell’Amministrazione, i processi per l’erogazione dei servizi digitali, le caratteristiche e le competenze del personale dell’Amministrazione; 




· L4.S2: Affiancamento alla Transizione Digitale, per supportare l’Amministrazione nella fase di transizione digitale e supporto al cambiamento per l’adozione delle nuove modalità operative connesse all’erogazione dei servizi digitali, attraverso iniziative di tutoring, affiancamento, comunicazione, coinvolgimento del personale, etc.









[bookmark: _Toc173159944]Assunzioni









N.A.
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					AgID
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					AQ
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					DM




					Decreto Ministeriale
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					Decreto Legge









					D.LGS




					Decreto Legislativo









					RTI
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[bookmark: OLE_LINK46]Un modello organizzativo efficiente e in linea con le esigenze strategiche dell'Accordo Quadro è un aspetto essenziale per garantire una corretta ed efficace fornitura dei servizi richiesti e assicurare il raggiungimento degli obiettivi stabiliti.  La struttura organizzativa persegue il successo complessivo del progetto e la piena soddisfazione del Cliente, rispettando fedelmente i requisiti stabiliti nel Capitolato Tecnico Generale.




[bookmark: OLE_LINK47]




Nella progettazione del modello organizzativo sono stati attentamente analizzati l'importanza e l'effetto delle attività proposte sull'attuale struttura aziendale, le prassi operative consolidate e la gestione delle informazioni sensibili tramite le nuove procedure. Il modello organizzativo presentato garantisce un funzionamento continuo, l'efficacia operativa e il monitoraggio costante dei livelli di servizio predefiniti.









L'organizzazione del RTI, in conformità con quanto previsto dall’Accordo Quadro individua diverse figure chiave. 




Il Comitato di Coordinamento del RTI è responsabile della definizione delle strategie operative, dell’elaborazione delle direttive generali e della proposta di modifiche alle attività. Il RUAC del Contratto Esecutivo ha il compito di portare a termine il progetto ed assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati.









Il gruppo di PMO (Program Management Office) svolge un ruolo cruciale nella governance del progetto. È incaricato della pianificazione degli incontri, del supporto alle attività di rendicontazione e della gestione documentale. Inoltre, si occupa della definizione e gestione della struttura dell’archivio documentale, del monitoraggio delle attività di caricamento a sistema da parte dei vari responsabili operativi e dell'organizzazione operativa. Il PMO definisce e gestisce il calendario operativo degli incontri di progetto, redige l’ordine del giorno per ciascuna riunione, redige verbali a seguito degli incontri di avanzamento e li condivide con il gruppo di lavoro. Inoltre, fornisce supporto tecnico alla struttura di indirizzo attraverso attività di supporto on-demand per la preparazione di documenti direzionali.









A capo di ciascuna delle linee di servizio (L4.S1, L4.S2) vi sono due Responsabili Tecnici, che coordinano e supervisionano le attività dei rispettivi gruppi di lavoro. I team specializzati per ciascuno degli obiettivi, come delineato nel Piano dei Fabbisogni, lavorano su attività mirate alla produzione di specifici deliverables e/o outcomes. Ogni team è composto dalle figure professionali previste dal Capitolato Tecnico Speciale di gara.









Il RTI si impegna a modificare o ampliare la composizione dei team di progetto in base alle esigenze operative e ai deliverables richiesti, garantendo la disponibilità dei profili professionali e delle competenze necessarie. La figura seguente illustra l’organizzazione del fornitore, indicando i profili professionali minimi richiesti per l'erogazione dei servizi descritti nel piano:
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Nell’ambito della specifica fornitura le attività saranno svolte dalle aziende secondo la ripartizione seguente:









					[bookmark: OLE_LINK7]SERVIZIO














					ACCENTURE




					EY




					DELOITTE




					DIGIT’ED




					LUISS




					ETNA HITECH




					LASER




ROMAE




					WE SCHOOL









					[bookmark: _Hlk170374948][bookmark: _Hlk169089766][bookmark: _Hlk169090787][bookmark: _Hlk171927872]L4.S1




					[bookmark: OLE_LINK22]1.156.760,00 € 




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €









					L4.S2




					542.936, 50 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €









					TOTALE %




					100 %




					0%




					[bookmark: OLE_LINK48]0%




					0%




					0%




					0%




					0%




					0%









					TOTALE €




					[bookmark: OLE_LINK21]1.699.696,50 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €




					0 €









					




					1.699.696,50 €



















Gli importi indicati nella suddetta tabella sono IVA esclusa.









[bookmark: _Toc173159949][bookmark: OLE_LINK17]Organizzazione e figure di riferimento del fornitore 









In relazione all’organizzazione e alle figure di riferimento per la conduzione del progetto, si prevede per ogni Contratto Esecutivo (di seguito CE) la presenza di un RUAC con una struttura di Governance a supporto per le attività di PMO. In particolare, il RUAC del CE collabora con il RUAC di AQ ed è responsabile dei servizi del singolo CE. L’organizzazione prevede un Responsabile Tecnico per ciascun servizio oggetto della fornitura e un gruppo di lavoro di supporto per ognuno dei 2 obiettivi.









					[bookmark: OLE_LINK1][bookmark: OLE_LINK34]




RUOLO




					




Nominativo




					Contatti









					[bookmark: _Hlk155954523]RUAC CE




					Cristiana Maccaferri




					cristiana.maccaferri@accenture.com









					[bookmark: OLE_LINK14]Responsabile tecnico del servizio L4.S1 




					Massimiliano Ferri




					massimiliano.ferri@accenture.com









					Responsabile tecnico del servizio L4.S2 




					Fabrizio Lo Presti




					fabrizio.lo.presti@accenture.com
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[bookmark: _Toc173159951]Ambiti di intervento 




Nell'ambito del Lotto 4 – “Progettazione della transizione digitale” dell’Accordo Quadro, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni (ed. 2), sono stati individuati i seguenti obiettivi di sintesi, atti a seguire le varie fasi di esecuzione della roadmap progettuale:




· [bookmark: OLE_LINK42]Obiettivo 1: Progettazione del programma di formazione e comunicazione;




· [bookmark: _Hlk94881646][bookmark: OLE_LINK49]Obiettivo 2: Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT




· [bookmark: OLE_LINK65]Obiettivo 3: Erogazione del programma di formazione e comunicazione.









Gli ambiti di intervento nel cui contesto verranno implementate le soluzioni terranno conto dell’organizzazione dell’Amministrazione e delle strutture coinvolte nell’erogazione dei servizi
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SERVIZI RICHIESTI 









					[bookmark: _Hlk153896846]ID




					NOME SERVIZIO




					VOCE DI COSTO




					QUANTITA’




					IMPORTO 




(iva esclusa)









					Obiettivo 1 - Progettazione del programma di formazione e comunicazione









					[bookmark: _Hlk171592102]L4.S1




					Progettazione della Transizione Digitale




					L4.S1 – Tariffa media giornaliera




					1.872




					[bookmark: OLE_LINK52]453.024,00 €









					TOTALE




					453.024,00 €









					Obiettivo 2 - Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper
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					Progettazione della Transizione Digitale




					L4.S1 – Tariffa media giornaliera




					2.908




					703.736,00 €









					TOTALE




					703.736,00 €









					Obiettivo 3: Erogazione del programma di formazione e comunicazione









					[bookmark: _Hlk171592234]L4.S2




					Affiancamento alla transizione digitale




					L4.S2 – Tipo 1:
affiancamento in aula. 1° erogazione (€2.227,50)




					12




					26.730,00 €









					L4.S2




					[bookmark: OLE_LINK13]Affiancamento alla transizione digitale




					L4.S2 – Tipo 1:
affiancamento in aula. successive (€1.269,00)




					305




					387.045,00 €









					L4.S2




					Affiancamento alla transizione digitale




					L4.S2 – Tipo 3:
e-learning. 1° erogazione (€2.994,80)




					5




					14.974,00 €









					L4.S2




					Affiancamento alla transizione digitale




					L4.S2 – Tipo 3:
e-learning. successive (€787,50)




					145




					114.187,50 €









					TOTALE




					542.936,50 €



















					




					TOTALE
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Non previsti per il servizio in oggetto.
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Le attività descritte nel presente Piano Operativo saranno espletate tramite incontri e riunioni operative sia virtualmente sia in presenza presso la sede di AgID.
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[bookmark: _Toc173159957][bookmark: OLE_LINK89]OBIETTIVO PRIORITARIO 1 – Progettazione del programma di formazione e comunicazione




[bookmark: OLE_LINK50]AgID ha il ruolo di agevolare e promuovere l’accessibilità e l’usabilità dei servizi informatici della Pubblica Amministrazione, in modo che tutti i cittadini possano fruire dei servizi digitali con facilità, senza discriminazioni.




Pertanto, coerentemente con quanto descritto, è obiettivo del Servizio definire un piano di formazione che determini l’acquisizione, da parte di dipendenti pubblici e privati, di competenze base, tecnico-professionali e trasversali nell’ambito dell’accessibilità ICT, così da sviluppare le competenze necessarie per realizzare servizi digitali fruibili da tutti.




[bookmark: OLE_LINK25]Gli obiettivi formativi di alto livello per AgID in ambito accessibilità ICT mirano a promuovere una cultura inclusiva, a sviluppare competenze tecniche avanzate, a implementare metodi di apprendimento esperienziale, come di seguito descritto: 




· Promuovere la consapevolezza e la cultura dell'accessibilità: sensibilizzare i target delle attività di formazione e comunicazione rispetto all’importanza dell'accessibilità ICT, incoraggiando l'adozione di pratiche di design universale e accessibile in tutti i progetti ICT




· Sviluppare competenze tecniche specifiche: definire i fabbisogni in termini di formazione tecnica rispetto a come utilizzare strumenti e tecnologie assistive per migliorare l'accessibilità delle soluzioni ICT, considerando i principali standard, linee guida internazionali e best practices relativamente all’accessibilità




· Progettare approcci e metodologie di apprendimento esperienziale: progettare soluzioni formative non tradizionali che consentano ai partecipanti di affrontare e risolvere problemi di accessibilità in scenari pratici, soluzioni che aiutino a sviluppare empatia e comprensione delle sfide affrontate in ambito accessibilità 




Per la realizzazione di questi obiettivi e coerentemente con il Piano dei Fabbisogni si propone di supportare AgID nella gestione delle seguenti attività:




· [bookmark: OLE_LINK115][bookmark: OLE_LINK116]Assessment, analisi e valutazione delle competenze attuali del personale delle Amministrazioni coinvolte nella transizione digitale (skill assessment); 




· [bookmark: OLE_LINK117]Disegno della mappa delle competenze to be, con evidenza delle competenze per ruolo; 




· [bookmark: OLE_LINK118]Identificazione dei fabbisogni formativi integrando l’analisi del piano strategico di AgID e degli obiettivi organizzativi ai dati derivanti dallo skill assessment e dalla mappa dei gap;




· [bookmark: OLE_LINK119]Definizione del Piano di formazione, comprensivo della valutazione dei rischi connessi al cambiamento e della roadmap degli interventi di transizione proposti, con particolare attenzione a modalità innovative di formazione;




· [bookmark: OLE_LINK120]Disegno della transizione dai processi correnti ai processi digitali, con individuazione delle modalità operative per la transizione dai processi correnti ai processi digitali, pianificazione dell’adozione dei nuovi processi, determinazione delle modalità e della deadline per la gestione del transitorio, supporto all’adozione dei nuovi processi;




· Definizione del complessivo Piano di comunicazione, inclusa l’attività di analisi delle esigenze e dei target da indirizzare;




[bookmark: _Toc173159958][bookmark: OLE_LINK121][bookmark: OLE_LINK90]OBIETTIVO PRIORITARIO 2 – Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT




Come specificato nel Piano dei Fabbisogni, AgID ha un ruolo cruciale nella promozione di una cultura dell’accessibilità che renda sempre più i servizi digitali fruibili da tutti. In particolare, nel 2016 l’Unione Europea ha delineato gli obblighi in merito all’accessibilità digitale attraverso la direttiva 2016/2102 e successivamente AgID ha emanato le Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti informatici, in vigore dal 10 gennaio 2020, che guidano la Pubblica Amministrazione nell’erogazione di servizi sempre più accessibili.




In questo contesto si inserisce l’attività che ha l’obiettivo di supportare AgID nella redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT, con l’obiettivo di predisporre un documento informativo che possa guidare le aziende e i professionisti nel migliorare l'accessibilità delle loro soluzioni tecnologiche. 




A tale scopo l’intervento si propone di supportare AgID nella gestione delle seguenti attività:  




· [bookmark: OLE_LINK122]Pianificazione della fase di redazione del whitepaper, per definire chiaramente gli obiettivi di comunicazione e il target di riferimento;




· Supporto nelle attività di ricerca e raccolta di dati, per la raccolta di insights utili alla predisposizione del whitepaper, attraverso attività di desk analysis, raccolta di esperienze e testimonianze dirette, analisi documentazione di contesto, analisi degli standard di accessibilità e delle principali linee guida rilevanti;




· Redazione e revisione del contenuto del whitepaper, attraverso il confronto e la raccolta di feedback di AgID ed eventuali stakeholder coinvolti nella fase di redazione;




· Supporto nella fase di promozione e divulgazione del whitepaper, per condividere le principali evidenze emerse, attraverso l’identificazione delle piattaforme e dei canali di comunicazione da utilizzare;




· Supporto nella fase di pianificazione, organizzazione, coordinamento e promozione di tavoli tematici, incontri ed eventi con stakeholders differenti - come federazioni, pubbliche amministrazioni locali e centrali (INPS ed INAIL) - per sensibilizzare il pubblico e condividere conoscenze su come rendere le tecnologie digitali più inclusive.














[bookmark: _Toc173159959][bookmark: OLE_LINK32]OBIETTIVO PRIORITARIO 3 – Erogazione programma di formazione e comunicazione




L’obiettivo del servizio è quello di supportare l'Istituto nella fase di transizione, intesa come insieme strutturato di attività che conduce all'adozione delle nuove competenze e delle nuove modalità operative attraverso il tutoring, l'affiancamento e il coinvolgimento del personale selezionato nel percorso di formazione.




A tale scopo l’intervento si propone di supportare AgID nella gestione delle seguenti attività: 




· [bookmark: OLE_LINK125]Micro-progettazione degli interventi formativi, coerentemente con quanto definito nel piano di Formazione, in modo da individuare obiettivi didattici, tipologia di formati, tempi di erogazione;




· Produzione e sviluppo dei contenuti formativi, coerentemente con le modalità di erogazione individuate;




· Organizzazione delle sessioni da un punto di vista strumentale, logistico, tecnologico e didattico;




· Erogazione delle sessioni di formazione in modalità aula ed e-learning;




· Selezione ed ingaggio dei docenti coinvolti nelle sessioni di formazione;




· Analisi delle sessioni di formazione, individuazione delle azioni di miglioramento sia in termini di progettazione ed erogazione della formazione e dell’affiancamento sia in termini di modalità di comunicazione e diffusione del percorso di Digital Transformation dell’Amministrazione; 




· Rilevazione della soddisfazione degli utenti della formazione; 




· Realizzazione di eventi/iniziative di comunicazione customizzate secondo le esigenze di AgID, coerentemente con il Piano di Comunicazione complessivo;




· Selezione ed ingaggio di stakeholders coinvolti negli eventi/iniziative di comunicazione;




· [bookmark: OLE_LINK23]Rilevazione della soddisfazione degli utenti delle eventi/iniziative di comunicazione. 









[bookmark: _Toc173159960]Obiettivi di medio periodo









In riferimento agli obiettivi di medio termine si precisa che il Fornitore, in fase di attuazione delle attività, garantisce la possibilità di definire obiettivi di medio termine per raggiungere gli obiettivi prioritari sopra citati.




[bookmark: _Toc173159961][bookmark: _Toc73088198]SOLUZIONE PROPOSTA 




Nell’ambito del precedente Accordo Quadro, Accenture ed EY hanno maturato una notevole esperienza, posizionandosi come punto di riferimento nel disegno di servizi digitali sia per le amministrazioni centrali sia locali. La proposta mira a valorizzare a pieno tali esperienze per ottimizzare gli investimenti pubblici e massimizzarne gli outcome in termini di soddisfazione finale di cittadini e imprese.




[image: A diagram of a diagram
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Con riferimento agli obiettivi individuati di cui al paragrafo 4, viene in questa sede descritta la soluzione proposta e la relativa metodologia.









[bookmark: OLE_LINK20]Il framework di riferimento, denominato Journey to Digital Transformation (j2DT), nasce dalla combinazione delle esperienze del RTI, best practice e metodologie tradizionali, e fa leva sui nuovi trend derivanti dalla rivoluzione tecnologica in corso (Data Analytics, Artificial Intelligence, Data mining, Process mining, Customer Experience).  









Il j2DT mira a sincronizzare tre distinti movimenti che alimentano l'erogazione dei servizi. Al centro del j2DT sono state definite le fasi che segnano, per tutti i progetti e servizi, i "momenti" di ogni iniziativa, successivamente articolati in attività, strumenti e risultati variabili in base al servizio: 




[bookmark: _Toc173159962]Descrizione della soluzione 









Coerentemente con l’enfasi posta sulla componente “persone”, abbiamo elaborato la proposta metodologica, specifica per il servizio L4.S1, sulla base del modello ADKAR®, acronimo dei cinque risultati che le persone della PA sono chiamate a raggiungere affinché il cambiamento abbia successo. Il modello fornisce un quadro di riferimento e consente di guidare un’ampia tipologia di cambiamenti (strategici, culturali, operativi). Abbiamo selezionato l’ADKAR sulla base della positiva esperienza di utilizzo proprio nei contesti delle PA del Lotto Centro (cfr. figura sotto).
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Attività 1-2: Assessment delle Competenze, mappa as-is e disegno della mappa to-be




[image: A diagram of a light bulb

Description automatically generated] Con le attività di assessment delle competenze e di disegno della mappa as-is / to-be, lavoriamo sulla sfera delle “conoscenze” e “abilità” del modello ADKAR. Se è vero che il cambiamento ha al centro le “Persone”, allora l’elemento chiave da cui far partire la progettazione della transizione digitale origina dall’analisi delle competenze possedute dai dipendenti e dalle esigenze “to be” generate dall’intervento trasformativo. La mappa delle competenze e la loro valutazione a livello di singolo dipendente sono gli strumenti che permettono di classificare e gestire le  conoscenze e le abilità chiave richieste alle persone che devono attuare i nuovi servizi/processi per attivare la trasformazione digitale all’interno delle amministrazioni.




Di seguito si riporta il dettaglio operativa dell’attività:









Attività 3: Definizione del piano di formazione




[image: A light bulb with many colorful squares

Description automatically generated]Il piano di formazione è l’elemento centrale dei programmi di cambiamento e rappresenta la cinghia di trasmissione tra le attività di analisi e le attività di esecuzione dell’affiancamento , per assicurare alle persone di ottenere le “conoscenze”  e l’“abilità” previste dall’ADKAR, con interventi periodici che permettono di “rinforzarle” nel tempo. Il piano, non ha solo l’obiettivo di stabilire quali corsi erogare a quali discenti e con quale formato, ma ha l’ambizione di supportare la strategia di transizione digitale definendo un percorso in grado di trasformare cultura, approccio al lavoro, processi operativi e capacità digitali dell’intera forza lavoro, non solo tramite contenuti da portare in aula ma anche tramite un’“esperienza formativa” nuova, perchè essa stessa ibrida (fisica + digitale) ed ingaggiante. 














Attività 4: Selezione delle tipologie di interventi di comunicazione e definizione del piano di comunicazione (interno/esterno)




[image: A light bulb with many colorful squares

Description automatically generated]Le iniziative di comunicazione, erogate attraverso l’utilizzo combinato di canali digitali e fisici sia interni che esterni, sviluppano le seguenti fasi del modello ADKAR: 









· Awareness/Consapevolezza: per rendere gli stakeholder consapevoli dei cambiamenti in corso, degliobiettivi e dei benefici attesi; 




· Desire/Desiderio: per conseguire il pieno accoglimento e favorire il desiderio del cambiamento attraverso programmi e interventi di comunicazione dedicati all’approfondimento e ai cambiamenti introdotti dalle nuove soluzioni; 




· Reinforcement/Rinforzo: per rinforzare familiarità e adozione di comportamenti/strumenti per garantire che il cambiamento venga sostenuto nel tempo e permettere l’evoluzione in chiave migliorativa attraverso la raccolta di spunti di miglioramento e l’implementazione di azioni correttive.














                Attività 5: Disegno della transizione dai processi correnti ai processi digitali




[image: A light bulb with many colorful squares

Description automatically generated]Intraprendere un percorso di trasformazione digitale implica un profondo cambiamento che impatta anche importanti aspetti di carattere organizzativo: articolazione dei processi, assetto organizzativo, regole interne che regolano lo svolgimento dell’operatività. L’approccio proposto è costituito da tre step e permette di coprire 3 ambiti del modello ADKAR: “conoscenza”, “abilità” e “rinforzo”. 









Attività 6,7,8: Supporto alla creazione di un team “guida”, Supporto alla formazione continua e all’attività degli RTD, Supporto all’individuazione e alla profilazione delle competenze digitali necessarie all’Amministrazione




[image: A light bulb with many colored squares
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Description automatically generated]Le attività 6,7,8 del servizio vanno a eseguire tutte le componenti del modello ADKAR. 




Di seguito si riporta il dettaglio operativa dell’attività 









Attività 6:  Team Guida




· Definizione mission, ruoli, competenze dimensionamento del team guida e delle modalità di selezione;




· Selezione e onboarding del team;




· Sviluppo dei fattori abilitanti (es.: percorsi di formazione) e di un KIT operativo (es.: vademecum, presentazioni power point) a supporto dell’attivazione dei ruoli e del cascading sugli utenti.




Attività 7: Supporto formazione e attività RTD




· Supporto nella pianificazione della messa a terra delle iniziative strategiche (definite nei lotti 1 e 2);




· Assessment delle competenze ed erogazione di percorsi formativi personalizzati sulla base dei gap riscontrati;




· Affiancamento e passaggio di competenze progressivo al RTD e team.









Attività 8: Integrazione/reperimento competenze Digitali




· Raccolta e analisi delle informazioni emerse dalla skill gap analysis;




· Pianificazione dei bisogni attraverso una valutazione puntuale delle competenze necessarie e le tempistiche per colmare il gap;




· Identificazione della migliore strategia di reperimento (upskilling, reskilling, onboarding);




· Valutazione del costo-opportunità e prioritizzazione delle modalità di reperimento;




· Definizione di un piano con azioni a breve e lungo termine e relative milestone














Rispetto al Servizio L4.S2, al fine di erogare una formazione rispondente alle necessità delle Amministrazioni, customizzata sui relativi livelli di complessità e maturità, il RTI prevede un approccio metodologico che, basandosi su quanto prodotto dalla fase di progettazione della transizione digitale e su solide basi scientifiche (es. approccio pedagogico connettivista, in cui l’apprendimento avviene per “nodi di trasmissione” ed apprendimento associativo in cui l’apprendimento è il frutto di un’interazione complessiva tra componenti biologiche, neuronali e culturali -algoritmi-), predisponga i supporti formativi rispondenti ai fabbisogni, eroghi format ingaggianti, funzionali e sostenibili, avvalendosi di meccanismi di monitoraggio e miglioramento continuo. 




L’approccio metodologico di seguito descritto per sua struttura è altamente adattabile al contesto specifico di riferimento ed è stato collaudato presso numerose organizzazioni pubbliche (es. INPS, SOGEI, Enti e Comuni della Regione Toscana).




L’approccio metodologico AS integra l’Addie (Analysis Design Development Implementation Evaluation), il modello lineare (waterfall) - maggiormente adottato e riconosciuto per l’erogazione formativa, al modello agile Sam (Successive Approximation Model), basato su modalità di iterazione continua nella progettazione e riusabilità di contenuti formativi. Tale approccio ibrido si articola in quattro macro-fasi: 




1. Ascolta e Analizza. Definizione driver di micro-progettazione (i.e. unità didattiche; target), a valle della progettazione e delle valutazioni “make or buy”; 




2. Disegna e sviluppa. Micro-progettazione con dettaglio contenuti, format, risorse fisiche (i.e. logistica) e strumentali (i.e. tecnologie abilitanti), inclusa l’implementazione di prodotti digitali (i.e. corsi e-learning); 




3. Eroga. Realizzazione della formazione e dell’affiancamento individuale con supporto di materiali didattici e di comunicazione; 




4. Verifica e migliora. Valutazione interventi, in termini di raggiungimento degli obiettivi formativi e di qualità del servizio, con un sistema di KPIs connesso ad azioni di miglioramento. 




[image: ]Alle 4 macro-fasi è possibile unire un approccio mutuato sul SAM, il cui orientamento iterativo consente cicli continui di prototipazione e feedback sulle macro-fasi, a vantaggio di aggiornabilità e riusabilità. L’integrazione del modello AS (ADDIE+SAM) permette di personalizzare l’approccio in base allo scenario di riferimento: lineare in contesti a bassa complessità (i.e. Comuni e/o Enti locali) con ridotto numero di stakeholders coinvolti, con contenuti standard o con tempistiche dilatate; approccio arricchito SAM in contesti a maggiore complessità (i.e. PA Centrali e PAL di grandi dimensioni), con contenuti variabili e/o tempistiche ridotte.









L’approccio metodologico AS è declinato partendo dal presupposto che la formazione a supporto del cambiamento e del digitale deve essere innovativa, contribuendo ad un nuovo modo di guardare il ruolo della PA anche attraverso un nuovo modo di fare formazione. 









[bookmark: _Toc173159963]Utenza interessata/coinvolta




La principale utenza coinvolta è quella di AgID, agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che garantisce la realizzazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana coordinando tutte le Amministrazioni del Paese, contribuisce alla diffusione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e promuove le competenze digitali e la loro diffusione, collaborando con istituzioni, organismi internazionali, nazionali e locali.




Più in generale, l’utenza complessivamente coinvolta dall’attuazione dei servizi offerti è rappresentata da tutta la platea della Pubblica Amministrazione italiana, di cittadini e di imprese, interessati in particolar modo dalle tematiche di accessibilità dei servizi digitali.




[bookmark: _Toc173159964]Eventuali riferimenti/vincoli normativi 




Alcuni riferimenti normativi inerenti al contesto dei servizi della presente fornitura sono:




· [bookmark: OLE_LINK37]Decreto-legge 165/2001 art. 30 and art. 19, para 5bis 




· Decreto-legge 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020




· Decreto-legge 44/2021, convertito in Legge n.76/2021 




· Decreto-legge 77/2021, convertito in legge n.108/2021 




· Decreto-legge 80/2021, convertito in Legge n.113/2021 




· Decreto-legge 13/2023, convertito in Legge n. 41/2023




· Decreto-legge 19/2024, convertito in Legge n. 56/2024




· Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 




· Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160




· Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2021 di modifica all’Allegato tecnico al DPR 160/2010;




· Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 novembre 2021 relativo al riparto delle risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti amministrativi connessi all'attuazione del PNRR;




· Decreto, del 29 agosto 2022 del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro per il sud e la coesione territoriale – relativo al riparto di ulteriori risorse a valere sul Sub-investimento 2.2.1;




· Decreto del Ministro delle imprese e del made in italy di concerto con il Ministro della pubblica amministrazione del 26 settembre 2023, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 276 del 25 novembre.




I vincoli normativi inerenti al contesto dei servizi della presente fornitura sono:




· Regolamento 2016/679 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, noto anche come GDPR - General Data Protection Regulation, in materia di protezione e la libera circolazione dei dati personali con efficacia a decorrere dal 25 maggio 2018.









In termini di requisiti specifici per l’esecuzione delle attività oggetto dei servizi richiesti, si rimanda anche a quanto previsto dall’AQ e dai relativi allegati.









Altri eventuali riferimenti o vincoli normativi potranno essere concordati tra le parti nel corso del progetto.





[bookmark: _Toc173159965][bookmark: _Toc73088199]PIANO DI PROGETTO 









[bookmark: _Toc173159966]Cronoprogramma 









Nel presente paragrafo viene rappresentato il cronoprogramma per i 3 obiettivi, suscettibile di aggiornamento durante la fase di avvio del progetto. Il cronoprogramma potrà essere soggetto a modifica compatibilmente con la data di stipula del Contratto Esecutivo oggetto di questo Piano Operativo.









					Anni




					2024




					2025









					[bookmark: RANGE!B4]Mesi




					Settembre




					Ottobre




					Novembre




					Dicembre




					Gennaio




					Febbraio




					Marzo




					Aprile




					Maggio




					Giugno









					OB 1
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					OB 3




					 




					 




					 




					 




					 




					 




					 




					 




					 




					 





























[bookmark: _Toc173159967]Data di attivazione e durata del servizio 




[bookmark: OLE_LINK36][bookmark: OLE_LINK9]Il Contratto Esecutivo produrrà i suoi effetti dalla data di stipula e avrà una durata massima pari alla durata residua, al momento della sua stipula, dell’AQ.




[bookmark: _Toc173159968]Gruppo di lavoro 




[bookmark: OLE_LINK128]Il gruppo di lavoro previsto per l’attuazione del presente intervento progettuale è strutturato secondo il modello organizzativo descritto al paragrafo 2 del presente documento. Esso è basato sui concetti di multidisciplinarietà e agilità. La prima è assicurata attraverso la costituzione di gruppi di lavoro misti, mentre la seconda è basata su un modello flessibile che favorisce la scalabilità, sia verticale (con la possibilità di ampliare rapidamente il gruppo di lavoro) sia orizzontale (con la possibilità di integrare il gruppo di lavoro con ulteriori competenze specifiche o di creare ulteriori gruppi di lavoro a fronte di esigenze che potranno emergere successivamente). Nel dettaglio, per quanto riguarda gli aspetti procedurali di costituzione dei gruppi di lavoro, il RUAC è supportato dai Responsabili Tecnici dei Servizi per l’individuazione del corretto mix di risorse tra il personale che meglio risponde alle esigenze e alle professionalità richieste da AgID. 




La selezione del gruppo di lavoro avviene analizzando il contesto di AgID dal punto di vista funzionale individuando il personale maggiormente qualificato sulle tematiche attese. Il gruppo di lavoro selezionato è strutturato e abituato al lavoro in modalità fisico-digitale, ovvero in presenza, presso le sedi AgID o da remoto, grazie agli strumenti di virtual collaboration disponibili.




[bookmark: _Toc173159969]Modalità di esecuzione dei servizi 




L’approccio metodologico proposto dal RTI parte dalla valorizzazione dell’esperienza di supporto alla Pubblica Amministrazione maturata nel corso dell’esecuzione del contratto esecutivo precedente in adesione all’Accordo Quadro Digital Transformation ed. 1 Lotto 1, grazie alla quale è stato possibile affinare la conoscenza del contesto dell’amministrazione e identificarne i fabbisogni in termini di trasformazione digitale. Sulla base di tale conoscenza approfondita, il RTI intende proseguire nella definizione delle metodologie e nella personalizzazione degli asset funzionali e tecnologici utili a supportare l’amministrazione nell’identificazione dei suoi obiettivi strategici, al fine di guidare i referenti di AgID in modo partecipativo, collaborativo e iterativo verso l’attuazione degli interventi di trasformazione digitale. 




Si prevede, pertanto, l’adozione di modalità che consistono nello svolgimento di interviste individuali, incontri per gruppi di lavoro interessati e incontri formali per la condivisione dei risultati, in funzione delle specifiche tematiche ed esigenze. La modalità di esecuzione dei servizi, come anticipato, sarà in parte presso la sede del cliente, in parte in modalità remote working. Le riunioni virtuali saranno supportate da strumenti e piattaforme di collaboration sulla base delle esigenze del Dipartimento (es. Microsoft Teams). 




[bookmark: _Toc173159970]Modalità di approvazione dei deliverable 




I contenuti minimi dei deliverable rispetteranno quelli previsti dal Capitolato Tecnico Speciale (paragrafi: 3.2.1, 3.2.2, 3.2.3) per ogni servizio oggetto della presente fornitura. La modalità relativa al processo di approvazione dei deliverable verrà definita successivamente in accordo con l’Amministrazione e in continuità con le modalità adottate nel corso del precedente contratto esecutivo.




[bookmark: _Toc173159971]Modalità di governo del progetto









L’organizzazione, proposta sia a livello di Accordo Quadro sia ereditata a livello di singolo CE, adotta un modello snello, che individua ruoli e compiti precisi delle risorse che ne fanno parte, al fine anche di favorire la comunicazione continua degli attori coinvolti. 




Sulla base del Piano dei Fabbisogni ricevuto, già a partire dalla presente fase di predisposizione del Piano Operativo, in risposta alle esigenze di AgID, il team dedicato a livello di AQ ricerca e individua sulla piattaforma del RTI di gestione delle competenze le risorse maggiormente compatibili. Tramite appositi algoritmi è quindi immediatamente possibile determinare la capacità del Resource Pool a disposizione di soddisfare le specifiche esigenze o, in alternativa, laddove si presentassero criticità, ingaggiare tempestivamente ulteriori risorse dai bacini di competenza messi a disposizione dal RTI, al fine di rendere disponibili fin da subito risorse di numerosità e competenze maggiormente compatibili nel soddisfare le esigenze espresse nel Piano dei Fabbisogni e capaci di assicurare la copertura tematica e funzionale utile a garantire il rispetto dei tempi e costi. 




Di seguito si esplicitano ruoli e relativi compiti associati ai principali attori coinvolti sul Contratto: 




· il RUAC è la figura garante della correttezza nell’esecuzione dei servizi quali la pianificazione e consuntivazione delle attività, gli adempimenti legati alla qualità, il controllo dell’avanzamento lavori, la verbalizzazione degli incontri, le attività di valutazione e contenimento dei rischi. Esso rappresenta la principale interfaccia di AgID con il Fornitore; 




· durante la fase operativa in cui sono erogati i servizi, le figure dei Responsabili Tecnici a capo dei 2 servizi attivati e i team opportunamente staffati, interfacciandosi con i relativi referenti dei servizi/area dell’Amministrazione, garantiscono l’omogeneità di erogazione degli stessi, coordinando, all’interno del Contratto, i vari interventi. Essi sono, infatti, i garanti del corretto svolgimento delle attività e dei servizi nonché del relativo livello di qualità di erogazione, nel pieno rispetto degli indicatori previsti dal Capitolato Tecnico e relative Appendici; 




· Parallelamente alle attività progettuali è presente il team di PMO (Program Management Office), che ha il ruolo di governance del progetto, in termini di pianificazione di momenti di incontro e di supporto all’attività di rendicontazione, di gestione documentale, in termini di definizione e gestione della struttura dell’archivio documentale e monitoraggio dell’attività di caricamento a sistema da parte dei di-versi responsabili operativi, di organizzazione operativa, in termini di definizione e gestione del calendario operativo degli incontri di progetto, redazione dell’ordine del giorno per singola riunione, predisposizione di verbali a seguito degli incontri di avanzamento e successiva condivisione con il gruppo di lavoro e di supporto tecnico alla struttura di indirizzo in termini di attività di supporto on-demand per la predisposizione di documenti direzionali. 




[bookmark: _Toc173159972]Modalità di interazione tra i soggetti coinvolti




L’interazione tra gli attori coinvolti nel progetto verrà veicolata attraverso l’organizzazione di riunioni per l’avvio dei lavori e per la condivisione periodica dello stato dell’arte. 




In particolare, è previsto un coinvolgimento di tutti i soggetti secondo le modalità di seguito riportate: 




· Riunione plenaria di Kick-off: vedrà coinvolti il Comitato di coordinamento, il RUAC, i referenti AgID, il Responsabile Tecnico del servizio di riferimento e il relativo gruppo di lavoro. L’incontro verterà sulla condivisione degli obiettivi di progetto, dell’organizzazione dei diversi filoni progettuali e del GANTT che esplicita le attività e le relative tempistiche per ognuno dei filoni. 




· Riunioni operative: vedranno coinvolti i referenti AgID, il Responsabile Tecnico del servizio di riferimento e il relativo gruppo di lavoro. Gli incontri saranno organizzati per affiancare e aggiornare i Referenti AgID durante tutta la durata dello svolgimento delle attività e condividere eventuali dubbi/azioni migliorative. 




· SAL operativi con prevista cadenza settimanale: vedranno coinvolti i referenti che hanno preso parte al progetto, il Responsabile Tecnico del servizio di riferimento e i relativi gruppi di lavoro. Gli incontri saranno finalizzati alla condivisione dei deliverable e alla raccolta di eventuali fabbisogni e criticità. 




· SAL trimestrali (rendicontazione): vedranno coinvolti il Comitato di coordinamento, il RUAC, i referenti che hanno preso parte al progetto, il Responsabile Tecnico del servizio di riferimento e i relativi gruppi di lavoro. Gli incontri avranno come obiettivo la condivisione dei deliverable prodotti, l’aggiornamento sullo stato delle attività pianificate e il confronto per l’identificazione di eventuali criticità/feedback.




Le modalità di interazione potranno essere soggette a variazioni e modifiche sulla base delle esigenze progettuali.
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Di seguito si riporta una tabella di sintesi relativa al quadro economico. 
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					GG/PP




					[bookmark: OLE_LINK73]A corpo 




					Tariffa mix GG/PP 




					[bookmark: OLE_LINK55]Trimestrale




					[bookmark: OLE_LINK56]242,00 €




					1.872




					453.024,00 €









					[bookmark: _Hlk172272548]L4.S1




					Progettazione della Transizione Digitale - Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper accessibilità ICT
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					A corpo




					Tariffa mix GG/PP
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Obiettivo 1 - Progettazione del programma di formazione e comunicazione
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Obiettivo 2: Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT
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Obiettivo 3: Erogazione ai programmi di formazione e comunicazione









					ID




SERVIZIO




					NOME




SERVIZIO




					METRICA




					MODALITA’




DI




EROGAZIONE




					MODALITA’




CONSUNTIVAZIONE




					PERIODICITA’




CONSUNTIVAZIONE




					PREZZO




UNITARIO




OFFERTO




					QUANTITA’




					VALORE




ECONOMICO









					[bookmark: _Hlk172273868]L4.S2




					[bookmark: OLE_LINK112]Affiancamento alla transizione digitale




					Tipo 1:
affiancamento in aula. 1° erogazione




					A corpo




					Deliverable




					Trimestrale




					2.227,50 €




					12




					26.730,00 €
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					Affiancamento alla transizione digitale
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affiancamento in aula. Successive




					A corpo




					Deliverable




					Trimestrale




					1.269,00 €




					305




					387.045,00 €
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					Tipo 3:
e-learning. 1° erogazione
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					Trimestrale




					2.994,80 €




					5




					14.974,00 €
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					Affiancamento alla transizione digitale




					Tipo 3:
e-learning. Successive




					A corpo




					Deliverable




					Trimestrale




					787,50 €




					145




					114.187,50 €









					TOTALE




					542.936,50 €
























[bookmark: _Toc173159976]Modalità di ricorso al subappalto da parte del fornitore









Il RTI intende affidare in subappalto i servizi oggetto del presente PO, come elencati di seguito, nel limite massimo del 60% dell’importo complessivo del presente PO e in ogni caso entro i limiti e alle condizioni previste dall’art. 105 del D.lgs. 50/2016 nonché nel rispetto dei vincoli di cui all’art. 9 Capitolato d’Oneri e dell’art. 26, co.6 dell’AQ.









					SERVIZIO









					L4.S1 Progettazione della Transizione Digitale









					L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale
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Come segnalato all’interno del Piano dei Fabbisogni, la fatturazione avverrà solo a seguito di trasmissione da parte del Referente dell’Amministrazione di opportuna Attestazione di Regolare Esecuzione, sulla cui base il RTI procederà a fatturare gli importi approvati.




In merito alla fatturazione, la stessa sarà eseguita in accordo con quanto previsto all’interno del Contratto Esecutivo, mentre per i termini di pagamento si rimanda a quanto previsto all’interno dell’Accordo Quadro di riferimento.





[bookmark: _Toc156316048][bookmark: _Toc173159978][bookmark: OLE_LINK44][bookmark: OLE_LINK39]ALLEGATI














					NOME FILE




					ALLEGATO




					VERSIONE




					DATA









					Piano di Lavoro
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					29/07/2024









					Piano della Qualità
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[bookmark: _Toc173159979][bookmark: OLE_LINK45]Misure di sicurezza che verranno poste in essere




Si allegano le misure di sicurezza, fermo restando che le misure di sicurezza puntuali saranno definite congiuntamente dalle parti prima dell’esecuzione dei servizi.














[bookmark: _Toc173159980]CV









Si allegano i CV dei referenti indicati al §2.2 (RUAC e Responsabili Tecnici). I CV delle risorse professionali che verranno impiegate per l’erogazione dei servizi, con le relative certificazioni, verranno forniti all’Amministrazione entro 10 giorni lavorativi dalla stipula del Contratto Esecutivo.









[bookmark: _Toc127184737][bookmark: _Toc173159981][bookmark: OLE_LINK40]Prescrizioni specifiche per affidamenti afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del parlamento europeo e del consiglio del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) 2021/241 del parlamento europeo e del consiglio del 12 febbraio 2021, nonché dal PNC 









Si trasmettono in allegato le dichiarazioni delle società del RTI di cui alla suddetta normativa.




[bookmark: _Toc127184738][bookmark: _Toc173159982][bookmark: OLE_LINK41]Informazioni relative al delegato/i ad operare sul conto/i corrente/i dedicato/i









Si trasmettono in allegato le dichiarazioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari delle società del RTI.
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Nella seguente tabella inserire i nominativi o le aree di riferimento dei destinatari del documento appartenenti all’Amministrazione.











						Destinatari











												Mario Nobile











						Claudio Celeghin











						Andrea Susa















































Nella seguente tabella inserire i nominativi e gli indirizzi di posta elettronica dei destinatari del documento esterni all’Amministrazione.
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						Nominativo





						Indirizzo di posta elettronica











						Cristiana Maccaferri





						cristiana.maccaferri@accenture.com











						Massimiliano Ferri





						massimiliano.ferri@accenture.com











						Fabrizio Lo Presti
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[bookmark: _Hlk33128653]L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID / Amministrazione) è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’agenda digitale italiana e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica. 





AgID ha, inoltre, il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del Paese. 





L’AgID, mediante la redazione del Piano Triennale, ha l’obiettivo di: 





· favorire lo sviluppo di una società digitale;





· promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle persone;





· contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali. 





Stante il vincolo posto dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione consistente nel rispetto dell’indirizzo strategico ed operativo per la trasformazione digitale da parte di tutte le Amministrazioni, l’AgID ricopre il ruolo di guida nella fase di adeguamento alle indicazioni contenute nel Piano, attraverso un’azione di coordinamento e monitoraggio. 











[bookmark: _Toc155951938]SCOPO DEL PIANO DI LAVORO











Il piano di lavoro riporta la calendarizzazione delle attività oggetto della fornitura di cui all’Ordine diretto di Acquisto n. OdA 7996809 del 26/07/2024 – (CUP: C54E21004810006), la formalizzazione e pianificazione di ciascun intervento oggetto delle prestazioni contrattuali, nonché i nominativi delle risorse impiegate per lo svolgimento dei servizi, dove applicabile. 





Il Piano di Lavoro potrà essere aggiornato secondo le modalità ed i termini concordati con l’Amministrazione. A tal proposito, in corrispondenza della pianificazione di ogni attività, si riporta il consuntivo raggiunto al momento dell’aggiornamento del Piano di Lavoro stesso, secondo i termini e le modalità previste.





A seguire, si riporta un paragrafo per ogni linea di servizio prevista dalla fornitura, con i seguenti dettagli indicati per ciascuna fase/attività (sia progettuale che realizzativa):





· elenco delle fasi/attività (comprensivo della fase di set-up, ove previsto) con relative date di inizio e fine, previste ed effettive (pianificazione e consuntivo); 





· codice, nome e descrizione dell’attività e, se significativo, relativo stato (sospeso, cancellato, ecc.);





· impegno, stimato ed effettivo, secondo la metrica applicabile dell’effort progettuale, ove applicabile suddiviso per fase/attività percentuale di avanzamento delle singole attività;





· data a cui si riferisce lo stato di avanzamento;





· razionali di ripianificazione, scostamento eventuale delle date, dell’impegno e del volume.





· prodotti di fornitura delle singole fasi ed eventuali prodotti intermedi delle singole attività, anche semilavorati, con relative date di consegna.





Nello stesso Piano vengono, inoltre, riportati i Curriculum Vitae delle risorse che vi parteciperanno. 
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[bookmark: _Toc155951940][bookmark: OLE_LINK10]Servizio PROGETTAZIONE DELLA TRANSIZIONE DIGITALE (L4.S1)
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In allegato si riporta il piano di lavoro degli obiettivi progettuali del Servizio relativo alla Progettazione della Transizione Digitale, con la pianificazione degli obiettivi in corso e sospesi, la stima di impegno per ogni singola fase prevista dell’obiettivo secondo la metrica applicabile, nonché il dettaglio di eventuali ripianificazioni. 





						Documento





						Allegato











						Piano di lavoro_AQ_DT_LOTTO 4_AgID_L4.S1





						



































[bookmark: _Toc155951941][bookmark: OLE_LINK11]Servizio AFFIANCAMENTO ALLA TRANSIZIONE DIGITALE (L4.S2)











In allegato si riporta il piano di lavoro degli obiettivi progettuali del Servizio relativo all’affiancamento alla transizione digitale, con la pianificazione degli obiettivi in corso e sospesi, la stima di impegno per ogni singola fase prevista dell’obiettivo secondo la metrica applicabile, nonché il dettaglio di eventuali ripianificazioni. 





						Documento





						Allegato











						Piano di lavoro_AQ_DT_LOTTO 4_AgID_L4.S2
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Di seguito l’elenco dei Curriculum Vitae delle risorse che ricoprono i ruoli chiave richieste da Capitolato e Offerta Tecnica:
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Piano di lavoro






							Data Aggiornamento Piano di Lavoro




















							ID Attività/Fase							Nome attività/Fase							Descrizione attività/Fase							Stato 							Percentuale di avanzamento							Pianificazione																												Consuntivo 																												Deliverable							Data consegna Deliverable							Note (Motivazioni per eventuali modifiche alle pianificazioni iniziali)






																																										Data Inizio							Data Fine							Unità di misura							Quantità							Data Inizio							Data Fine							Unità di misura							Quantità






							L4.S1 Progettazione della Transizione Digitale - Progettazione Programma di Formazione e Comunicazione 							Skill assessment e definizione competenze to-be							Assessment e valutazione competenze attuali del personale delle Amministrazioni coinvolte nella transizione digitale e disegno della mappa delle competenze to be, con evidenza delle competenze per ruolo							Da avviare							0%							9/16/24							10/16/24							gg/uu							100






							L4.S1 Progettazione della Transizione Digitale - Progettazione Programma di Formazione e Comunicazione 							Analisi dei fabbisogni formativi							Identificazione  fabbisogni formativi  a partire dal piano strategico di Agid, dai dati derivanti dallo skill assessment e dalla mappa dei gap							Da avviare							0%							9/16/24							10/16/24							gg/uu							100






							L4.S1 Progettazione della Transizione Digitale - Progettazione Programma di Formazione e Comunicazione 							Definizione Piano di Formazione e Comunicazione							Macroprogettazione del piano di Formazione e del Piano di comunicazione 							Da avviare							0%							10/16/24							6/30/25							gg/uu							1,672






							L4.S1 – Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT							Set-up, pianificazione e definizione obiettivi whitepaper							Pianificazione della fase di redazione del whitepaper, per definire chiaramente gli obiettivi di comunicazione e il target di riferimento;							Da avviare							0%							9/16/24							9/27/24							gg/uu							50






							L4.S1 – Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT							Ricerca e raccolta dati							Supporto nelle attività di ricerca e raccolta di dati, per la raccolta di insights utili alla predisposizione del whitepaper, attraverso attività di desk analysis, raccolta di esperienze e testimonianze dirette, analisi dettagliata delle normative, degli standard di accessibilità e delle principali linee guida rilevanti in ambito;							Da avviare							0%							9/27/24							1/31/25							gg/uu							898






							L4.S1 – Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT							Revisione e raccolta feedback Agid							Redazione e revisione del contenuto del whitepaper, attraverso il confronto e la raccolta di feedback di Agid ed eventuali stakeholder coinvolti nella fase di redazione;							Da avviare							0%							2/3/25							2/28/25							gg/uu							200






							L4.S1 – Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT							Promozione e divulgazione whitepaper							Supporto nella fase di promozione e divulgazione del whitepaper, per condividere le principali evidenze emerse, attraverso l’identificazione delle piattaforme e dei canali di comunicazione da utilizzare;							Da avviare							0%							3/3/25							6/30/25							gg/uu							880






							L4.S1 – Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT							Organizzazione e coordinamento tavoli tematici							Supporto nella fase di pianificazione, organizzazione, coordinamento e promozione di tavoli tematici, incontri ed eventi con stakeholders differenti - come federazioni, pubbliche amministrazioni locali e centrali (INPS ed INAIL) - per sensibilizzare il pubblico e condividere conoscenze su come rendere le tecnologie digitali più inclusive; 							Da avviare							0%							3/3/25							6/30/25							gg/uu							880
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							Stato 




















							Da avviare






							In corso






							Conclusa






							Sospesa






							Cancellata
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Piano di lavoro






							Data Aggiornamento Piano di Lavoro




















							ID Attività/Fase							Nome attività/Fase							Descrizione attività/Fase							Stato 							Percentuale di avanzamento							Pianificazione																												Consuntivo 																												Deliverable							Data consegna Deliverable							Note (Motivazioni per eventuali modifiche alle pianificazioni iniziali)






																																										Data Inizio							Data Fine							Unità di misura							Quantità							Data Inizio							Data Fine							Unità di misura							Quantità






							L4.S2 - Erogazione Programma di Formazione							Micro-progettazione - affiancamento aula							Micro-progettazione degli interventi formativi sincroni, coerentemente con quanto definito nel piano di Formazione, in modo da individuare obiettivi didattici, tipologia di formati, tempi di erogazione;							Da avviare							0%							10/14/24							6/13/25							Tipo 1 							12






							L4.S2 - Erogazione Programma di Formazione							Produzione contenuti - affiancamento aula							Produzione e sviluppo dei contenuti formativi sincroni, coerentemente con le modalità di erogazione individuate;							Da avviare							0%							10/14/24							6/13/25							Tipo 1 							12






							L4.S2 - Erogazione Programma di Formazione							Erogazione - affiancamento aula							Organizzazione delle sessioni di formazione sincrona da un punto di vista strumentale, logistico, tecnologico e didattico ed ingaggio dei docenti coinvolti nelle sessioni di formazione;							Da avviare							0%							10/14/24							6/13/25							Tipo 1 							317






							L4.S2 - Erogazione Programma di Formazione							Monitoraggio - affiancamento aula							Analisi delle sessioni di formazione sincrona, individuazione delle azioni di miglioramento sia in termini di progettazione ed erogazione della formazione e dell’affiancamento sia in termini di modalità di comunicazione e diffusione del percorso di Digital Transformation dell’Amministrazione; 							Da avviare							0%							10/14/24							6/13/25							Tipo 1 							317






							L4.S2 - Erogazione Programma di Formazione							Micro-progettazione - e-learning							Micro-progettazione degli interventi formativi asincroni, coerentemente con quanto definito nel piano di Formazione, in modo da individuare obiettivi didattici, tipologia di formati, tempi di erogazione;							Da avviare							0%							10/14/24							6/13/25							Tipo 3							5






							L4.S2 - Erogazione Programma di Formazione							Produzione contenuti - e-learning							Produzione e sviluppo dei contenuti formativi asincroni, coerentemente con le modalità di erogazione individuate;							Da avviare							0%							10/14/24							6/13/25							Tipo 3							5






							L4.S2 - Erogazione Programma di Formazione							Erogazione - e-learning							Organizzazione delle sessioni delle sessioni di formazione asincrona da un punto di vista strumentale, logistico, tecnologico e didattico ed ingaggio dei docenti coinvolti nelle sessioni di formazione;							Da avviare							0%							10/14/24							6/13/25							Tipo 3							150






							L4.S2 - Erogazione Programma di Formazione							Monitoraggio - e-learning							Analisi delle sessioni di formazione asincrona, individuazione delle azioni di miglioramento sia in termini di progettazione ed erogazione della formazione e dell’affiancamento sia in termini di modalità di comunicazione e diffusione del percorso di Digital Transformation dell’Amministrazione; 							Da avviare							0%							10/14/24							6/13/25							Tipo 3							150
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Curriculum Vitae 







 INFORMAZIONI PERSONALI  Cristiana Maccaferri  
  







Via Sciangai 53, 00144, Roma, Italia   







 + 39 3549172757  







cristiana.maccaferri@accenture.com  







Data di nascita 26/04/1985 | Nazionalità Italiana  







 







ESPERIENZA  







PROFESSIONALE  
 
  







  
                 05/02/2024 - oggi Principal Director Public Sector – Central Government  







 Accenture S.p.A. 







01/01/2018– 04/02/2024 Sales Solution Specialist  
 Microsoft 







 
Promozione e vendita di soluzioni di Data e Artificial Intelligence 







Responsabile della gestione delle vendite e delle relazioni con i clienti del settore pubblico e del 
governo centrale. 
Guida un team virtuale di risorse tecniche, partner e consulenti per portare avanti il processo di 
vendita e raggiungere gli obiettivi di vendita e utilizzo/consumo di Azure per applicazioni e 
infrastrutture relative ai servizi dati. 
Costruire e mantenere relazioni con i clienti, influenzare la direzione strategica a lungo termine 
e agire come consulente di fiducia guidando il coinvolgimento a livello di CXO, sviluppatori 
software e architetti IT. 
Aiutare i clienti a valutare la nostra piattaforma cloud per le loro applicazioni, consigliare 
soluzioni che soddisfino i loro requisiti, rimuovere gli ostacoli all'implementazione e guidare la 
soddisfazione dei clienti. 







 
01/07/2013– 31/12/2017 Account Manager  







 SAS Institute s.r.l. 







 







Responsabile della gestione delle vendite e dei rapporti con i clienti del settore pubblico locale, 







in particolare del territorio del Centro e del Sud Italia. 







Sviluppare accordi commerciali con i clienti esistenti. 







Sviluppare ed espandere la base clienti, gestendo tutti gli aspetti della relazione. 







Gestire l'intero ciclo di una trattativa commerciale, verificandone ogni aspetto con le altre 







funzioni coinvolte in termini esecutivi. 







Trasmettere alle funzioni tecniche le esigenze e le caratteristiche del cliente per proporre le 







soluzioni più coerenti con le sue necessità, compatibilmente con la stima dei costi e dei tempi. 







Gestione dei contratti di vendita in abbonamento e mantenimento dei rapporti post-vendita. 







 
03/10/2011– 30/07/2013 Industry Consultant Pre Commercial Public Sector   







 SAS Institute s.r.l. 







 







Appalti pubblici: esame preliminare dei documenti di gara e preparazione dei documenti legali e 







amministrativi. 







Gestione delle iniziative sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). 







Attività di supporto alla promozione di iniziative commerciali, progettuali, di relazione con 







partner e clienti e di marketing per il Settore Pubblico. 
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20/09/2010 – 20/03/2011 Intern   
 Ministero dell’Economia e delle Finanze 







 
Controllo e monitoraggio degli acquisti da parte dei tribunali fiscali ai sensi dell'articolo 26 della 







legge 488/1999. 







Partecipazione ai lavori di redazione della nota integrativa e del bilancio economico 2011-2013 







del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 







Partecipazione a incontri di studio e analisi in materia di contabilità finanziaria e dei costi per le 







nuove disposizioni della legge 196/2009 in materia di contabilità e finanza pubblica. 







Contribuire alla stesura del Piano e della Relazione sulla performance ai sensi della legge sulla 







gestione della performance. 







 
01/03/2010 – 30/07/2010 Intern   







 Camera dei Deputati  







 







Verifica degli effetti finanziari dei progetti di legge, degli emendamenti e di altre forme di 







legislazione, nonché analisi dei principali flussi di finanza pubblica. 







Redazione del dossier di analisi dei bilanci degli enti previdenziali e dell'assistenza nazionale. 







Contribuire ai lavori del Comitato di bilancio. 







 







05/10/2009 – 04/12/2009 Intern   
 KPMG Advisory S.p.A. 







 







Business Management. 







 







    







ISTRUZIONE E  







FORMAZIONE  
 
  







01/2011 – 11/2011 Università di Roma Tor Vergata   
 Roma, Italia 







 







Procurement Management: “Approvvigionamento e Appalti” 







Campo di studio: Scienze economiche, giuridiche e ingegneristiche  







Livello NQF: ISCED 6 







 
01/2008 – 12/2009 Luiss Guido Carli   







 Roma, Italia 







 
Pianificazione e consulenza strategica, organizzazione aziendale, finanza, contabilità e controllo 







di gestione 







Livello NQF: ISCED 5 







 
10/2004 – 12/2007 Luiss Guido Carli   







 Roma, Italia 







 
Pianificazione e consulenza strategica, organizzazione aziendale, finanza, contabilità e controllo 







di gestione 







Livello NQF: ISCED 5 







 
09/1999 – 07/2004 Istituto Gesù-Maria   







 Roma, Italia 







 
Scienze umane  







Livello NQF: ISCED 3 
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COMPETENZE  







PERSONALI  
 
  







  
                        Lingua madre  Italiano 







 







 







 Altre lingue   







 







Inglese  







  







Spagnolo   







  
Competenze organizzative e 







gestionali 







- Grande capacità di collaborare con un'ampia organizzazione e di farli lavorare insieme 







per   offrire un'esperienza eccellente. 







  
Capacità comunicative e 







interpersonali 
- Attitudine al lavoro di squadra e buona capacità di adattamento. 







 







Competenze professionali - Sviluppo del business: guidare la strategia di mercato. 







- Adattabilità e disponibilità ad evolvere il mio ruolo quando necessario. 







- Collaborazione: organizzare e influenzare i team virtuali per perseguire le opportunità 







di vendita e guidare i v-team attraverso l'influenza richiesta. 







 







ULTERIORI  







INFORMAZIONI  
 
  







  
Dati personali  Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 







n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali” 







  







COMPRENSIONE    PARLATO   PRODUZIONE 







SCRITTA 
Ascolto   Lettura   Interazione    Produzione orale     







B2  B2  B2 B2  B2 







A2  A2  A2  A2 A2 







Livelli: A1/A2: Utente base -  B1/B2: Utente intermedio  -  C1/C2: Utente avanzato   







Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue 
 













http://europass.cedefop.europa.eu/it/resources/european-language-levels-cefr



















image5.emf





Responsabile  S1_Ferri Massimiliano.pdf












Responsabile S1_Ferri Massimiliano.pdf












   Curriculum Vitae  Massimiliano Ferri 







  
  Pagina 1 / 2







   







INFORMAZIONI PERSONALI Massimiliano Ferri 
 







  Via Sciangai 53, Roma, 00144 







 +39 335 5357144 







massimiliano.ferri@accenture.com  







Sesso M | Data di nascita 10/08/1970 | Nazionalità Italiana 







 







ESPERIENZA 
PROFESSIONALE   







 







 







2001 – Presente 







 







Principal Director  







 Azienda: Accenture S.p.A., Roma 







  
Management Consulting Principal Director nell’ambito Talent, Organization & Change Performance 
cross industry con specializzazione nei settori Financial Services, Industrial e Health and Public 
Services. Responsabile per l’offering Human Capital and Organization Effectiveness e per l’offering 
Pricing Excellence. Specializzazione su tematiche organizzative, reengineering dei processi, revisione 
delle strutture organizzative e gestione del cambiamento sia interno che esterno 
 
In particolare, nel corso dell’esperienza ventennale su progetti di Consulenza Strategica, Organizzativa 
ed HR, sono state maturate competenze approfondite su tematiche di: 







▪ Riorganizzazione di processi per l’erogazione di servizi a supporto del cittadino e delle 
imprese con impatto su tutti i comuni italiani, supporto alla riorganizzazione del modello di 
gestione del mercato del lavoro per le PA e dei relativi strumenti digitali a supporto 







▪ Organization design & shaping, disegno e set-up di modelli organizzativi ed operativi e 
gestione degli impatti lato organizzazione e risorse umane 







▪ Reingegnerizzazione e ottimizzazione dei processi operativi e di business con l’applicazione 
di diverse metodologie (lean six sigma, prime value chain, disruptive design)  







▪ Digital HR, trasformazione e ottimizzazione in ottica digitale dei processi e dei sistemi HR, con 
l’obiettivo di ridefinire a 360 gradi il catalogo dei servizi HR, offrendo agli employee una user 
experience al pari dei migliori servizi consumer e alla filiera HR gli strumenti per gestire al 
meglio i “moments that matters” della vita lavorativa dei dipendenti 







▪ Pianificazione strategica del personale (entrate, uscite, mobilità funzionale e geografica), 
disegno del processo di governance HR e dei processi di gestione operativa della mobilità 







▪ Workforce liquidity, trasformazione della workforce e definizione Blueprint dei ruoli  
▪ Reskilling e up-skilling delle risorse per il raggiungimento delle competenze target e l’adozione 







di nuove modalità di lavoro a seguito di programmi di trasformazione che impattano sull’intera 
organizzazione 







▪ Disegno delle strutture organizzative, gap analysis, revisione dei processi, definizione offerta 
prodotti, sviluppo journey formativo e change management 







▪ Razionalizzazione processi, definizione modello di dimensionamento delle risorse percorsi di 
change management e formazione risorse 







▪ Pricing Excellence: assessment e revisione del modello di pricing, definizione strategie di 
pricing, individuazione interventi evolutivi (QW e strutturali), definizione business case  







 
Attività o settore: Consulenza Strategica settori: Financial Services, Industrial, Health& Public Sector 
 
 







Mese/Anno– Mese/Anno 







 







 







Business Process Analyst  







 Azienda: Accenture S.p.A., Roma 
Cliente: IBM ITALIA S.p.A, Roma 
 







▪ Definizione dei requisiti di business per applicazioni finanziarie per le PMI  
▪ Marketing per lo sviluppo del mercato italiano ed europeo  







 
Attività o settore: Consulenza Manageriale 
 
 













mailto:massimiliano.ferri@accenture.com
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE   







 







 







COMPETENZE PERSONALI   







 







 







 
 







 







Dai 1993 al 1998 Laurea in Business Economics, Economia Aziendale/Manageriale  







Università La Sapienza, Roma 
Votazione: 110/110 
 
 







 







Lingua madre 







 







Italiano 







 







 







 







 







 







 







 







 







Altre lingue 







 







 







Comprensione  Conversazione  
 







     







Scrittura  







Ascolto Lettura Dialogo 







 







Esposizione 
 







  
 







      







 







Inglese B2 B2 B2  B2 B2 
 







      







 







Competenze comunicative ▪ Public speaking  
▪ Storytelling  
▪ Propensione all’ascolto/ active listening  
▪ Empatia  
▪ Effective communication/ Capacità di sintesi  
▪ Gestione del feedback  
▪ Mentorship 







 







Competenze organizzative e 
gestionali 







▪ Leadership  
▪ Pensiero strategico  
▪ Capacità di decision making  
▪ Gestione delle risorse  
▪ Gestione di team interfunzionali e multiculturali  
▪ Orientamento ai risultati  
▪ Problem solving 







 







Competenze professionali ▪ Digital strategy & transformation  
▪ Human capital  
▪ Business and operational transformation  
▪ Organizational effectiveness  
▪ Merger & Acquisition  
▪ Project management  
▪ Change management  
▪ Analisi e business case  
▪ Business development 







 
 







ULTERIORI INFORMAZIONI  
 







▪ Partecipazione al Leadership Development Program di Accenture, programma internazionale 
dedicato ad una selezione di Executive, per lo sviluppo della Leadership.  







▪ Relatore, ai convegni ABI HR 2012 con la tematica “Dal modello fonti-impieghi all’officina-
opportunità” e ABI HR 2010 con la tematica “Strategic HR: il ruolo delle Risorse Umane a supporto 
degli scenari di business”. 







Dati personali 







 







Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
"Codice in materia di protezione dei dati personali. 
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ABOUT ME







For the past 15 years, I have developed strategies, innovation solutions, designed services
and experiences. I combine data-driven approach with the knowledge of the main
technology platforms and a natural inclination to satisfy user needs. My working tools
come from the world of design, business and technology.
I started my professional journey as an experience designer and pursued a short
university career in software ergonomics research.
After a period of freelance work in which I had the opportunity to work in support of large
banking organizations for the development of B2E solutions at a European level, I started
a consulting career at Accenture SPA, with the initial role of service designer.
Currently my role is to work with teams across the different company capabilities to
generate innovative digital solutions for our clients in terms of products, services,
processes, omnichannel customer experiences. I actively participate in innovation
projects involving the organization of hackathons, community design and accessibility
training.







Key Competencies:
- Design Thinking: Applying design thinking principles to shape user-centric solutions that
stand out in the market.
- Innovation Strategy: Expertise in crafting and executing innovation strategies that drive
business growth and meet customer needs.
- Data Driven Approach: Utilizing data to inform decision-making, validate concepts, and
measure performance.
- Technology Proficiency: Adept at leveraging cutting-edge technology platforms to
achieve business goals.
- Collaborative Leadership: Leading and working with diverse teams to ensure the
successful delivery of innovative projects.
- Project management: Proficient in strategic management, intricate project planning, and
delivering large-scale initiatives with precision and intelligence.
 







EDUCATION AND TRAIN‐
ING







[ 30/10/2008 ]  Digital Design Master Degree 







Università La Sapienza 







City: Rome |  Country: Italy |  







[ 30/10/2006 ]  Communication Sciences Bachelor Degree 







Università La Sapienza 







City: Rome |  Country: Italy |  







WORK EXPERIENCE







[ 05/10/2010 – Current ]  Experience Director 







Accenture SpA 







City: Roma |  Country: Italy 







Main Responsibilities







·      Experience director for ACCENTURE SONG ICEG (Italy, Central and Eastern Europe and
Greece)







Fabrizio Lo Presti 
 







   







Gender: Male Date of birth: 26/05/1982 Nationality: Italian  







Work : via sciangai 53, 00144, Roma, Italy 







Email: fabrizio.lo.presti@accenture.com  Phone: (+39) 3496364989













mailto:fabrizio.lo.presti@accenture.com




















·      Director of the SONG design Rome Office – 80+ multidisciplinary resources







·      Owner of the Product Experience offering







·      Owner of the Product Accessibility offering







Most Significant Projects / Achievements







·      OneApp – Poste Italiane – Roma, Italia







·      MYA – Alleanza Assicurazioni, Gruppo Generali – Milan, Italy







·Equipment – CNH industrial– Detroit, USA







·Dubai Parks – DPR group – Dubai, UAE







[ 01/10/2009 – 04/10/2010 ]  Experience Designer 







Assist SPA 







City: Milan |  Country: Italy 







Main Responsibilities







·      Service designer in the Unicredit Intranet project team







Most Significant Projects / Ahievements







·      User Research across 15 countries / 120k users to define the business requirements







·      Design of the main modules of the intranet







[ 01/09/2006 – 09/09/2010 ]  Junior Researcher 







Università La Sapienza 







City: Rome |  Country: Italy 







·      Software ergonomics research activity on the field







·      DAB Radio interface design system for RAI Radio Television Italiana.




















							Fabrizio
        Lo Presti






							Digital Design Master Degree






							Communication Sciences Bachelor Degree






							Experience Director






							Experience Designer






							Junior Researcher
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Il Piano della Qualità contiene le metodologie, gli strumenti e l’organizzazione della società Mandataria, indispensabili per un corretto controllo della qualità, con particolare riferimento alle attività di progettazione, realizzazione, erogazione, valutazione e miglioramento dei prodotti/servizi erogati.





Il livello di complessità del progetto e l’esigenza della Committenza di esercitare un’attenta e puntuale azione di governo delle attività progettuali richiedono un approccio rigoroso e sistematico al controllo di qualità con l’obiettivo di:





· rafforzare la capacità di governo del contratto esercitata dalla Committenza, dotandola degli strumenti per un efficace monitoraggio della qualità dei prodotti





· assicurare la piena trasparenza della relazione contrattuale e del processo “produttivo” adottato dal RTI per l’erogazione dei servizi.





Il Piano della Qualità potrà essere aggiornato secondo le modalità ed i termini concordati con l’Amministrazione.
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Per ogni linea di servizio prevista dalla fornitura, si riportano i seguenti dettagli:





· l’organizzazione di ciascuno dei servizi; 





· [bookmark: OLE_LINK48]metodi tecniche e strumenti applicabili per ciascun servizio.











[bookmark: _Toc156318059][bookmark: OLE_LINK10]Progettazione della transizione digitale (L4.S1)
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[bookmark: _Toc154175800][bookmark: _Toc156318060][bookmark: OLE_LINK45][bookmark: OLE_LINK43]TEAM DI LAVORO (L4.S1)
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[bookmark: OLE_LINK86][bookmark: OLE_LINK50]Su richiesta dell’amministrazione verranno messi a disposizione i Curriculum Vitae per la fornitura in oggetto.











[bookmark: _Toc156318061]APPROCCIO METODOLOGICO E STRUMENTI  A SUPPORTO (L4.S1)











[bookmark: _Hlk173142798]Coerentemente con l’enfasi posta sulla componente “persone”, abbiamo elaborato la proposta metodologica, specifica per il servizio, sulla base del modello ADKAR®, acronimo dei cinque risultati che le persone della PA sono chiamate a raggiungere affinché il cambiamento abbia successo. Il modello fornisce un quadro di riferimento e consente di guidare un’ampia tipologia di cambiamenti (strategici, culturali, operativi). Abbiamo selezionato l’ADKAR sulla base della positiva esperienza di utilizzo proprio nei contesti delle PA del Lotto Centro (cfr. figura sotto).
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[bookmark: OLE_LINK85]Attività 1-2: Assessment delle Competenze, mappa as-is e disegno della mappa to-be





[bookmark: OLE_LINK25][image: A diagram of a light bulb

Description automatically generated] Con le attività di assessment delle competenze e di disegno della mappa as-is / to-be, lavoriamo sulla sfera delle “conoscenze” e “abilità” del modello ADKAR. Se è vero che il cambiamento ha al centro le “Persone”, allora l’elemento chiave da cui far partire la progettazione della transizione digitale origina dall’analisi delle competenze possedute dai dipendenti e dalle esigenze “to be” generate dall’intervento trasformativo. La mappa delle competenze e la loro valutazione a livello di singolo dipendente sono gli strumenti che permettono di classificare e gestire le  conoscenze e le abilità chiave richieste alle persone che devono attuare i nuovi servizi/processi per attivare la trasformazione digitale all’interno delle amministrazioni.





Di seguito si riporta il dettaglio operativa dell’attività:





· Definizione del Repertorio delle Competenze Digitali della PA beneficiaria identificando i cluster, le aree, i processi e le competenze attraverso: ül’utilizzo dell’asset del RTI Repertorio delle Competenze Digitali per la PA, di banche dati e benchmark esterni, tutti integrati nella suite di Intelligenza Artificiale (di seguito IA) EY Skills Foundry; üapproccio di co-creazione  basato su tecniche di design thinking con i referenti chiave dell’Amministrazione, rete di esperti globali del RTI e referenti del mondo accademico;





· Mappatura dei cluster di competenza per processo / ruolo attuali (as is) e attesi (to be) attraverso l’utilizzo della suite EY Skills Foundry e approccio di co-creazione con referenti dell’Amministrazione secondo tecniche di design thinking; 





· Implementazione della matrice processi digitali / profili di ruolo / profili di competenza con evidenza dei livelli di seniority attesi (proficiency) all’interno dell’Amministrazione attraverso EY Skills Foundry e co-creazione con i referenti dell’Amministrazione con tecniche di design thinking; 





· Assessment delle competenze possedute dalle singole Persone, attuando le attività previste nelle fasi di Adattamento, Realizzazione ed Elaborazione del modello C.A.R.E attraverso la piattaforma EY Skills Platfor, al fine di identificare i gap e fornire le indicazioni necessarie alla predisposizione dei piani di intervento in ambito comunicazione, formazione e affiancamento individuale.











Attività 3: Definizione del piano di formazione





[image: A light bulb with many colorful squares

Description automatically generated]Il piano di formazione è l’elemento centrale dei programmi di cambiamento e rappresenta la cinghia di trasmissione tra le attività di analisi e le attività di esecuzione dell’affiancamento , per assicurare alle persone di ottenere le “conoscenze”  e l’“abilità” previste dall’ADKAR, con interventi periodici che permettono di “rinforzarle” nel tempo. Il piano, non ha solo l’obiettivo di stabilire quali corsi erogare a quali discenti e con quale formato, ma ha l’ambizione di supportare la strategia di transizione digitale definendo un percorso in grado di trasformare cultura, approccio al lavoro, processi operativi e capacità digitali dell’intera forza lavoro, non solo tramite contenuti da portare in aula ma anche tramite un’“esperienza formativa” nuova, perchè essa stessa ibrida (fisica + digitale) ed ingaggiante. 





Di seguito si riporta il dettaglio operativa dell’attività:





· Individuazione popolazione target con l’analisi degli impatti dei servizi/processi su profili di ruolo coinvolti e relativi obiettivi di apprendimento e KPI;





· Identificazione fabbisogni formativi integrando l’analisi dei piani strategici e degli obiettivi organizzativi ai dati derivanti dallo skill assessment e dalla mapa dei gap;





· Elaborazione della Learning Map Experience® (asset proprietario del RTI) attraverso workshop immersivi con referenti della PA e team del RTI con mix di competenze trasversali (es. educazione, creatività, tematiche) per definizione degli elementi strategici del piano (vision, strategia, cultura e valori, procedure, implicazioni finanziarie, experience);





· Sviluppo del piano di formazione contenente: percorsi formativi, macro-struttura dei contenuti, macro-obiettivi, cronoprogramma allineato con il piano di transizione ai processi digitali, gestione dei rischi, impianto di valutazione, valutazione “make or buy”, tempi e fasi di realizazione e momenti d’interazione con i referenti dell’Amministrazione.

















[bookmark: OLE_LINK13]Attività 4: Selezione delle tipologie di interventi di comunicazione e definizione del piano di comunicazione (interno/esterno)





[image: A light bulb with many colorful squares

Description automatically generated]Le iniziative di comunicazione, erogate attraverso l’utilizzo combinato di canali digitali e fisici sia interni che esterni, sviluppano le seguenti fasi del modello ADKAR: ü Awareness/Consapevolezza: per rendere gli stakeholder consapevoli dei cambiamenti in corso, degliobiettivi e dei benefici attesi; ü Desire/Desiderio: per conseguire il pieno accoglimento e favorire il desiderio del cambiamento attraverso programmi e interventi di comunicazione dedicati all’approfondimento e ai cambiamenti introdotti dalle nuove soluzioni; ü Reinforcement/Rinforzo: per rinforzare familiarità e adozione di comportamenti/strumenti per garantire che il cambiamento venga sostenuto nel tempo e permettere l’evoluzione in chiave migliorativa attraverso la raccolta di spunti di miglioramento e l’implementazione di azioni correttive.











Con riferimento al modello ADKAR per ciascuna fase produciamo, attraverso l’approccio sopra descritto, almeno le seguenti iniziative:











· [bookmark: OLE_LINK24]Awareness/Consapevolezza: üAnnunci e comunicati dai vertici per la promozione delle nuove iniziative ü Newsletter tematiche ü Articoli online di comunicazione del cambiamento üEventi online/offline üVideo teaser per presentare le nuove iniziative;





· Desire/Desiderio: Testimonianze di utilizzo di nuovi strumenti/procedure üSezione FAQ (frequently asked question) con domande e risposte più frequenti ü Guide di riferimento sull’utilizzo di nuovo servizio ü Infografiche e materiale informativo in formato cartaceo e digitale;





· [bookmark: OLE_LINK21]Reinforcement/Rinforzo: ü Seminari di approfondimento üIndividuazione di ambasciatori del cambiamento ü Racconto e pubblicazione storie di successo ü Erogazione questionari online per raccogliere feedback e spunti di miglioramento.





























                Attività 5: Disegno della transizione dai processi correnti ai processi digitali





[image: A light bulb with many colorful squares

Description automatically generated]Intraprendere un percorso di trasformazione digitale implica un profondo cambiamento che impatta anche importanti aspetti di carattere organizzativo: articolazione dei processi, assetto organizzativo, regole interne che regolano lo svolgimento dell’operatività. L’approccio proposto è costituito da tre step e permette di coprire 3 ambiti del modello ADKAR: “conoscenza”, “abilità” e “rinforzo”. 











Di seguito si riporta il dettaglio operativa dell’attività





· Assessment dell’organizzazione as-is e analisi degli impatti e dei rischi connessi al cambiamento, sui profili di ruolo individuati , rispetto al modello target disegnato (Change Impact Assessment)  capitalizzando, come acceleratore, le conoscenze specifiche del contesto maturate attraverso le esperienze progettuali condotte per il tramite dei lotti 1-2 della DT1





· Pianificazione delle modalità operative e delle micro azioni per la transizione ai processi digitali personalizzata per i profili di ruolo;





· Definizione delle modalità e deadline di gestione del transitorio (es. pilota e/o attivazione per lotti, parallelo di operatività temporanea, big bang) in base alle priorità individuate;





· Supporto operativo all’adozione dei nuovi processi su tutta l’Organizzazione anche attraverso gli strumenti di Digital Adoption;





· Sviluppo della documentazione organizzativa per l’adozione dei nuovi processi: variazioni di ruolo e responsabilità (ove necessarie), circolari organizzative interne, ordini di servizio e istruzioni operative.











Attività 6,7,8: Supporto alla creazione di un team “guida”, Supporto alla formazione continua e all’attività degli RTD, Supporto all’individuazione e alla profilazione delle competenze digitali necessarie all’Amministrazione





[image: A light bulb with many colored squares

Description automatically generated][image: A light bulb with many colored squares

Description automatically generated]Le attività 6,7,8 del servizio vanno a eseguire tutte le componenti del modello ADKAR. 





Di seguito si riporta il dettaglio operativa dell’attività 











Attività 6:  Team Guida





· Definizione mission, ruoli, competenze dimensionamento del team guida e delle modalità di selezione;





· Selezione e onboarding del team;





Sviluppo dei fattori abilitanti (es.: percorsi di formazione) e di un KIT operativo (es.: vademecum, presentazioni power point) a supporto dell’attivazione dei ruoli e del cascading sugli utenti.





Attività 7: Supporto formazione e attività RTD





· Supporto nella pianificazione della messa a terra delle iniziative strategiche (definite nei lotti 1 e 2);





· Assessment delle competenze ed erogazione di percorsi formativi personalizzati sulla base dei gap riscontrati;





· Affiancamento e passaggio di competenze progressivo al RTD e team.











Attività 8: Integrazione/reperimento competenze Digitali





· Raccolta e analisi delle informazioni emerse dalla skill gap analysis;





· Pianificazione dei bisogni attraverso una valutazione puntuale delle competenze necessarie e le tempistiche per colmare il gap;





· Identificazione della migliore strategia di reperimento (upskilling, reskilling, onboarding);





· Valutazione del costo-opportunità e prioritizzazione delle modalità di reperimento;





Definizione di un piano con azioni a breve e lungo termine e relative milestone











[bookmark: _Toc156318062][bookmark: OLE_LINK11]Affiancamento alla transizione digitale  (L4.S2)











0. [bookmark: _Toc156318063]TEAM DI LAVORO (L4.S2)











Su richiesta dell’amministrazione verranno messi a disposizione i Curriculum Vitae per la fornitura in oggetto.

















0. [bookmark: _Toc156318064]APPROCCIO METODOLOGICO E STRUMENTI  A SUPPORTO (L4.S2)











[bookmark: OLE_LINK87]Al fine di erogare una formazione rispondente alle necessità delle Amministrazioni, customizzata sui relativi livelli di complessità e maturità, il RTI prevede un approccio metodologico che, basandosi su quanto prodotto dalla fase di progettazione della transizione digitale e su solide basi scientifiche (es. approccio pedagogico connettivista, in cui l’apprendimento avviene per “nodi di trasmissione” ed apprendimento associativo in cui l’apprendimento è il frutto di un’interazione complessiva tra componenti biologiche, neuronali e culturali -algoritmi-), predisponga i supporti formativi rispondenti ai fabbisogni, eroghi format ingaggianti, funzionali e sostenibili, avvalendosi di meccanismi di monitoraggio e miglioramento continuo. 





L’approccio metodologico di seguito descritto per sua struttura è altamente adattabile al contesto specifico di riferimento ed è stato collaudato presso numerose organizzazioni pubbliche (es. INPS, SOGEI, Enti e Comuni della Regione Toscana).





L’approccio metodologico AS integra l’ADDIE (Analysis Design Development Implementation Evaluation), il modello lineare (waterfall) - maggiormente adottato e riconosciuto per l’erogazione formativa, al modello agile SAM (Successive Approximation Model), basato su modalità di iterazione continua nella progettazione e riusabilità di contenuti formativi. Tale approccio ibrido si articola in quattro macro-fasi: 1. Ascolta e Analizza. Definizione driver di micro-progettazione (i.e. unità didattiche; target), a valle della progettazione e delle valutazioni “make or buy”; 2. Disegna e sviluppa. Micro-progettazione con dettaglio contenuti, format, risorse fisiche (i.e. logistica) e strumentali (i.e. tecnologie abilitanti), inclusa l’implementazione di prodotti digitali (i.e. corsi [image: ]e-learning); 3. Eroga. Realizzazione della formazione e dell’affiancamento individuale con supporto di materiali didattici e di comunicazione; 4. Verifica e migliora. Valutazione interventi, in termini di raggiungimento degli obiettivi formativi e di qualità del servizio, con un sistema di KPIs connesso ad azioni di miglioramento. Alle 4 macro-fasi è possibile unire un approccio mutuato sul SAM, il cui orientamento iterativo consente cicli continui di prototipazione e feedback sulle macro-fasi, a vantaggio di aggiornabilità e riusabilità. L’integrazione del modello AS (ADDIE+SAM) permette di personalizzare l’approccio in base allo scenario di riferimento: lineare in contesti a bassa complessità (i.e. Comuni e/o Enti locali) con ridotto numero di stakeholders coinvolti, con contenuti standard o con tempistiche dilatate; approccio arricchito SAM in contesti a maggiore complessità (i.e. PA Centrali e PAL di grandi dimensioni), con contenuti variabili e/o tempistiche ridotte.











L’approccio metodologico AS è declinato partendo dal presupposto che la formazione a supporto del cambiamento e del digitale deve essere innovativa, contribuendo ad un nuovo modo di guardare il ruolo della PA anche attraverso un nuovo modo di fare formazione. Si riporta di seguito la proposta operativa.











Attività 1: Formazione di gruppo





· [bookmark: OLE_LINK37]Partendo dal Piano di formazione, ulteriore attività di analisi sulle dimensioni del Piano (es. struttura, contenuto, ecc…) attraverso analisi make or buy, per identificare eventuali riusi; survey sulla popolazione coinvolta anche con strumenti neuro-scientifici, ad esempio Implici Association Test (IAT) per raccogliere evidenze implicite (bias cognitivi)





· Ingaggio di esperti tematici, progettisti della formazione e conferma dei docenti identificati , se previsti nel Piano di formazione





· Micro-progettazione degli interventi formativi (con modello lineare ADDIE e/o agile SAM) con definizione degli obiettivi didattici (tassonomia di Bloom), formati, produzione e sviluppo dei contenuti con la predisposizione dei materiali (ad es. slide, esercitazioni, questionario dell’apprendimento, prodotti digitali, ecc.), sistema di valutazione 





· Organizzazione dell’erogazione da un punto di vista strumentale (es. materiale didattico e attrezzature d’aula), logistico (es. sede fisica, piattaforma di web conferencing), tecnologico e didattico (es. strumentazioni neurotecnologiche e/o per la formazione immersiva, LMS, tools digitali)





· Selezione e ingaggio dei docenti e comunicazione verso i partecipanti. Sessioni di formazione formatori per abilitazione interna, laddove prevista





· Testing dell’iniziativa (Pilota) su un campione della popolazione target e successiva erogazione degli interventi formativi





· Archiviazione dei contenuti presso locali fisici e/o virtuali dell'Amministrazione e sistema di archiviazione centralizzato con indicizzazione messo a disposizione dal RTI per la costruzione di un catalogo unico della PA, assicurando il costante aggiornamento e accessibilità dei contenuti in ottica di riusabilità











Attività 2: Affiancamento individuale· Piano di Progettazione esecutiva





· Panel di progettisti della formazione e docenti





· Albero degli obiettivi didattici





· Documento di micro-progettazione degli interventi formativi





· Materiali didattici











· Partendo dal Piano di formazione, ulteriore attività di analisi attraverso correlazione dei dati di skills assessment con le evidenze emerse dal monitoraggio dei KPIs  ed incontri individuali con i discenti per consolidare il piano di sviluppo individuale professionale (PISP)





· Micro-progettazione dell’affiancamento (modalità; tempistiche; ecc.) con il kit di affiancamento individuale  e set up degli strumenti (i.e. 360Feedback, Virtual Assistant, ecc.)





· Predisposizione di eventuali materiali didattici e/o risorse di approfondimento e organizzazione dell’erogazione da un punto di vista strumentale (materiale didattico e attrezzature), logistico, tecnologico e didattico (strumentazioni neurotecnologiche e/o immersive, tools digitali, ecc.)





· Ingaggio dei coach/tutor/mentor/virtual assistant. Sessioni di train the coach/tutor, laddove previsto ed ingaggio dei partecipanti





· Erogazione dell’affiancamento





· Archiviazione dei contenuti presso locali fisici e/o virtuali dell'amministrazione e sistema di archiviazione centralizzata con indicizzazione messa a disposizione dal RTI per la costruzione di un catalogo unico, assicurando il costante aggiornamento e accessibilità dei contenuti in ottica di riusabilità.











Attività 3: Verifica dell’esito della formazione e dell’affiancamento sia di gruppo che individuale 





Gli esiti della formazione e degli affiancamenti sono misurati da un punto di vista qualitativo e quantitativo attraverso l’approccio SMAS , attraverso:





· Utilizzo degli strumenti di rilevazione identificati





· Attività di accesso agli esami di certificazione per rilascio dei certificati e dell’Open Badge





· Rilevazione, misurazione e monitoraggio dei risultati raggiunti attraverso l’utilizzo degli indicatori elencati nel paragrafo sulla base del modello Kirkpatrick





· Analisi/elaborazione dei dati di apprendimento, soddisfazione, comportamento e impatto organizzativo a valle delle attività di formazione e affiancamento











Attività 4: Analisi delle sessioni di formazione e individuazione delle azioni di miglioramento





· Integrazione delle competenze acquisite in una visione d’insieme, ovvero le modalità con cui le competenze apprese si integrano tra loro e con gli obiettivi formativi della PA, con la strategia di digitalizzazione e il contesto specifici dell’Amministrazione oltre a strategie di formazione ibrida delle competenze 





· Strategie di formazione continua, grazie all’dozione di un approccio predittivo e prescrittivo e di un modello integrato di analisi dei dati non solo formativi, per definire azioni di follow-up ed opportunità di sviluppo continuo, accompagnando la crescita e lo sviluppo professionale.





[bookmark: OLE_LINK46]





[bookmark: _Hlk140658815]Attività 5 e 6: Monitoraggio e valutazione della transizione al digitale e rilevazione della soddisfazione degli utenti





In relazione alle attività di monitoraggio e valutazione della transizione al digitale e rilevazione della soddisfazione degli utenti, l’approccio SMAS proposto dal RTI rappresenta un modello flessibile che si fonda su quattro fasi: 





· 1 | Set-up: fase propedeutica, volta all’identificazione di indicatori per la verifica/misurazione periodica dell’efficacia delle iniziative di change management e alla definizione dei relativi obiettivi;





· 2 | Monitoraggio: raccolta dei dati e condivisione periodica (es. mensile, trimestrale) del report di avanzamento delle iniziative di change management, in occasione di incontri tra il Change Strategy Architect ed il Gruppo di Lavoro;





· 3 | Analisi: valutazione degli obiettivi raggiunti da parte delle risorse coinvolte nelle iniziative di change management. Come elemento a valore aggiunto, il livello di transizione al digitale conseguito verrà confrontato periodicamente con il livello percepito dagli utenti esterni (cittadini, imprese, Enti e altre P.A.), anche in coerenza con il principio guida di garantire servizi “user centric”, secondo quanto previsto dal Piano Triennale per l’Informatica nella P.A. 2022 – 2024;





· 4 | Sviluppo: identificazione delle potenziali azioni di intervento per il miglioramento periodico, sulle iniziative di change management in base al livello di raggiungimento degli obiettivi. Inoltre, la fase in oggetto ha l’obiettivo di rilevare scenari evolutivi relativi ai servizi e processi delle P.A., applicabili a valle delle attività di change management. 























[bookmark: _Toc156318065][bookmark: OLE_LINK102]REQUISITI DI QUALITÀ











Per la fornitura si adottano gli indicatori di qualità elencati nell’Appendice 2 al Capitolato Tecnico Speciale riportati nella tabella sottostante con relativa descrizione.

















						AMBITO





						INDICATORE





						DESCRIZIONE











						[bookmark: _Hlk156208573]Governo 





della fornitura





						IQ01





						Rispetto di una scadenza temporale











						





						IQ02





						Qualità della documentazione











						





						IQ03





						Rispetto tempistiche di inserimento/sostituzione di personale











						





						IQ04





						Inadeguatezza del personale proposto











						





						IQ05





						Turn over del personale











						[bookmark: _Hlk156208651]





						IQ06





						Tempo di attivazione degli interventi











						





						IQ07





						Numerosità dei rilievi sulla fornitura











						[bookmark: _Hlk156228885]Qualità dei servizi professionali erogati





						IQ08





						Non approvazione dei documenti fondamentali











						





						IQ09





						Rispetto Pianificazione dell’intervento











						





						IQ010





						Formatori inadeguati











						





						IQ011





						Disponibilità del materiale didattico del corso











						





						IQ012





						Soddisfazione degli utenti di formazione/affiancamento











						





						IQ014





						Rilievi sui servizi





























[bookmark: _Toc156318066]INDICATORI DI QUALITÁ PER IL GOVERNO DELLA FORNITURA

















[bookmark: _Toc156318067][bookmark: OLE_LINK36]IQ01 – Rispetto di una scadenza temporale











						[bookmark: OLE_LINK15]Indicatore





						IQ01 - Rispetto di una scadenza temporale  











						Aspetto da valutare





						Per ciascun deliverable/strumento di supporto, il rispetto di una scadenza (consegna/riconsegna di un deliverable della fornitura, esecuzione delle attività pianificate, ecc.) stabilita dalla documentazione contrattuale di Accordo Quadro e/o contratto esecutivo.











						Unità di misura





						Giorno lavorativo











						Fonte dati





						Contratto (Accordo Quadro/Contratto esecutivo), documenti di pianificazione, lettere di consegna di deliverable, verbali, comunicazioni.











						Periodo di riferimento





						Ad evento











						Frequenza di misurazione





						Ad evento











						Dati da rilevare





						Data prevista di consegna/riconsegna di un deliverable 





Data effettiva di consegna/riconsegna di un deliverable 











						Regole di 





campionamento





						Saranno considerate tutte le scadenze contrattuali relative nel periodo di riferimento











						Formula





						IQ01= data _ eff = data _ prev











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ01 <= 0











						Azioni contrattuali





						Per ogni giorno lavorativo eccedente la soglia, per quanto di competenza, Consip e/o l’Amministrazione applicheranno la penale Mancato rispetto scadenza temporale.











						Eccezioni





						Nessuna























[bookmark: _Toc156318068][bookmark: OLE_LINK40]IQ02 – Qualità della documentazione

















						Indicatore





						IQ02 – Qualità della documentazione











						Aspetto da valutare





						Rielaborazione documenti a seguito di richiesta da parte dell’Amministrazione.











						Unità di misura





						Numero documenti rielaborati











						Fonte dati





						Email, lettere, verbali, comunicazioni.











						Periodo di riferimento





						Semestre precedente la rilevazione











						Frequenza di misurazione





						Semestrale











						Dati da rilevare





						Numero di documenti rielaborati a seguito di richiesta da parte dell’Amministrazione (N_documenti_rielaborati)











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						IQ02 = N _ documenti _ rielaborati











						Regole di 





arrotondamento





						Il risultato della misura va arrotondato come descritto nel paragrafo “Arrotondamenti”.











						Valore di soglia





						IQ02 = 0[footnoteRef:2] [2:  Il Raggruppamento ha dichiarato il proprio impegno al miglioramento, senza oneri aggiuntivi per Consip e per le PA., del valore soglia previsto nell’Appendice “Indicatori di qualità” per l’indicatore IQ02  –  Qualità della documentazione  ( IQ02 <=1 da capitolato). 
] 












						Azioni contrattuali





						Il superamento del valore di soglia comporta l’emissione di un numero di rilievi pari a “N_documenti_rielaborati” meno 1.











						Eccezioni





						Nessuna























[bookmark: _Toc156318069][bookmark: OLE_LINK42][bookmark: OLE_LINK64]IQ03 – Rispetto tempistiche di inserimento/sostituzione di personale

















						Indicatore





						Rispetto tempistiche di inserimento/sostituzione di personale

















						Aspetto da valutare





						Tempo trascorso tra la richiesta Consip/ le Amministrazione e l’inserimento o sostituzione della risorsa.











						Unità di misura





						Giorno lavorativo 











						Fonte dati





						Contratto, Piano dei Fabbisogni, Piano Operativo, E-mail, lettere, verbali, consuntivazione mensile.











						Periodo di riferimento





						Trimestre precedente la rilevazione











						Frequenza di misurazione





						Trimestrale











						Dati da rilevare





						· Data Richiesta inserimento (Data_rich_risorsa)





· Data effettiva di inserimento (Data_inser_risorsa)





· Tempo necessario all’Amministrazione per valutare la risorsa proposta dal Fornitore





(T_assenso)





Numero totale di risorse inserite/sostituite nel periodo di riferimento (Tris_ins)











						Regole di 





campionamento





						Vanno considerate tutte le risorse inserite o sostituite nel periodo di riferimento a seguito di una richiesta dell’Amministrazione.











						Formula





						Tris_ins





IQ0 3 =	å ritardo_in s j





j =1





dove:





tempo _ ins j = Data _ ins _ risorsa j - Data _ rich _ risorsa j - T _ assenso r tardo _ ins j = 0 se tempo_insj ≤ 3 giorni lavorativi





𝑟𝑖𝑡𝑎𝑟𝑑𝑜_𝑖𝑛𝑠𝑗 = 𝑡𝑒𝑚𝑝𝑜_𝑖𝑛𝑠𝑗 -3 se tempo_insj > 3 giorni lavorativi











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ03 <= 0











						Azioni contrattuali





						Per ogni giorno lavorativo eccedente la soglia, Consip e/o l’Amministrazione applicheranno la penale Mancato rispetto tempistiche di inserimento/sostituzione di personale.











						Eccezioni





						Nessuna























[bookmark: _Toc156318070][bookmark: OLE_LINK69]IQ04 –  Inadeguatezza del personale proposto 











						Indicatore





						Inadeguatezza del personale proposto











						Aspetto da valutare





						[bookmark: OLE_LINK63]Inadeguatezza delle risorse proposte dal Fornitore











						Unità di misura





						Numero	di richieste	di sostituzione











						Fonte dati





						E-mail, lettere, verbali











						[bookmark: _Hlk156229334]Periodo di riferimento





						Trimestre precedente la rilevazione











						Frequenza di misurazione





						Trimestrale











						Dati da rilevare





						Numero di sostituzioni, richieste formalmente dall’Amministrazione, che riguardano il personale della fornitura nel periodo di riferimento (N_sostit_rich)











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						IQ04 = N_sostit_rich











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ04 = 0











						Azioni contrattuali





						Il superamento del valore di soglia comporta l’emissione di un numero di rilievi pari a “N_sostit_rich”.











						Eccezioni





						Nessuna























[bookmark: _Toc156318071][bookmark: OLE_LINK65][bookmark: OLE_LINK70]IQ05 – Turn over del personale 











						Indicatore





						Turn over del personale











						Aspetto da valutare





						Turn over: numero di risorse sostituite su iniziativa del Fornitore











						Unità di misura





						Singola risorsa sostituita











						Fonte dati





						E-mail, lettere, verbali nonché eventuali sistemi di gestione della documentazione











						[bookmark: _Hlk156229468]Periodo di riferimento





						Trimestre precedente la rilevazione











						Frequenza di misurazione





						Trimestrale











						Dati da rilevare





						Numero risorse impegnate nell’erogazione dei servizi e/o nei ruoli di interfaccia verso Consip/AgID/le Amministrazione beneficiarie sostituite su iniziativa del Fornitore nel periodo di riferimento(Nrisorse_sostituite)











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						IQ05  Nrisorse_sostituite











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						[bookmark: OLE_LINK162]IQ05 <=1[footnoteRef:3] [3:  Il Raggruppamento ha dichiarato il proprio impegno al miglioramento, senza oneri aggiuntivi per Consip e per le PA., del valore soglia previsto nell’Appendice “Indicatori di qualità” per l’indicatore IQ05  –  Numerosità dei rilievi sulla fornitura  ( IQ05 <=1 da capitolato)] 












						Azioni contrattuali





						Il superamento del valore di soglia comporta l’emissione di un numero di rilievi pari a “N risorse sostituite” meno 1.











						Eccezioni





						1. Eventuali sostituzioni finalizzate ad un migliore funzionamento dei servizi/attività, purché preventivamente condivise e approvate dai referenti dell’Amministrazione, non contribuiscono al mancato raggiungimento del valore soglia;





1. Eventuali sostituzioni operate a fronte di dimissioni/licenziamento di risorse impegnate nell’erogazione dei servizi non contribuiscono al mancato raggiungimento del valore soglia purché sia rispettata almeno una delle seguenti condizioni:





1. ciascuna sostituzione sia effettuata nel rispetto dei termini del preavviso pari ad almeno 15 giorni solari o diversamente stabilito nel Contratto Esecutivo;





1. ciascuna sostituzione deve essere preventivamente condivisa e concordata con il referente dell’Amministrazione;





1. ciascuna dimissione sia opportunamente documentata.





























[bookmark: _Toc156318072][bookmark: OLE_LINK71]IQ06  – Tempo di attivazione degli interventi 











						Indicatore





						Tempo di attivazione degli interventi











						Aspetto da valutare





						Il tempo di attivazione degli interventi a partire dalla richiesta dell’Amministrazione











						Unità di misura





						Giorno lavorativo











						Fonte dati





						Piano dei Fabbisogni, Piano Operativo, Email, lettere, verbali, comunicazioni.











						Periodo di riferimento





						Trimestre precedente la rilevazione











						Frequenza di misurazione





						Trimestrale











						Dati da rilevare





						· Data della richiesta di attivazione di un intervento (Data_rich_int)





· Data di attivazione dell’intervento (Data_attiv_int)





Numero totale di interventi attivati nel trimestre (N totale_interv)











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						𝑁𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑖𝑛𝑡𝑒𝑟𝑣𝑒𝑛𝑡𝑖





𝐼𝑄06 =	∑	𝑟𝑖𝑡𝑎𝑟𝑑𝑜 𝑎𝑡𝑡𝑖𝑣𝑗





𝑗=1





dove:





T_attiv j = Data_attiv _ int j - Data_rich_ int j





𝑟𝑖𝑡𝑎𝑟𝑑𝑜_𝑎𝑡𝑡𝑖𝑣𝑗 = 0	se T_attiv j £ 5 giorni _ lavorativi





𝑟𝑖𝑡𝑎𝑟𝑑𝑜_𝑎𝑡𝑡𝑖𝑣𝑗 = 𝑇_𝑎𝑡𝑡𝑖𝑣𝑗-5	se T_attiv j >- 5 giorni _ lavorativi











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ06 <= 0











						Azioni contrattuali





						Per ogni giorno lavorativo eccedente la soglia, l’Amministrazione applicherà la penale Mancato rispetto del tempo di attivazione interventi.











						Eccezioni





						Nessuna























[bookmark: _Toc156318073][bookmark: _Hlk156234999][bookmark: OLE_LINK72]IQ07  –  Numerosità dei rilievi sulla fornitura 

















						[bookmark: OLE_LINK68]Indicatore





						Numerosità dei rilievi sulla fornitura











						Aspetto da valutare





						Numero di rilievi emessi per inadempimenti della fornitura:





· di carattere generale (pertanto tutti quelli sulla documentazione prodotta e non direttamente riconducibile ad un obiettivo)





· afferenti obbligazioni contrattuali non adempiute nei tempi e/o nei modi rappresentati nel contratto e suoi allegati e/o tracciati sui Piani di lavoro





· afferenti il mancato rispetto delle soluzioni proposte in sede di offerta, così come indicato nel capitolato











						[bookmark: _Hlk156232903]Unità di misura





						Rilievo











						Fonte dati





						Lettera di rilievo











						[bookmark: _Hlk156232795]Periodo di riferimento





						Trimestre precedente la rilevazione











						Frequenza di misurazione





						Trimestrale











						Dati da rilevare





						Numero Rilievi emessi sulla fornitura (Nrilievi_forn)











						Regole di 





campionamento





						Si considerano tutti i rilievi sulla fornitura comunicati tramite nota di rilievo nel periodo di riferimento.











						Formula





						





IQ07=Nrilievi_forn











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						[bookmark: OLE_LINK158]IQ07 = 0[footnoteRef:4] [4:  Il Raggruppamento ha dichiarato il proprio impegno al miglioramento, senza oneri aggiuntivi per Consip e per le PA., del valore soglia previsto nell’Appendice “Indicatori di qualità” per l’indicatore IQ07  –  Numerosità dei rilievi sulla fornitura  ( IQ07 <= 3 da capitolato)] 












						Azioni contrattuali





						Per il superamento del valore di soglia, per quanto di pertinenza, Consip e/o l’Amministrazione applicheranno la penale Eccesso di rilievi sulla fornitura.











						Eccezioni





						NA





























[bookmark: _Toc156318074]INDICATORI DI QUALITÁ PER I SERVIZI











[bookmark: _Toc156318075][bookmark: OLE_LINK73]IQ08	Non approvazione dei documenti fondamentali











						Indicatore





						Non approvazione dei documenti fondamentali











						Aspetto da valutare





						Completezza, accuratezza funzionale, coerenza e stabilità funzionale. Rispetto degli standard e linee guida.











						Unità di misura





						Deliverables rilasciati











						Fonte dati





						E-mail, lettere, verbali











						Periodo di riferimento





						Durata dell’attività











						Frequenza di misurazione





						A fine attività in caso di durata inferiore a tre mesi. Trimestralmente in caso di attività di durata superiore ai tre mesi.











						Dati  elementari da rilevare





						· Nr di deliverables rilasciati (Doc_Ril)





· Nr di deliverables non approvati (Doc_NAppr)











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						                Doc_N Appr





IQ08 =





[bookmark: OLE_LINK111]                 𝐷𝑜𝑐_𝑅𝑖𝑙











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ08=0











						Azioni contrattuali





						Il superamento del valore soglia comporterà per ogni documento aggiuntivo rispetto al valore soglia l’applicazione da parte dell’Amministrazione della penale Mancata approvazione documenti fondamentali.











						Eccezioni





						NA























[bookmark: _Toc156318076][bookmark: OLE_LINK74]IQ09	Rispetto Pianificazione dell’intervento











						Indicatore





						Rispetto Pianificazione dell’intervento











						Aspetto da valutare





						Rispetto della pianificazione dell’intervento.











						Unità di misura





						Giorno lavorativo











						Fonte dati





						E-mail, lettere, verbali, Piano dei Fabbisogni











						Periodo di riferimento





						Durata dell’intervento











						Frequenza di misurazione





						A fine attività in caso di durata inferiore a tre mesi. Trimestralmente in caso di attività di durata superiore ai tre mesi.











						Dati da rilevare





						Per ciascun intervento:





· Data fine intervento pianificata (Data_fine_pian)





Data fine intervento effettiva	(Data_fine_eff)











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						IQ09=(Data_fine_eff – Data_fine_pian)











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ09 ≤ 0











						Azioni contrattuali





						Il mancato rispetto del valore di soglia comporterà per ogni giorno lavorativo di ritardo rispetto al valore soglia l’applicazione da parte dell’Amministrazione della penale Mancato rispetto della pianificazione dell’intervento.











						Eccezioni





						NA























[bookmark: _Toc156318077]IQ010	Formatori inadeguati











L’indicatore di qualità è specifico per il servizio L4.S2 





						Indicatore





						Formatori inadeguati











						Aspetto da valutare





						Numero di formatori ritenuti inadeguati dall’Amministrazione.











						Unità di misura





						Risorsa professionale











						Fonte dati





						E-mail, lettere, verbali











						Periodo di riferimento





						Durata dell’intervento











						Frequenza di misurazione





						Al termine del corso











						Dati elementari da rilevare





						N_form_inad = Numero di formatori ritenuti inadeguati











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						IQ10= N_form_inad











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ10 = 0











						Azioni contrattuali





						Il mancato rispetto del valore soglia comporterà per ogni risorsa in scostamento dal valore soglia l’emissione di 1 Rilievo sui servizi, incrementando l’indicatore IQ14.











						Eccezioni





						NA























[bookmark: _Toc156318078][bookmark: OLE_LINK134][bookmark: OLE_LINK3][bookmark: OLE_LINK129]IQ011	Disponibilità del materiale didattico del corso











L’indicatore di qualità è specifico per il servizio L4.S2 





						Indicatore





						[bookmark: _Toc156318079]Disponibilità del materiale didattico del corso











						Aspetto da valutare





						Giorni di ritardo rispetto alla data di disponibilità del materiale didattico prevista.











						Unità di misura





						Giorno lavorativo











						Fonte dati





						E-mail, lettere, verbali, Piano dei Fabbisogno











						Periodo di riferimento





						Durata dell’intervento











						Frequenza di misurazione





						Al termine del corso











						Dati elementari da rilevare





						Data_prev = Data prevista di disponibilità del materiale didattico





Data_eff = Data effettiva di disponibilità del materiale didattico











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						IQ11= Data_eff – Data_prev











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ11 <= 0











						Azioni contrattuali





						Il mancato rispetto del valore soglia comporterà per ogni giorno lavorativo di ritardo o frazione











						Eccezioni





						NA























[bookmark: _Toc156318080]IQ012	Soddisfazione degli utenti di formazione/affiancamento











L’indicatore di qualità è specifico per il servizio L4.S2 





						Indicatore





						[bookmark: OLE_LINK2][bookmark: _Toc156318081]Soddisfazione degli utenti di formazione/affiancamento











						Aspetto da valutare





						La soddisfazione degli allievi che hanno partecipato a sessioni di formazione/affiancamento. La valutazione avverrà utilizzando numeri positivi in scala da 1 a 10 in cui:





-	<=5 corrisponde a “non soddisfatto”;





-	=6 corrisponde a “appena soddisfatto”;





-	=7-8 corrisponde a “soddisfatto”;





-      =9-10 corrisponde a “pienamente soddisfatto”.











						Unità di misura





						Percentuali











						Fonte dati





						Questionari











						Periodo di riferimento





						Durata dell’intervento











						Frequenza di misurazione





						Al termine del corso











						Dati elementari da rilevare





						Per ciascun allievo dovranno essere valutate:





· Risp Pos = Numero di risposte positive (valore >=7)





· Risp Tot = Numero di risposte totali





Ut Tot = Numero di utenti totali che hanno risposto alle domande











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						





             ∑𝑈𝑡 𝑇𝑜𝑡 𝑅𝑖𝑠𝑝 𝑃𝑜𝑠𝑖





IQ12= 𝑖=1	∗ 100





                   𝑅𝑖𝑠𝑝𝑇𝑜𝑡∗𝑈𝑡𝑇𝑜𝑡











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ12≥90











						Azioni contrattuali





						Il mancato rispetto del valore soglia comporterà per ogni punto percentuale o frazione di scostamento dal valore soglia l’emissione di 1 Rilievo sui servizi, incrementando l’indicatore IQ14.











						Eccezioni





						NA





























[bookmark: _Toc156318082][bookmark: OLE_LINK119][bookmark: OLE_LINK75]IQ014	Rilievi sui servizi











						Indicatore





						Rilievi sui servizi











						Aspetto da valutare





						Numero di rilievi emessi per non conformità inerenti tutti i servizi erogati nell’ambito di ciascun contratto esecutivo











						Unità di misura





						Rilievo











						Fonte dati





						Comunicazioni Note di rilievo











						[bookmark: _Hlk156232801]Periodo di riferimento





						Trimestre precedente la rilevazione











						Frequenza di misurazione





						Trimestrale











						Dati elementari da rilevare





						N_rilievi_ser = Numero Rilievi inerenti l’erogazione dei servizi del contratto esecutivo











						Regole di 





campionamento





						Nessuna











						Formula





						IQ14= N_rilievi_ser











						Regole di 





arrotondamento





						Nessuna











						Valore di soglia





						IQ14 ≤2











						Azioni contrattuali





						Il mancato rispetto del valore di soglia comporterà per ogni rilievo di scostamento rispetto al valore soglia l’applicazione da parte dell’Amministrazione della penale Eccesso di rilievi sui servizi.











						Eccezioni





						NA
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 INTRODUZIONE 
L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID / Amministrazione) è l’agenzia tecnica della Presidenza del Con-
siglio che ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’agenda digitale italiana e contribuire alla 
diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la 
crescita economica.  





AgID ha, inoltre, il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per 
l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del Paese.  





L’AgID, mediante la redazione del Piano Triennale, ha l’obiettivo di:  





• favorire lo sviluppo di una società digitale; 
• promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al 





servizio delle persone; 
• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali.  





Stante il vincolo posto dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione consistente nel 
rispetto dell’indirizzo strategico ed operativo per la trasformazione digitale da parte di tutte le Amministra-
zioni, l’AgID ricopre il ruolo di guida nella fase di adeguamento alle indicazioni contenute nel Piano, attraverso 
un’azione di coordinamento e monitoraggio.  





1.1 SCOPO 





L’AgID ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la capacità dei sistemi 
informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che 
a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, all’interno della pubblica 
amministrazione.  





Tali obiettivi sono già riconosciuti nella Legge n.4 del 9 gennaio 2004, che ha attribuito alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per l’informatica 
nelle pubbliche amministrazioni numerosi compiti ora di pertinenza dell’AGID, tra i quali:  





• Vigilare sull’attuazione della stessa legge;  
• Fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente;  
• Emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti informatici;  
• Monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione;  
• Relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti di monitoraggio;  
• Divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione. 





Ai sensi della legge n. 4 del 9 gennaio 2004, in particolare nell’art.3 - Quater, infatti, “I soggetti erogatori for-
niscono e aggiornano periodicamente una dichiarazione di accessibilità particolareggiata, esaustiva e chiara 
sulla conformità dei rispettivi siti web e applicazioni mobili alla presente legge”.  





Inoltre, in attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le “Linee Guida sull’Accessibilità degli 
strumenti informatici”, in vigore dal 10 gennaio 2020, e le “Linee Guida sull’accessibilità per i privati, in vigore 
dal 26 aprile 2021, che indirizzano la pubblica amministrazione e i privati all’erogazione di servizi sempre più 
accessibili. 





 Per perseguire l’obiettivo di garantire il rispetto di tali linee guida, le amministrazioni hanno l’obbligo di:  





• Pubblicare la dichiarazione di accessibilità, in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun sito e ap-
plicazione mobile ai requisiti di accessibilità, fornendo nella dichiarazione il meccanismo di feedback 
e link di accesso alla procedura di attuazione;  





• Pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità per l'anno corrente e lo stato di 
attuazione del piano per l'utilizzo del telelavoro;  





• Effettuare, entro il 23 settembre di ogni anno, un’analisi completa dei siti web e compilare la dichia-
razione di accessibilità su form.agid.gov.it. 
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1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 





Il Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (Piano Triennale d’ora in avanti) è uno 
strumento essenziale per promuovere la trasformazione digitale dell’amministrazione italiana e del Paese. La 
strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione (PA) contenuta nel Piano Triennale è 
pienamente coerente con il Piano di azione europeo sull’eGovernment, in riferimento al quale gli Stati membri 
sono impegnati a definire le proprie politiche interne. 





Le Gare Strategiche ICT a supporto dello sviluppo del Piano Triennale, di cui la presente iniziativa ne costituisce 
parte, rappresentano l’insieme dei servizi messi a disposizione delle Amministrazioni per consentire la defini-
zione e l’implementazione della strategia per la Trasformazione Digitale della Pubblica Amministrazione Ita-
liana. L’obiettivo è quello di creare il “sistema operativo” del Paese, ovvero una serie di componenti fonda-
mentali sui quali definire ed erogare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, le imprese e la stessa Pubblica 
Amministrazione.  





In particolare, AgID e il Team per la Trasformazione Digitale (TD) hanno fornito l’indirizzo strategico per la 
progettazione della presente iniziativa, con particolare enfasi sui meccanismi di coordinamento e controllo 
dell’utilizzo degli strumenti di acquisizione (c.d. Gare del Piano Strategico).  





A tal fine Consip S.p.a., AgID e TD hanno definito un programma di gare strategiche ICT finalizzate ad accelerare 
i processi di procurement delle PA che hanno la necessità di contrattualizzare fornitori per essere supportate 
nel processo di trasformazione digitale.  





Le PA devono intraprendere azioni per l’avvio di progetti finalizzati alla trasformazione digitale dei propri ser-
vizi in base al Modello strategico evolutivo dell’informatica della PA e ai principi definiti nel Piano Triennale.  





In capo ai Fornitori è la responsabilità di supportare le Amministrazioni mediante i servizi resi disponibili da 
tale iniziativa e supportare i soggetti deputati al coordinamento e controllo, secondo quanto previsto dalla 
documentazione di gara.  





Con riferimento ai principi sopra enunciati, l’iniziativa Gara Digital Transformation (ed. 2) si pone, rispetto alle 
altre Gare Strategiche, come lo strumento di acquisizione di capacità ed indirizzamento del modello di una PA 
digitale, da disegnarsi e realizzarsi attraverso strategie e processi digitali. L’Amministrazione, aderendo all’ini-
ziativa potrà quindi disegnare il proprio percorso di digitalizzazione avendo a disposizione competenze – di 
natura non strettamente tecnologica – in grado di supportarla in tutti i passaggi evolutivi verso un modello 
pienamente digitale. Tale strumento, fornisce, infatti i servizi di supporto specialistico per l’indirizzamento 
della strategia digitale delle Amministrazioni; per la definizione della pianificazione strategica ICT, per il dise-
gno dei processi digitali funzionali all’erogazione di servizi digitali e alla transizione al digitale.  





AgID, in linea con i principi contenuti all’interno del Piano, ritiene necessario aderire all’ “Accordo Quadro 
avente ad oggetto i servizi di Digital Transformation (ed. 2) per le Pubbliche Amministrazioni”, relativamente 
al lotto 4 - aggiudicato al RTI Accenture - EY – Deloitte – Digit’Ed – Luiss – Etna Hitech - Grifomultimedia - 
WeSchool - richiedendo i servizi di seguito indicati: 





• L4.S1: Servizio Progettazione della Transizione Digitale, per la definizione degli elementi necessari al 
supporto del cambiamento interno all’organizzazione, tenendo in considerazione gli obiettivi della 
strategia digitale dell’Amministrazione, i processi per l’erogazione dei servizi digitali, le caratteristiche 
e le competenze del personale dell’Amministrazione;  





• L4.S2: Affiancamento alla Transizione Digitale, per supportare l’Amministrazione nella fase di transi-
zione digitale e supporto al cambiamento per l’adozione delle nuove modalità operative connesse 
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all’erogazione dei servizi digitali, attraverso iniziative di tutoring, affiancamento, comunicazione, coin-
volgimento del personale, etc. 





1.3 ASSUNZIONI 





Nessuna assunzione. 





1.4 RIFERIMENTI 





 
IDENTIFICATIVO 





 
TITOLO/DESCRIZIONE 





ID 2526 – Digital Transformation (ed. 2) 
Capitolato Tecnico Generale 





Capitolato Tecnico Generale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 8 lotti, avente ad oggetto l’affida-
mento di servizi di Digital Transformation per le Pubbli-
che Amministrazioni 





ID 2526 - Digital Transformation (ed. 2) 
Capitolato Tecnico Speciale 





Capitolato Tecnico Speciale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 8 lotti, avente ad oggetto l’affida-
mento di servizi di Digital Transformation per le Pubbli-
che Amministrazioni 





ID 2526 - Digital Transformation (ed. 2) 
Capitolato Oneri 





Capitolato Oneri della gara Affidamento di un Accordo 
Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddi-
viso in 8 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di servizi 
di Digital Transformation per le Pubbliche Amministra-
zioni 





 





1.5 ACRONOMI E GLOSSARIO  





 
DEFINIZIONE/ACRONNIMO 





 
DESCRIZIONE 





AgID Agenzia per l’Italia Digitale 





AQ Accordo Quadro 





PA Pubbliche Amministrazioni 





PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 





RTI Raggruppamento Temporaneo di Impresa 





TD Trasformazione Digitale 
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 ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  





 





 
DATI ANAGRAFICI DELL’AMMINISTRAZIONE 





 





Ragione sociale Amministrazione Agenzia per l’Italia Digitale 





Indirizzo Via Listz,21 





CAP 00144 





Comune Roma 





Provincia RM 





Regione Lazio 





Codice Fiscale 97735020584 





Indirizzo mail info@agid.gov.it 





PEC protocollo@pec.agid.gov.it 





Codice PA Agid 
 
 





 





 
DATI ANAGRAFICI REFERENTE DELL’AMMINISTRAZIONE 





 





Nome 
Mario 





Cognome Nobile 





Telefono - 





Indirizzo mail nobile@agid.gov.it 





PEC protocollo@pec.agid.gov.it 
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 CONTESTO DI RIFERIMENTO 
3.1 CONTESTO AS IS DEI SERVIZI 





Nell’ambito degli investimenti contenuti all’interno del PNRR a titolarità del Dipartimento per la Trasforma-
zione Digitale, è previsto il sub-investimento PNRR – Sub-investimento “1.4.2: Inclusione dei cittadini - Miglio-
ramento dell’accessibilità dei servizi pubblici Digitali”.  





L’AgID, in quanto Soggetto attuatore del sub-investimento 1.4.2 – Inclusione dei cittadini - Miglioramento 
dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali, promuove e favorisce la diffusione dell’accessibilità degli strumenti 
informatici all’interno della pubblica amministrazione e dei privati.  





In questo percorso di miglioramento dell’accessibilità e trasformazione in ottica digitale, l’AgID attribuisce 
particolare rilevanza alle attività di carattere formativo e comunicativo. In tal senso, intende implementare 
iniziative che prevedano: 





• l’acquisizione, da parte di dipendenti pubblici e privati, di competenze base, tecnicoprofessionali e 
trasversali nell’ambito dell’accessibilità ICT;  





• la promozione di temi inerenti all’accessibilità degli strumenti informatici e la diffusione di soluzioni, 
di migliori pratiche e di risultati raggiunti nell’attuazione di questo stesso progetto, nell’ambito del 
settore pubblico e privato; 





• Formazione mirata per alcune Pubbliche Amministrazioni aderenti alla Misura. 





 





3.2 CONTESTO TECNICO ED OPERATIVO 





Per tale fornitura non sono individuati specifici vincoli di tipo tecnico ed operativo. In termini di requisiti spe-
cifici per l’esecuzione delle attività oggetto dei servizi richiesti si rimanda ai requisiti trasversali previsti per 
l’Accordo Quadro. 
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 AMBITI FUNZIONALI OGGETTO DI INTERVENTO  
4.1 OBIETTIVI E BENEFICI DA PERSEGUIRE  





In linea con quanto descritto in precedenza, sono stati individuati, nell'ambito del Lotto n.4 dell’Accordo 
Quadro, avente ad oggetto l’affidamento di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministra-
zioni, i seguenti servizi, che seguiranno le varie fasi di esecuzione della roadmap progettuale: 





• Progettazione della transizione digitale (L4.S1)  





• Affiancamento alla transizione digitale (L4.S2) 





Di seguito si riporta una descrizione dei sopra citati servizi, indicando per essi, oltre agli elementi descrittivi, 
anche le relative caratteristiche di contesto al fine di fornire una vista che consenta di valutare le esigenze e 
la complessità delle azioni da attivare. 





4.1.1 Obiettivo 1: Progettazione programma di formazione e comunicazione 





Obiettivo del Servizio è quello di definire un piano di formazione che determini l’acquisizione, da parte di 
dipendenti pubblici e privati, di competenze base, tecnico-professionali e trasversali nell’ambito dell’accessi-
bilità ICT. 





Gli obiettivi formativi di alto livello per AgID in ambito accessibilità ICT mirano a promuovere una cultura in-
clusiva, a sviluppare competenze tecniche avanzate, a implementare metodi di apprendimento esperienziale, 
come di seguito descritto:  





• Promuovere la consapevolezza e la cultura dell'accessibilità: sensibilizzare i target delle attività di for-
mazione e comunicazione rispetto all’importanza dell'accessibilità ICT, incoraggiando l'adozione di 
pratiche di design universale e accessibile in tutti i progetti ICT 





• Sviluppare competenze tecniche specifiche: definire i fabbisogni in termini di formazione tecnica ri-
spetto a come utilizzare strumenti e tecnologie assistive per migliorare l'accessibilità delle soluzioni 
ICT, considerando i principali standard, linee guida internazionali e best practices relativamente all’ac-
cessibilità 





• Progettare approcci e metodologie di apprendimento esperienziale: progettare soluzioni formative 
non tradizionali che consentano ai partecipanti di affrontare e risolvere problemi di accessibilità in 
scenari pratici, soluzioni che aiutino a sviluppare empatia e comprensione delle sfide affrontate in 
ambito accessibilità  





A tale scopo l’intervento si propone di supportare Agid nella gestione delle seguenti attività:  





• Assessment, analisi e valutazione delle competenze attuali del personale delle Amministrazioni coin-
volte nella transizione digitale (skill assessment);  





• Disegno della mappa delle competenze to be, con evidenza delle competenze per ruolo;  
• Identificazione dei fabbisogni formativi integrando l’analisi del piano strategico di Agid e degli obiettivi 





organizzativi ai dati derivanti dallo skill assessment e dalla mappa dei gap; 
• Definizione del Piano di formazione, comprensivo della valutazione dei rischi connessi al cambiamento 





e della roadmap degli interventi di transizione proposti, con particolare attenzione a modalità innova-
tive di formazione; 





• Disegno della transizione dai processi correnti ai processi digitali, con individuazione delle modalità 
operative per la transizione dai processi correnti ai processi digitali, pianificazione dell’adozione dei 
nuovi processi, determinazione delle modalità e della deadline per la gestione del transitorio, sup-
porto all’adozione dei nuovi processi; 





• Definizione del complessivo Piano di comunicazione, inclusa l’attività di analisi delle esigenze e dei 
target da indirizzare; 





• Selezione delle tipologie di interventi di comunicazione, dei canali e delle modalità di attuazione e 
definizione del Piano di comunicazione (interno/esterno);  



















 
Accenture EY Deloitte Digit’Ed Luiss  Etna Hitech Grifomultimedia WeSchool 





 





 





 





• Predisposizione di documentazione specialistica, news, pillole formative e altri prodotti di comunica-
zione a supporto delle attività di formazione e comunicazione; 
 





4.1.2 Obiettivo 2: Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT 





La realizzazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT rappresenta un processo che richiede 
una pianificazione accurata, una ricerca approfondita e una collaborazione tra diversi stakeholders con l’obiet-
tivo di predisporre un documento informativo che possa guidare le aziende e i professionisti nel migliorare 
l'accessibilità delle loro soluzioni tecnologiche. In tal senso, attraverso un approccio sistematico ed olistico, è 
possibile creare un whitepaper che possa contribuire significativamente alla promozione e miglioramento 
dell'accessibilità digitale. 





A tale scopo l’intervento si propone di supportare Agid nella gestione delle seguenti attività:   





• Pianificazione della fase di redazione del whitepaper, per definire chiaramente gli obiettivi di comuni-
cazione e il target di riferimento; 





• Supporto nelle attività di ricerca e raccolta di dati, per la raccolta di insights utili alla predisposizione 
del whitepaper, attraverso attività di desk analysis, raccolta di esperienze e testimonianze dirette, 
analisi dettagliata delle normative, degli standard di accessibilità e delle principali linee guida rilevanti 
in ambito; 





• Redazione e revisione del contenuto del whitepaper, attraverso il confronto e la raccolta di feedback 
di Agid ed eventuali stakeholder coinvolti nella fase di redazione; 





• Supporto nella fase di promozione e divulgazione del whitepaper, per condividere le principali evi-
denze emerse, attraverso l’identificazione delle piattaforme e dei canali di comunicazione da utiliz-
zare; 





• Supporto nella fase di pianificazione, organizzazione, coordinamento e promozione di tavoli tematici, 
incontri ed eventi con stakeholders differenti - come federazioni, pubbliche amministrazioni locali e 
centrali (INPS ed INAIL) - per sensibilizzare il pubblico e condividere conoscenze su come rendere le 
tecnologie digitali più inclusive;  





 





4.1.3 Erogazione programma di formazione e comunicazione 





 
L’obiettivo del servizio è quello di supportare l'Istituto nella fase di transizione, intesa come insieme struttu-
rato di attività che conduce all'adozione delle nuove competenze e delle nuove modalità operative attraverso 
il tutoring, l'affiancamento e il coinvolgimento del personale selezionato nel percorso di formazione. 





A tale scopo l’intervento si propone di supportare Agid nella gestione delle seguenti attività:  





• Micro-progettazione degli interventi formativi, coerentemente con quanto definito nel piano di For-
mazione, in modo da individuare obiettivi didattici, tipologia di formati, tempi dell’erogazione; 





• Produzione e sviluppo dei contenuti formativi, coerentemente con le modalità di erogazione indivi-
duate; 





• Organizzazione delle sessioni da un punto di vista strumentale, logistico, tecnologico e didattico; 
• Erogazione delle sessioni di formazione in modalità aula, e-learning; 
• Selezione ed ingaggio dei docenti coinvolti nelle sessioni di formazione; 
• Analisi delle sessioni di formazione, individuazione delle azioni di miglioramento sia in termini di pro-





gettazione ed erogazione della formazione e dell’affiancamento sia in termini di modalità di comuni-
cazione e diffusione del percorso di Digital Transformation dell’Amministrazione;  





• Rilevazione della soddisfazione degli utenti della formazione;  
• Realizzazione di eventi/iniziative di comunicazione customizzate secondo le esigenze di Agid, coeren-





temente con il Piano di Comunicazione complessivo; 
• Selezione ed ingaggio di stakeholders coinvolti negli eventi/iniziative di comunicazione; 
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• Rilevazione della soddisfazione degli utenti delle eventi/iniziative di comunicazione.  
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 SERVIZI OGGETTO DELLA FORNITURA  
5.1 SINTESI DEI SERVIZI RICHIESTI  





 
SERVIZI RICHIESTI 





ID NOME SERVIZIO VOCE DI COSTO Q.TA’ 
(GP) IMPORTO* 





L4.S1 
Progettazione della Transizione Digitale - Pro-
gettazione Programma di Formazione e Comuni-
cazione  





L4.S1 - Tariffa media giorna-
liera (€242,00) 1.872 453.024,00 € 





L4.S1 
Progettazione della Transizione Digitale - Sup-
porto alla redazione e divulgazione del whitepa-
per accessibilità ICT 





L4.S1 - Tariffa media giorna-
liera (€242,00) 2.908 703.736,00 € 





L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 1: 
affiancamento in aula. 1° ero-
gazione (€2.227,50) 





12 26.730,00 € 





L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 1: 
affiancamento in aula. suc-
cessive (€1.269,00) 





305 387.045,00 € 





L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 2: 
aula ed e-learning. 1° eroga-
zione (€4.599,00) 





0 0 





L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 2: 
aula ed e-learning. successive 
(€710,10) 





0 0 





L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 3: 
e-learning. 1° erogazione 
(€2.994,80) 





5 14.974,00 € 





L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
L4.S2 – Tipo 3: 
e-learning. successive 
(€787,50) 





145 114.187,50 € 





TOTALE 1.699.696,50 € 





*Gli importi indicati sono IVA esclusa. 





La fatturazione sarà eseguita in accordo con quanto previsto nello Schema di Contratto Esecutivo. Per 
quanto concerne le indicazioni in ordine ai termini di pagamento si fa riferimento a quanto enunciato 
nell’Accordo Quadro. 





5.2 ORGANIZZAZIONE E FIGURE DI RIFERIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE  





 
AREA  FIGURE DI RIFERIMENTO  





Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  Antonio Romano (Dirigente Area e RUP)  





Servizio Accessibilità e usabilità dei servizi digitali  Claudio Celeghin (Direttore dell’Esecuzione) 
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5.3 MODALITÁ DI SUBAPPALTO  





Il fornitore, ove necessario, potrà effettuare ricorso all’affidamento in subappalto, previa autorizzazione di 
Consip, di quota parte dei servizi oggetto del presente Piano dei Fabbisogni sulla base delle disposizioni di cui 
all’art. 105 D.lgs. 50/2016 e delle modalità previste dall’Accordo Quadro.  
 
 





5.4 PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER AFFIDAMENTI AFFERENTI AGLI INVESTIMENTI PUBBLICI FINANZIATI, IN TUTTO 
O IN PARTE, CON LE RISORSE PREVISTE DAL REGOLAMENTO (UE) 2021/240 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 10 FEBBRAIO 2021 E DAL REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 12 FEBBRAIO 2021, NONCHÉ DAL PNC  





Il contratto sarà interamente coperto dalle risorse dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 12 febbraio 2021. 
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 ELEMENTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI PER IL DIMENSIONAMENTO SERVIZI 
6.1 ELEMENTI QUANTITATIVI DEI SERVIZI  





Non applicabile ai servizi erogati dal Lotto 4. 





 





6.2 VERIFICHE DI CONFORMITÁ 





Si rimanda a quanto previsto all’interno dell’Accordo Quadro e relativi allegati, in merito alle modalità di svol-
gimento delle verifiche di conformità.  





 





6.3 PIANIFICAZIONE DEI SERVIZI – CRONOPROGRAMMA 





La durata ipotizzata per la fornitura delle attività è complessivamente di 10 mesi dalla data di attivazione, 
compatibilmente con il vincolo definito dall’Accordo quadro, ovvero che i Contratti Esecutivi hanno una durata 
massima pari alla durata residua, al momento della sua attivazione. 





Di seguito si riporta la pianificazione di massima degli obiettivi progettuali previsti. 





Il servizio L4.S1 verrà attivato all’avvio del progetto: 





6.4 LIVELLI DI SERVIZIO  





Si riporta di seguito l’elenco degli indicatori di qualità per la fornitura di servizi della Gara Digital Transforma-
tion (ed. 2) previsti dal Capitolato Tecnico Speciale ed applicabili al Lotto 4: 





AMBITO INDICATORE DI QUALITÀ 





Governo della Fornitura 





IQ01 – Rispetto di una scadenza temporale  





IQ02 – Qualità della documentazione  





IQ03 – Rispetto tempistiche di inserimento/sostituzione di per-
sonale 





IQ04 – Inadeguatezza del personale proposto  





IQ05 – Turn over del personale  





IQ06 - Tempo di attivazione degli interventi  





IQ07 - Numerosità dei rilievi sulla fornitura  





Qualità dei servizi professionali erogati 





IQ08 - Non approvazione di documenti fondamentali 





IQ09 – Rispetto Pianificazione dell’Intervento 





IQ14 – Rilievi sui servizi 
 
 
 





Servizio 





M
es





e 
1 





M
es





e 
2 





M
es





e 
3 





M
es





e 
4 





M
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e 
5 





M
es





e 
6 





M
es





e 
7 





M
es





e 
8 





M
es





e 
9 





M
es





e 
10





 





L4.S1 Progettazione della Transizione Digitale            





L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale           
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 ALLEGATI 
 
Allegare, se presente, lo Schema di Contratto Esecutivo e la nomina del Responsabile del trattamento dei dati, in bozza, 
nel rispetto degli appositi allegati contrattuali e personalizzati secondo le specifiche esigenze dell’Amministrazione 
 





NOME FILE ALLEGATO VERSIONE DATA 





CE AQ D2536 - Digital Transforma-
tion 2 - L4 





Schema di Contratto Esecu-
tivo  





  





Bozza nomina responsabile tratta-
mento 





Documento di nomina del 
Responsabile del Tratta-
mento Dati  
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PRELIMINARE SEMPLICE NR. 7996809
PROCEDURA DI ACQUISTO NR. 733492





Iniziativa/Bando Digital transformation 2





Nr. Procedura 733492





Codice ident. Gara (CIG) XX01 – RICHIESTA PRELIMINARE FORNITURA





Codice Unico di Progetto (CUP) C54E21004810006





Strumento di acquisto Accordo Quadro





Data creazione 26/07/2024 15:43





Giorni per accettazione





Giorni per annullamento 1 giorno lavorativo a partire dalla data di invio





Nome fase Richiesta Piano dei Fabbisogni





Nr. fase 7996809





Nessun limite





1





INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI ACQUISTO





INFORMAZIONI SULLA FASE DELLA PROCEDURA





AGENZIA PER L'ITALIA DIGITALEEnte acquirente





Ufficio AREA ORGANIZZAZIONE, RISORSE UMANE E FUNZIONAMENTO





97735020584Codice fiscale





Codice iPA non dichiarato dal POCodice univoco ufficio iPA





Indirizzo sede VIA LISZT 21





Città 00100 - ROMA(RM)





Recapito telefonico 0685264855





Email ZAMPAGLIONE@AGID.GOV.IT





ORIANA ZAMPAGLIONE / CF: ZMPRNO71D56H501YPunto Ordinante





DATI DELL'AMMINISTRAZIONE





1 /5PROCEDURA DI ACQUISTO NR. 733492 - PRELIMINARE SEMPLICE NR. 7996809



















QU
ES





TO
 D





OC
UM





EN
TO





 N
ON





 H
A 





VA
LO





RE
 S





E 
PR





IV
O 





DE
LL





A 
SO





TT
OS





CR
IZ





IO
NE





 A
 M





EZ
ZO





 F
IR





M
A 





DI
GI





TA
LE





PRELIMINARE SEMPLICE NR. 7996809
PROCEDURA DI ACQUISTO NR. 733492





RTI ACCENTURE S.P.A. (EHT S.C.p.A., WESCHOOL SRL, DELOITTE CONSULTING S.
R. L. S.B., EY ADVISORY S.P.A., DIGIT'ED SPA, GRIFO MULTIMEDIA, LUISS
BUSINESS SCHOOL SOCIETA' PER AZIONI con socio unico)





Soggetto contraente





ACCENTURE S.P.A.





Partita Iva





Recapito telefonico





20154 - MILANO(MI)Città





0659566287





Indirizzo sede





13454210157





Ragione sociale





SPA





UFFICIO.GARE.ACCENTURE@LEGALMAIL.ITEmail





VIA PRIVATA NINO BONNET, 10





Forma societaria





FORNITORE CONTRAENTE





VIA LISZT 21, ROMA(ROMA)





Modalità di pagamento Non presente





Indirizzo di consegna





VIA LISZT 21, ROMA(ROMA)Indirizzo di fatturazione





INFORMAZIONI DI CONSEGNA E FATTURAZIONE





Inserire la PEC dell'amministrazione protocollo@pec.agid.gov.it





Allegare il piano di fabbisogni ID2536_Fabbisogni_AQ_DT_LOTTO 4.pdf





ULTERIORI INFORMAZIONI
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Codice articolo Descrizione Prezzo Quantità Aliquota
IVA %





Importo IVA esclusa





AQDT2_L4_RP
F





richiesta piano di fabbisogno € 1699696,5/€ Non
presente





22 % € 1699696,5





Riepilogo economico





Totale IVA





€ 2073629,73Totale ordine (IVA inclusa)





Non presente





Totale ordine(IVA esclusa)





€ 373933,23





€ 1699696,5





Totale sconti applicati
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Nome del servizio: richiesta piano di fabbisogno - Descrizione tecnica: richiesta piano di fabbisogno per servizi di
digital transformation - Unità di vendita: € - Area di consegna o erogazione: LAZIO, MARCHE, TOSCANA, UMBRIA -
Codice articolo accordo quadro: AQDT2_L4_RPF - Tipo contratto: acquisto - Codice CPV: 72224000-1: Servizi di
consulenza per la gestione di progetti





richiesta piano di fabbisogno





AQDT2_L4_RPF





Non presente





Codice articolo





Nome commerciale





Centro di costo





Caratteristiche





ARTICOLO
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ATTENZIONE





Questo documento non ha valore se privo della sottoscrizione a mezzo firma digitale.
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 INTRODUZIONE 
 
L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID / Amministrazione) è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha 
il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’agenda digitale italiana e contribuire alla diffusione dell'utilizzo 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica.  
AgID ha, inoltre, il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informa-
tica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del Paese.  
L’AgID, mediante la redazione del Piano Triennale, ha l’obiettivo di:  



• favorire lo sviluppo di una società digitale; 
• promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio 



delle persone; 
• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali.  



Stante il vincolo posto dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione consistente nel rispetto 
dell’indirizzo strategico ed operativo per la trasformazione digitale da parte di tutte le Amministrazioni, l’AgID ricopre il 
ruolo di guida nella fase di adeguamento alle indicazioni contenute nel Piano, attraverso un’azione di coordinamento e 
monitoraggio.  
 



1.1 SCOPO 
 
L’AgID ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la capacità dei sistemi informatici 
di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità 
necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, all’interno della pubblica amministrazione.  
Tali obiettivi sono già riconosciuti nella Legge n.4 del 9 gennaio 2004, che ha attribuito alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per l’informatica nelle pubbliche ammini-
strazioni numerosi compiti ora di pertinenza dell’AgID, tra i quali:  



• Vigilare sull’attuazione della stessa legge;  
• Fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente;  
• Emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti informatici;  
• Monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione;  
• Relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti di monitoraggio;  
• Divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione. 



Ai sensi della legge n. 4 del 9 gennaio 2004, in particolare nell’art.3 - Quater, infatti, “I soggetti erogatori forniscono e 
aggiornano periodicamente una dichiarazione di accessibilità particolareggiata, esaustiva e chiara sulla conformità dei 
rispettivi siti web e applicazioni mobili alla presente legge”.  
Inoltre, in attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AgID ha emanato le “Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti 
informatici”, in vigore dal 10 gennaio 2020, e le “Linee Guida sull’accessibilità per i privati, in vigore dal 26 aprile 2021, 
che indirizzano la pubblica amministrazione e i privati all’erogazione di servizi sempre più accessibili. 
 Per perseguire l’obiettivo di garantire il rispetto di tali linee guida, le amministrazioni hanno l’obbligo di:  



• Pubblicare la dichiarazione di accessibilità, in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun sito e applicazione 
mobile ai requisiti di accessibilità, fornendo nella dichiarazione il meccanismo di feedback e link di accesso alla 
procedura di attuazione;  



• Pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità per l'anno corrente e lo stato di attuazione 
del piano per l'utilizzo del telelavoro;  



• Effettuare, entro il 23 settembre di ogni anno, un’analisi completa dei siti web e compilare la dichiarazione di 
accessibilità su form.agid.gov.it 



Il presente Piano operativo intende descrivere dettagliatamente i servizi tramite cui il RTI supporterà l’Amministrazione 
nelle attività progettazione ed erogazione del piano di formazione e comunicazione e nella predisposizione e divulgazione 
del whitepaper in ambito accessibilità ICT. 
 
1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Il Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (Piano Triennale d’ora in avanti) è uno strumento 
essenziale per promuovere la trasformazione digitale dell’amministrazione italiana e del Paese. La strategia della trasfor-
mazione digitale della Pubblica Amministrazione (PA) contenuta nel Piano Triennale è pienamente coerente con il Piano 
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di azione europeo sull’eGovernment, in riferimento al quale gli Stati membri sono impegnati a definire le proprie politiche 
interne. 
Le Gare Strategiche ICT a supporto dello sviluppo del Piano Triennale, di cui la presente iniziativa ne costituisce parte, 
rappresentano l’insieme dei servizi messi a disposizione delle Amministrazioni per consentire la definizione e l’implemen-
tazione della strategia per la Trasformazione Digitale della Pubblica Amministrazione Italiana. L’obiettivo è quello di 
creare il “sistema operativo” del Paese, ovvero una serie di componenti fondamentali sui quali definire ed erogare servizi 
più semplici ed efficaci per i cittadini, le imprese e la stessa Pubblica Amministrazione.  
In particolare, AgID e il Team per la Trasformazione Digitale (TD) hanno fornito l’indirizzo strategico per la progettazione 
della presente iniziativa, con particolare enfasi sui meccanismi di coordinamento e controllo dell’utilizzo degli strumenti 
di acquisizione (c.d. Gare del Piano Strategico).  
A tal fine Consip S.p.a., AgID e TD hanno definito un programma di gare strategiche ICT finalizzate ad accelerare i processi 
di procurement delle PA che hanno la necessità di contrattualizzare fornitori per essere supportate nel processo di tra-
sformazione digitale.  
Le PA devono intraprendere azioni per l’avvio di progetti finalizzati alla trasformazione digitale dei propri servizi in base 
al Modello strategico evolutivo dell’informatica della PA e ai principi definiti nel Piano Triennale.  
In capo ai Fornitori è la responsabilità di supportare le Amministrazioni mediante i servizi resi disponibili da tale iniziativa 
e supportare i soggetti deputati al coordinamento e controllo, secondo quanto previsto dalla documentazione di gara.  
Con riferimento ai principi sopra enunciati, l’iniziativa Gara Digital Transformation (ed. 2) si pone, rispetto alle altre Gare 
Strategiche, come lo strumento di acquisizione di capacità ed indirizzamento del modello di una PA digitale, da disegnarsi 
e realizzarsi attraverso strategie e processi digitali. L’Amministrazione, aderendo all’iniziativa potrà quindi disegnare il 
proprio percorso di digitalizzazione avendo a disposizione competenze – di natura non strettamente tecnologica – in 
grado di supportarla in tutti i passaggi evolutivi verso un modello pienamente digitale. Tale strumento, fornisce, infatti i 
servizi di supporto specialistico per l’indirizzamento della strategia digitale delle Amministrazioni; per la definizione della 
pianificazione strategica ICT, per il disegno dei processi digitali funzionali all’erogazione di servizi digitali e alla transizione 
al digitale.  
AgID, in linea con i principi contenuti all’interno del Piano, ritiene necessario aderire all’ “Accordo Quadro avente ad 
oggetto i servizi di Digital Transformation (ed. 2) per le Pubbliche Amministrazioni”, relativamente al lotto 4 - aggiudicato 
al RTI Accenture - EY – Deloitte – Digit’Ed – Luiss – Etna Hitech – Grifo multimedia - WeSchool - richiedendo i servizi di 
seguito indicati: 



• L4.S1: Servizio Progettazione della Transizione Digitale, per la definizione degli elementi necessari al supporto 
del cambiamento interno all’organizzazione, tenendo in considerazione gli obiettivi della strategia digitale 
dell’Amministrazione, i processi per l’erogazione dei servizi digitali, le caratteristiche e le competenze del perso-
nale dell’Amministrazione;  



• L4.S2: Affiancamento alla Transizione Digitale, per supportare l’Amministrazione nella fase di transizione digitale 
e supporto al cambiamento per l’adozione delle nuove modalità operative connesse all’erogazione dei servizi 
digitali, attraverso iniziative di tutoring, affiancamento, comunicazione, coinvolgimento del personale, etc. 



 
1.3 ASSUNZIONI 
 
N.A. 
 
1.4 RIFERIMENTI 
 



 
IDENTIFICATIVO 



 
TITOLO/DESCRIZIONE 



ID 2536 - Digital Transformation 2 - Capitolato Tec-
nico Generale  



Capitolato Tecnico Generale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del D.lgs. N. 
50/2016, suddiviso in 8 lotti, per l’affidamento di servizi 
specialistici di supporto alla Digital Transformation per la 
PA – Ed. 2 



ID 2536 - Digital Transformation 2 - Capitolato Tec-
nico Speciale  



Capitolato Tecnico Speciale della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del D.lgs. N. 
50/2016, suddiviso in 8 lotti, per l’affidamento di servizi 
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specialistici di supporto alla Digital Transformation per la 
PA – Ed. 2  



ID 2536 - Digital Transformation 2 - Capitolato 
d'Oneri_new 



Capitolato d'Oneri della gara Affidamento di un Accordo 
Quadro ex art. 54, comma 3, del D.lgs. N. 50/2016, suddi-
viso in 8 lotti, per l’affidamento di servizi specialistici di 
supporto alla Digital Transformation per la PA – Ed. 2 



ID 2536 - Digital Transformation 2 - Bando 



Bando di gara relativo all’Affidamento di un Accordo Qua-
dro ex art. 54, comma 3, del D.lgs. N. 50/2016, suddiviso 
in 8 lotti, per l’affidamento di servizi specialistici di sup-
porto alla Digital Transformation per la PA – Ed. 2  



 
 
 



1.5 ACRONIMI E GLOSSARIO  
 



 
DEFINIZIONE/ACRONIMO 



 
DESCRIZIONE 



AgID Agenzia per l’Italia Digitale 
AQ Accordo Quadro 
DM Decreto Ministeriale 
PA  Pubblica Amministrazione 
PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
D.L. Decreto Legge 
D.LGS Decreto Legislativo 
RTI Raggruppamento Temporaneo di Impresa 



 



 ORGANIZZAZIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
 
Un modello organizzativo efficiente e in linea con le esigenze strategiche dell'Accordo Quadro è un aspetto essenziale 
per garantire una corretta ed efficace fornitura dei servizi richiesti e assicurare il raggiungimento degli obiettivi stabiliti.  
La struttura organizzativa persegue il successo complessivo del progetto e la piena soddisfazione del Cliente, rispettando 
fedelmente i requisiti stabiliti nel Capitolato Tecnico Generale. 
 
Nella progettazione del modello organizzativo sono stati attentamente analizzati l'importanza e l'effetto delle attività 
proposte sull'attuale struttura aziendale, le prassi operative consolidate e la gestione delle informazioni sensibili tramite 
le nuove procedure. Il modello organizzativo presentato garantisce un funzionamento continuo, l'efficacia operativa e il 
monitoraggio costante dei livelli di servizio predefiniti. 
 
L'organizzazione del RTI, in conformità con quanto previsto dall’Accordo Quadro individua diverse figure chiave.  
Il Comitato di Coordinamento del RTI è responsabile della definizione delle strategie operative, dell’elaborazione delle 
direttive generali e della proposta di modifiche alle attività. Il RUAC del Contratto Esecutivo ha il compito di portare a 
termine il progetto ed assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 
Il gruppo di PMO (Program Management Office) svolge un ruolo cruciale nella governance del progetto. È incaricato della 
pianificazione degli incontri, del supporto alle attività di rendicontazione e della gestione documentale. Inoltre, si occupa 
della definizione e gestione della struttura dell’archivio documentale, del monitoraggio delle attività di caricamento a 
sistema da parte dei vari responsabili operativi e dell'organizzazione operativa. Il PMO definisce e gestisce il calendario 
operativo degli incontri di progetto, redige l’ordine del giorno per ciascuna riunione, redige verbali a seguito degli incontri 
di avanzamento e li condivide con il gruppo di lavoro. Inoltre, fornisce supporto tecnico alla struttura di indirizzo attra-
verso attività di supporto on-demand per la preparazione di documenti direzionali. 
 
A capo di ciascuna delle linee di servizio (L4.S1, L4.S2) vi sono due Responsabili Tecnici, che coordinano e supervisionano 
le attività dei rispettivi gruppi di lavoro. I team specializzati per ciascuno degli obiettivi, come delineato nel Piano dei 
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Fabbisogni, lavorano su attività mirate alla produzione di specifici deliverables e/o outcomes. Ogni team è composto dalle 
figure professionali previste dal Capitolato Tecnico Speciale di gara. 
 
Il RTI si impegna a modificare o ampliare la composizione dei team di progetto in base alle esigenze operative e ai delive-
rables richiesti, garantendo la disponibilità dei profili professionali e delle competenze necessarie. La figura seguente 
illustra l’organizzazione del fornitore, indicando i profili professionali minimi richiesti per l'erogazione dei servizi descritti 
nel piano: 
 



 
2.1 ATTIVITÀ IN CARICO ALLE AZIENDE DEL RTI  
 
Nell’ambito della specifica fornitura le attività saranno svolte dalle aziende secondo la ripartizione seguente: 
 



SERVIZIO 
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L4.S1 1.019.086,8 €  0 € 0 € 146.730,8 € 63.771,8 € 17.831,0 € 3.441,0 € 0 € 



L4.S2 0, 0 € 0 € 0 € 203.189,1 € 32.373,0 € 182.169,0 € 31.104,0 € 0 € 



TOTALE %  60,0 % 0,0% 0,0% 20,6% 5,7% 11,8% 2,0% 0,0% 



TOTALE € 1.019.086,8 € 0 € 0 € 349.919,9 € 96.144,8 € 200.000,0 € 34.545,0 € 0 € 



 1.699.696,50 € 



 
Gli importi indicati nella suddetta tabella sono IVA esclusa. 
 



2.2 ORGANIZZAZIONE E FIGURE DI RIFERIMENTO DEL FORNITORE  
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In relazione all’organizzazione e alle figure di riferimento per la conduzione del progetto, si prevede per ogni Contratto 
Esecutivo (di seguito CE) la presenza di un RUAC con una struttura di Governance a supporto per le attività di PMO. In 
particolare, il RUAC del CE collabora con il RUAC di AQ ed è responsabile dei servizi del singolo CE. L’organizzazione pre-
vede un Responsabile Tecnico per ciascun servizio oggetto della fornitura e un gruppo di lavoro di supporto per ognuno 
dei 2 obiettivi. 
 



 
RUOLO 



 
Nominativo Contatti 



RUAC CE Cristiana Maccaferri cristiana.maccaferri@accenture.com 



Responsabile tecnico del servizio L4.S1  Massimiliano Ferri massimiliano.ferri@accenture.com 



Responsabile tecnico del servizio L4.S2  Fabrizio Lo Presti fabrizio.lo.presti@accenture.com 



 
  





mailto:massimiliano.ferri@accenture.com
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 AMBITI E SERVIZI  
 



3.1 AMBITI DI INTERVENTO  



Nell'ambito del Lotto 4 – “Progettazione della transizione digitale” dell’Accordo Quadro, avente ad oggetto l’affidamento 
di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni (ed. 2), sono stati individuati i seguenti obiettivi di 
sintesi, atti a seguire le varie fasi di esecuzione della roadmap progettuale: 



• Obiettivo 1: Progettazione del programma di formazione e comunicazione; 
• Obiettivo 2: Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT 
• Obiettivo 3: Erogazione del programma di formazione e comunicazione. 



 
Gli ambiti di intervento nel cui contesto verranno implementate le soluzioni terranno conto dell’organizzazione dell’Am-
ministrazione e delle strutture coinvolte nell’erogazione dei servizi 



3.2 SERVIZI RICHIESTI  
 



 
SERVIZI RICHIESTI  



ID NOME SERVIZIO VOCE DI COSTO QUANTITA’ IMPORTO  
(iva esclusa) 



Obiettivo 1 - Progettazione del programma di formazione e comunicazione 



L4.S1 Progettazione della Transizione Digi-
tale 



L4.S1 – Tariffa media gior-
naliera 2.119 512.761,4€ 



TOTALE 512.761,4 € 



Obiettivo 2 - Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper 



L4.S1 Progettazione della Transizione Digi-
tale 



L4.S1 – Tariffa media gior-
naliera 3.050 738.100,0 € 



TOTALE 738.100,0 € 



Obiettivo 3: Erogazione del programma di formazione e comunicazione 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digi-
tale 



L4.S2 – Tipo 1: 
affiancamento in aula. 1° 
erogazione (€2.227,50) 



23 51.232,5 € 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digi-
tale 



L4.S2 – Tipo 1: 
affiancamento in aula. suc-
cessive (€1.269,00) 



285 361.665,0 € 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digi-
tale 



L4.S2 – Tipo 3: 
e-learning. 1° erogazione 
(€2.994,80) 



12 35.937,6 € 



TOTALE 448.835,1 € 
 



 TOTALE 1.699.696,5 €  



 
3.3 INDICATORI DI DIGITALIZZAZIONE  
 
Non previsti per il servizio in oggetto. 
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3.4 LUOGO DI EROGAZIONE DEI SERVIZI 



Le attività descritte nel presente Piano Operativo saranno espletate tramite incontri e riunioni operative sia 
virtualmente sia in presenza presso la sede di AgID. 



 OBIETTIVI  



4.1 OBIETTIVI PRIORITARI 
 
4.1.1 OBIETTIVO PRIORITARIO 1 – Progettazione del programma di formazione e comunicazione 



AgID ha il ruolo di agevolare e promuovere l’accessibilità e l’usabilità dei servizi informatici della Pubblica Amministra-
zione, in modo che tutti i cittadini possano fruire dei servizi digitali con facilità, senza discriminazioni. 
Pertanto, coerentemente con quanto descritto, è obiettivo del Servizio definire un piano di formazione che determini 
l’acquisizione, da parte di dipendenti pubblici e privati, di competenze base, tecnico-professionali e trasversali nell’ambito 
dell’accessibilità ICT, così da sviluppare le competenze necessarie per realizzare servizi digitali fruibili da tutti. 



Gli obiettivi formativi di alto livello per AgID in ambito accessibilità ICT mirano a promuovere una cultura inclusiva, a 
sviluppare competenze tecniche avanzate, a implementare metodi di apprendimento esperienziale, come di seguito de-
scritto:  



• Promuovere la consapevolezza e la cultura dell'accessibilità: sensibilizzare i target delle attività di formazione e 
comunicazione rispetto all’importanza dell'accessibilità ICT, incoraggiando l'adozione di pratiche di design uni-
versale e accessibile in tutti i progetti ICT 



• Sviluppare competenze tecniche specifiche: definire i fabbisogni in termini di formazione tecnica rispetto a come 
utilizzare strumenti e tecnologie assistive per migliorare l'accessibilità delle soluzioni ICT, considerando i princi-
pali standard, linee guida internazionali e best practices relativamente all’accessibilità 



• Progettare approcci e metodologie di apprendimento esperienziale: progettare soluzioni formative non tradi-
zionali che consentano ai partecipanti di affrontare e risolvere problemi di accessibilità in scenari pratici, solu-
zioni che aiutino a sviluppare empatia e comprensione delle sfide affrontate in ambito accessibilità  



Per la realizzazione di questi obiettivi e coerentemente con il Piano dei Fabbisogni si propone di supportare AgID nella 
gestione delle seguenti attività: 



• Assessment, analisi e valutazione delle competenze attuali del personale delle Amministrazioni coinvolte nella 
transizione digitale (skill assessment);  



• Disegno della mappa delle competenze to be, con evidenza delle competenze per ruolo;  
• Identificazione dei fabbisogni formativi integrando l’analisi del piano strategico di AgID e degli obiettivi organiz-



zativi ai dati derivanti dallo skill assessment e dalla mappa dei gap; 
• Definizione del Piano di formazione, comprensivo della valutazione dei rischi connessi al cambiamento e della 



roadmap degli interventi di transizione proposti, con particolare attenzione a modalità innovative di formazione; 
• Disegno della transizione dai processi correnti ai processi digitali, con individuazione delle modalità operative 



per la transizione dai processi correnti ai processi digitali, pianificazione dell’adozione dei nuovi processi, deter-
minazione delle modalità e della deadline per la gestione del transitorio, supporto all’adozione dei nuovi pro-
cessi; 



• Definizione del complessivo Piano di comunicazione, inclusa l’attività di analisi delle esigenze e dei target da 
indirizzare; 



4.1.2 OBIETTIVO PRIORITARIO 2 – Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità 
ICT 



Come specificato nel Piano dei Fabbisogni, AgID ha un ruolo cruciale nella promozione di una cultura dell’accessibilità che 
renda sempre più i servizi digitali fruibili da tutti. In particolare, nel 2016 l’Unione Europea ha delineato gli obblighi in 
merito all’accessibilità digitale attraverso la direttiva 2016/2102 e successivamente AgID ha emanato le Linee Guida 
sull’Accessibilità degli strumenti informatici, in vigore dal 10 gennaio 2020, che guidano la Pubblica Amministrazione 
nell’erogazione di servizi sempre più accessibili. 





https://trasparenza.agid.gov.it/download/6000.html


https://trasparenza.agid.gov.it/download/6000.html
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In questo contesto si inserisce l’attività che ha l’obiettivo di supportare AgID nella redazione e divulgazione del whitepa-
per in ambito accessibilità ICT, con l’obiettivo di predisporre un documento informativo che possa guidare le aziende e i 
professionisti nel migliorare l'accessibilità delle loro soluzioni tecnologiche.  



A tale scopo l’intervento si propone di supportare AgID nella gestione delle seguenti attività:   



• Pianificazione della fase di redazione del whitepaper, per definire chiaramente gli obiettivi di comunicazione e il 
target di riferimento; 



• Supporto nelle attività di ricerca e raccolta di dati, per la raccolta di insights utili alla predisposizione del white-
paper, attraverso attività di desk analysis, raccolta di esperienze e testimonianze dirette, analisi documentazione 
di contesto, analisi degli standard di accessibilità e delle principali linee guida rilevanti; 



• Redazione e revisione del contenuto del whitepaper, attraverso il confronto e la raccolta di feedback di AgID ed 
eventuali stakeholder coinvolti nella fase di redazione; 



• Supporto nella fase di promozione e divulgazione del whitepaper, per condividere le principali evidenze emerse, 
attraverso l’identificazione delle piattaforme e dei canali di comunicazione da utilizzare; 



• Supporto nella fase di pianificazione, organizzazione, coordinamento e promozione di tavoli tematici, incontri 
ed eventi con stakeholders differenti - come federazioni, pubbliche amministrazioni locali e centrali (INPS ed 
INAIL) - per sensibilizzare il pubblico e condividere conoscenze su come rendere le tecnologie digitali più inclu-
sive. 



 
 
4.1.3 OBIETTIVO PRIORITARIO 3 – Erogazione programma di formazione e comunicazione 



L’obiettivo del servizio è quello di supportare l'Istituto nella fase di transizione, intesa come insieme strutturato di 
attività che conduce all'adozione delle nuove competenze e delle nuove modalità operative attraverso il tutoring, 
l'affiancamento e il coinvolgimento del personale selezionato nel percorso di formazione. 
A tale scopo l’intervento si propone di supportare AgID nella gestione delle seguenti attività:  
• Micro-progettazione degli interventi formativi, coerentemente con quanto definito nel piano di Formazione, in 



modo da individuare obiettivi didattici, tipologia di formati, tempi di erogazione; 
• Produzione e sviluppo dei contenuti formativi, coerentemente con le modalità di erogazione individuate; 
• Organizzazione delle sessioni da un punto di vista strumentale, logistico, tecnologico e didattico; 
• Erogazione delle sessioni di formazione in modalità aula ed e-learning; 
• Selezione ed ingaggio dei docenti coinvolti nelle sessioni di formazione; 
• Analisi delle sessioni di formazione, individuazione delle azioni di miglioramento sia in termini di progettazione 



ed erogazione della formazione e dell’affiancamento sia in termini di modalità di comunicazione e diffusione del 
percorso di Digital Transformation dell’Amministrazione;  



• Rilevazione della soddisfazione degli utenti della formazione;  
• Realizzazione di eventi/iniziative di comunicazione customizzate secondo le esigenze di AgID, coerentemente 



con il Piano di Comunicazione complessivo; 
• Selezione ed ingaggio di stakeholders coinvolti negli eventi/iniziative di comunicazione; 
• Rilevazione della soddisfazione degli utenti delle eventi/iniziative di comunicazione.  



 



4.2 OBIETTIVI DI MEDIO PERIODO 
 
In riferimento agli obiettivi di medio termine si precisa che il Fornitore, in fase di attuazione delle attività, garantisce la 
possibilità di definire obiettivi di medio termine per raggiungere gli obiettivi prioritari sopra citati. 



 SOLUZIONE PROPOSTA  



Nell’ambito del precedente Accordo Quadro, Accenture ed EY hanno maturato una notevole esperienza, posizionandosi 
come punto di riferimento nel disegno di servizi digitali sia per le amministrazioni centrali sia locali. La proposta mira a 
valorizzare a pieno tali esperienze per ottimizzare gli investimenti pubblici e massimizzarne gli outcome in termini di 
soddisfazione finale di cittadini e imprese. 
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Con riferimento agli obiettivi individuati di cui al paragrafo 4, viene in questa sede descritta la soluzione proposta e la 
relativa metodologia. 
 
Il framework di riferimento, denominato Journey to Digital Transformation (j2DT), nasce dalla combinazione delle espe-
rienze del RTI, best practice e metodologie tradizionali, e fa leva sui nuovi trend derivanti dalla rivoluzione tecnologica in 
corso (Data Analytics, Artificial Intelligence, Data mining, Process mining, Customer Experience).   
 
Il j2DT mira a sincronizzare tre distinti movimenti che alimentano l'erogazione dei servizi. Al centro del j2DT sono state 
definite le fasi che segnano, per tutti i progetti e servizi, i "momenti" di ogni iniziativa, successivamente articolati in atti-
vità, strumenti e risultati variabili in base al servizio:  



5.1 DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE  
 
Coerentemente con l’enfasi posta sulla componente “persone”, abbiamo elaborato la proposta metodologica, specifica 
per il servizio L4.S1, sulla base del modello ADKAR®, acronimo dei cinque risultati che le persone della PA sono chiamate 
a raggiungere affinché il cambiamento abbia successo. Il modello fornisce un quadro di riferimento e consente di guidare 
un’ampia tipologia di cambiamenti (strategici, culturali, operativi). Abbiamo selezionato l’ADKAR sulla base della positiva 
esperienza di utilizzo proprio nei contesti delle PA del Lotto Centro (cfr. figura sotto). 
 



 
 



 
Attività 1-2: Assessment delle Competenze, mappa as-is e disegno della 
mappa to-be 



 Con le attività di assessment delle competenze e di di-
segno della mappa as-is / to-be, lavoriamo sulla sfera 
delle “conoscenze” e “abilità” del modello ADKAR. Se 
è vero che il cambiamento ha al centro le “Persone”, 



allora l’elemento chiave da cui far partire la progettazione della transi-
zione digitale origina dall’analisi delle competenze possedute dai di-
pendenti e dalle esigenze “to be” generate dall’intervento trasforma-
tivo. La mappa delle competenze e la loro valutazione a livello di sin-
golo dipendente sono gli strumenti che permettono di classificare e ge-
stire le conoscenze e le abilità chiave richieste alle persone che devono 
attuare i nuovi servizi/processi per attivare la trasformazione digitale 
all’interno delle amministrazioni. 
Di seguito si riporta il dettaglio operativa dell’attività: 
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Attività 3: Definizione del piano di formazione 



Il piano di formazione è l’elemento centrale dei programmi di cambiamento e rappresenta la cinghia di 
trasmissione tra le attività di analisi e le attività di esecuzione dell’affiancamento, per assicurare alle per-
sone di ottenere le “conoscenze” e l’“abilità” previste dall’ADKAR, con interventi periodici che permet-
tono di “rinforzarle” nel tempo. Il piano, non ha solo l’obiettivo di stabilire quali corsi erogare a quali 



discenti e con quale formato, ma ha l’ambizione di supportare la strategia di transizione digitale definendo un percorso 
in grado di trasformare cultura, approccio al lavoro, processi operativi e capacità digitali dell’intera forza lavoro, non solo 
tramite contenuti da portare in aula ma anche tramite un’“esperienza formativa” nuova, perchè essa stessa ibrida (fisica 
+ digitale) ed ingaggiante.  
 



Attività 4: Selezione delle tipologie di interventi di comunicazione e definizione del piano di comunicazione 
(interno/esterno) 



Le iniziative di comunicazione, erogate attraverso l’utilizzo combinato di canali digitali e fisici sia interni 
che esterni, sviluppano le seguenti fasi del modello ADKAR:  
 



• Awareness/Consapevolezza: per rendere gli stakeholder consapevoli dei cambiamenti in corso, degli obiettivi e 
dei benefici attesi;  



• Desire/Desiderio: per conseguire il pieno accoglimento e favorire il desiderio del cambiamento attraverso pro-
grammi e interventi di comunicazione dedicati all’approfondimento e ai cambiamenti introdotti dalle nuove so-
luzioni;  



• Reinforcement/Rinforzo: per rinforzare familiarità e adozione di comportamenti/strumenti per garantire che il 
cambiamento venga sostenuto nel tempo e permettere l’evoluzione in chiave migliorativa attraverso la raccolta 
di spunti di miglioramento e l’implementazione di azioni correttive. 



 



                Attività 5: Disegno della transizione dai processi correnti ai processi digitali 



Intraprendere un percorso di trasformazione digitale implica un profondo cambiamento che impatta 
anche importanti aspetti di carattere organizzativo: articolazione dei processi, assetto organizzativo, 
regole interne che regolano lo svolgimento dell’operatività. L’approccio proposto è costituito da tre 
step e permette di coprire 3 ambiti del modello ADKAR: “conoscenza”, “abilità” e “rinforzo”.  



 



Attività 6,7,8: Supporto alla creazione di un team “guida”, Supporto alla formazione continua e all’attività degli RTD, Supporto 
all’individuazione e alla profilazione delle competenze digitali necessarie all’Amministrazione 



Le attività 6,7,8 del servizio vanno a eseguire tutte le componenti del modello ADKAR.  
Di seguito si riporta il dettaglio operativa dell’attività  



 
Attività 6:  Team Guida 



Attività 7: Supporto formazione e attività RTD 



Attività 8: Integrazione/reperimento competenze Digitali 



 



 



• Definizione mission, ruoli, competenze dimensionamento del team guida e delle modalità di selezione; 
• Selezione e onboarding del team; 
• Sviluppo dei fattori abilitanti (es.: percorsi di formazione) e di un KIT operativo (es.: vademecum, presentazioni 



power point) a supporto dell’attivazione dei ruoli e del cascading sugli utenti. 



• Supporto nella pianificazione della messa a terra delle iniziative strategiche (definite nei lotti 1 e 2); 
• Assessment delle competenze ed erogazione di percorsi formativi personalizzati sulla base dei gap riscontrati; 
• Affiancamento e passaggio di competenze progressivo al RTD e team. 
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• Definizione di un piano con azioni a breve e lungo termine e relative milestone 
 
 
Rispetto al Servizio L4.S2, al fine di erogare una formazione rispondente alle necessità delle Amministrazioni, customizzata sui re-
lativi livelli di complessità e maturità, il RTI prevede un approccio metodologico che, basandosi su quanto prodotto dalla fase di 
progettazione della transizione digitale e su solide basi scientifiche (es. approccio pedagogico connettivista, in cui l’apprendimento 
avviene per “nodi di trasmissione” ed apprendimento associativo in cui l’apprendimento è il frutto di un’interazione complessiva 
tra componenti biologiche, neuronali e culturali -algoritmi-), predisponga i supporti formativi rispondenti ai fabbisogni, eroghi for-
mat ingaggianti, funzionali e sostenibili, avvalendosi di meccanismi di monitoraggio e miglioramento continuo.  



L’approccio metodologico di seguito descritto per sua struttura è altamente adattabile al contesto specifico di riferimento ed è 
stato collaudato presso numerose organizzazioni pubbliche (es. INPS, SOGEI, Enti e Comuni della Regione Toscana). 



L’approccio metodologico AS integra l’Addie (Analysis Design Development Implementation Evaluation), il modello lineare (water-
fall) - maggiormente adottato e riconosciuto per l’erogazione formativa, al modello agile Sam (Successive Approximation Model), 
basato su modalità di iterazione continua nella progettazione e riusabilità di contenuti formativi. Tale approccio ibrido si articola in 
quattro macro-fasi:  



1. Ascolta e Analizza. Definizione driver di micro-progettazione (i.e. unità didattiche; target), a valle della progettazione e 
delle valutazioni “make or buy”;  



2. Disegna e sviluppa. Micro-progettazione con dettaglio contenuti, format, risorse fisiche (i.e. logistica) e strumentali (i.e. 
tecnologie abilitanti), inclusa l’implementazione di prodotti digitali (i.e. corsi e-learning);  



3. Eroga. Realizzazione della formazione e dell’affiancamento individuale con supporto di materiali didattici e di comuni-
cazione;  



4. Verifica e migliora. Valutazione interventi, in termini di raggiungimento degli obiettivi formativi e di qualità del servizio, 
con un sistema di KPIs connesso ad azioni di miglioramento.  



Alle 4 macro-fasi è possibile unire un approccio 
mutuato sul SAM, il cui orientamento iterativo 
consente cicli continui di prototipazione e feed-
back sulle macro-fasi, a vantaggio di aggiorna-
bilità e riusabilità. L’integrazione del modello AS 
(ADDIE+SAM) permette di personalizzare l’ap-
proccio in base allo scenario di riferimento: li-
neare in contesti a bassa complessità (i.e. Co-
muni e/o Enti locali) con ridotto numero di sta-
keholders coinvolti, con contenuti standard o 
con tempistiche dilatate; approccio arricchito 
SAM in contesti a maggiore complessità (i.e. PA 
Centrali e PAL di grandi dimensioni), con conte-
nuti variabili e/o tempistiche ridotte. 



 



L’approccio metodologico AS è declinato partendo dal presupposto che la formazione a supporto del cambiamento e del digitale 
deve essere innovativa, contribuendo ad un nuovo modo di guardare il ruolo della PA anche attraverso un nuovo modo di fare 
formazione.  



 



5.2 UTENZA INTERESSATA/COINVOLTA 



La principale utenza coinvolta è quella di AgID, agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che garantisce la realizza-
zione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana coordinando tutte le Amministrazioni del Paese, contribuisce 



• Raccolta e analisi delle informazioni emerse dalla skill gap analysis; 
• Pianificazione dei bisogni attraverso una valutazione puntuale delle competenze necessarie e le tempistiche per 



colmare il gap; 
• Identificazione della migliore strategia di reperimento (upskilling, reskilling, onboarding); 
• Valutazione del costo-opportunità e prioritizzazione delle modalità di reperimento; 
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alla diffusione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e promuove le competenze digitali e la loro dif-
fusione, collaborando con istituzioni, organismi internazionali, nazionali e locali. 



Più in generale, l’utenza complessivamente coinvolta dall’attuazione dei servizi offerti è rappresentata da tutta la platea 
della Pubblica Amministrazione italiana, di cittadini e di imprese, interessati in particolar modo dalle tematiche di acces-
sibilità dei servizi digitali. 



5.3 EVENTUALI RIFERIMENTI/VINCOLI NORMATIVI  



Alcuni riferimenti normativi inerenti al contesto dei servizi della presente fornitura sono: 
• Decreto-legge 165/2001 art. 30 and art. 19, para 5bis  
• Decreto-legge 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020 
• Decreto-legge 44/2021, convertito in Legge n.76/2021  
• Decreto-legge 77/2021, convertito in legge n.108/2021  
• Decreto-legge 80/2021, convertito in Legge n.113/2021  
• Decreto-legge 13/2023, convertito in Legge n. 41/2023 
• Decreto-legge 19/2024, convertito in Legge n. 56/2024 
• Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380  
• Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 
• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2021 di modifica all’Allegato tecnico al DPR 



160/2010; 
• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 novembre 2021 



relativo al riparto delle risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti 
amministrativi connessi all'attuazione del PNRR; 



• Decreto, del 29 agosto 2022 del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro per il sud e la coesione 
territoriale – relativo al riparto di ulteriori risorse a valere sul Sub-investimento 2.2.1; 



• Decreto del Ministro delle imprese e del made in italy di concerto con il Ministro della pubblica amministrazione 
del 26 settembre 2023, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 276 del 25 novembre. 



I vincoli normativi inerenti al contesto dei servizi della presente fornitura sono: 
• Regolamento 2016/679 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, noto anche come GDPR - Gene-



ral Data Protection Regulation, in materia di protezione e la libera circolazione dei dati personali con efficacia a 
decorrere dal 25 maggio 2018. 



 
In termini di requisiti specifici per l’esecuzione delle attività oggetto dei servizi richiesti, si rimanda anche a quanto pre-
visto dall’AQ e dai relativi allegati. 
 
Altri eventuali riferimenti o vincoli normativi potranno essere concordati tra le parti nel corso del progetto.  
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 PIANO DI PROGETTO  
 



6.1 CRONOPROGRAMMA  
 
Nel presente paragrafo viene rappresentato il cronoprogramma di massima per i 3 obiettivi, aggiornato sulla base della 
durata richiesta per la fornitura delle attività, data la proroga delle attività fino al 30 giugno 2025, come delineato nel 
Piano dei Fabbisogni. 
 



 
 
 



6.2 DATA DI ATTIVAZIONE E DURATA DEL SERVIZIO  



Il Contratto Esecutivo produrrà i suoi effetti dalla data di stipula e avrà una durata massima pari alla durata residua, al 
momento della sua stipula, dell’AQ. 



6.3 GRUPPO DI LAVORO  



Il gruppo di lavoro previsto per l’attuazione del presente intervento progettuale è strutturato secondo il modello orga-
nizzativo descritto al paragrafo 2 del presente documento. Esso è basato sui concetti di multidisciplinarietà e agilità. La 
prima è assicurata attraverso la costituzione di gruppi di lavoro misti, mentre la seconda è basata su un modello flessibile 
che favorisce la scalabilità, sia verticale (con la possibilità di ampliare rapidamente il gruppo di lavoro) sia orizzontale (con 
la possibilità di integrare il gruppo di lavoro con ulteriori competenze specifiche o di creare ulteriori gruppi di lavoro a 
fronte di esigenze che potranno emergere successivamente). Nel dettaglio, per quanto riguarda gli aspetti procedurali di 
costituzione dei gruppi di lavoro, il RUAC è supportato dai Responsabili Tecnici dei Servizi per l’individuazione del corretto 
mix di risorse tra il personale che meglio risponde alle esigenze e alle professionalità richieste da AgID.  
La selezione del gruppo di lavoro avviene analizzando il contesto di AgID dal punto di vista funzionale individuando il 
personale maggiormente qualificato sulle tematiche attese. Il gruppo di lavoro selezionato è strutturato e abituato al 
lavoro in modalità fisico-digitale, ovvero in presenza, presso le sedi AgID o da remoto, grazie agli strumenti di virtual 
collaboration disponibili. 



6.4 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI  



L’approccio metodologico proposto dal RTI parte dalla valorizzazione dell’esperienza di supporto alla Pubblica Ammini-
strazione maturata nel corso dell’esecuzione del contratto esecutivo precedente in adesione all’Accordo Quadro Digital 
Transformation ed. 1 Lotto 1, grazie alla quale è stato possibile affinare la conoscenza del contesto dell’amministrazione 
e identificarne i fabbisogni in termini di trasformazione digitale. Sulla base di tale conoscenza approfondita, il RTI intende 
proseguire nella definizione delle metodologie e nella personalizzazione degli asset funzionali e tecnologici utili a suppor-
tare l’amministrazione nell’identificazione dei suoi obiettivi strategici, al fine di guidare i referenti di AgID in modo parte-
cipativo, collaborativo e iterativo verso l’attuazione degli interventi di trasformazione digitale.  
Si prevede, pertanto, l’adozione di modalità che consistono nello svolgimento di interviste individuali, incontri per gruppi 
di lavoro interessati e incontri formali per la condivisione dei risultati, in funzione delle specifiche tematiche ed esigenze. 
La modalità di esecuzione dei servizi, come anticipato, sarà in parte presso la sede del cliente, in parte in modalità remote 
working. Le riunioni virtuali saranno supportate da strumenti e piattaforme di collaboration sulla base delle esigenze del 
Dipartimento (es. Microsoft Teams).  
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6.5 MODALITÀ DI APPROVAZIONE DEI DELIVERABLE  



I contenuti minimi dei deliverable rispetteranno quelli previsti dal Capitolato Tecnico Speciale (paragrafi: 3.2.1, 3.2.2, 
3.2.3) per ogni servizio oggetto della presente fornitura. La modalità relativa al processo di approvazione dei deliverable 
verrà definita successivamente in accordo con l’Amministrazione e in continuità con le modalità adottate nel corso del 
precedente contratto esecutivo. 



6.6 MODALITÀ DI GOVERNO DEL PROGETTO 
 
L’organizzazione, proposta sia a livello di Accordo Quadro sia ereditata a livello di singolo CE, adotta un modello snello, 
che individua ruoli e compiti precisi delle risorse che ne fanno parte, al fine anche di favorire la comunicazione continua 
degli attori coinvolti.  
Sulla base del Piano dei Fabbisogni ricevuto, già a partire dalla presente fase di predisposizione del Piano Operativo, in 
risposta alle esigenze di AgID, il team dedicato a livello di AQ ricerca e individua sulla piattaforma del RTI di gestione delle 
competenze le risorse maggiormente compatibili. Tramite appositi algoritmi è quindi immediatamente possibile deter-
minare la capacità del Resource Pool a disposizione di soddisfare le specifiche esigenze o, in alternativa, laddove si pre-
sentassero criticità, ingaggiare tempestivamente ulteriori risorse dai bacini di competenza messi a disposizione dal RTI, 
al fine di rendere disponibili fin da subito risorse di numerosità e competenze maggiormente compatibili nel soddisfare 
le esigenze espresse nel Piano dei Fabbisogni e capaci di assicurare la copertura tematica e funzionale utile a garantire il 
rispetto dei tempi e costi.  
Di seguito si esplicitano ruoli e relativi compiti associati ai principali attori coinvolti sul Contratto:  



• il RUAC è la figura garante della correttezza nell’esecuzione dei servizi quali la pianificazione e consuntivazione 
delle attività, gli adempimenti legati alla qualità, il controllo dell’avanzamento lavori, la verbalizzazione degli 
incontri, le attività di valutazione e contenimento dei rischi. Esso rappresenta la principale interfaccia di AgID 
con il Fornitore;  



• durante la fase operativa in cui sono erogati i servizi, le figure dei Responsabili Tecnici a capo dei 2 servizi attivati 
e i team opportunamente staffati, interfacciandosi con i relativi referenti dei servizi/area dell’Amministrazione, 
garantiscono l’omogeneità di erogazione degli stessi, coordinando, all’interno del Contratto, i vari interventi. 
Essi sono, infatti, i garanti del corretto svolgimento delle attività e dei servizi nonché del relativo livello di qualità 
di erogazione, nel pieno rispetto degli indicatori previsti dal Capitolato Tecnico e relative Appendici;  



• Parallelamente alle attività progettuali è presente il team di PMO (Program Management Office), che ha il ruolo 
di governance del progetto, in termini di pianificazione di momenti di incontro e di supporto all’attività di rendi-
contazione, di gestione documentale, in termini di definizione e gestione della struttura dell’archivio documen-
tale e monitoraggio dell’attività di caricamento a sistema da parte dei di-versi responsabili operativi, di organiz-
zazione operativa, in termini di definizione e gestione del calendario operativo degli incontri di progetto, reda-
zione dell’ordine del giorno per singola riunione, predisposizione di verbali a seguito degli incontri di avanza-
mento e successiva condivisione con il gruppo di lavoro e di supporto tecnico alla struttura di indirizzo in termini 
di attività di supporto on-demand per la predisposizione di documenti direzionali.  



6.7 MODALITÀ DI INTERAZIONE TRA I SOGGETTI COINVOLTI 



L’interazione tra gli attori coinvolti nel progetto verrà veicolata attraverso l’organizzazione di riunioni per l’avvio dei lavori 
e per la condivisione periodica dello stato dell’arte.  
In particolare, è previsto un coinvolgimento di tutti i soggetti secondo le modalità di seguito riportate:  



• Riunione plenaria di Kick-off: vedrà coinvolti il Comitato di coordinamento, il RUAC, i referenti AgID, il Respon-
sabile Tecnico del servizio di riferimento e il relativo gruppo di lavoro. L’incontro verterà sulla condivisione degli 
obiettivi di progetto, dell’organizzazione dei diversi filoni progettuali e del GANTT che esplicita le attività e le 
relative tempistiche per ognuno dei filoni.  



• Riunioni operative: vedranno coinvolti i referenti AgID, il Responsabile Tecnico del servizio di riferimento e il 
relativo gruppo di lavoro. Gli incontri saranno organizzati per affiancare e aggiornare i Referenti AgID durante 
tutta la durata dello svolgimento delle attività e condividere eventuali dubbi/azioni migliorative.  



• SAL operativi con prevista cadenza settimanale: vedranno coinvolti i referenti che hanno preso parte al pro-
getto, il Responsabile Tecnico del servizio di riferimento e i relativi gruppi di lavoro. Gli incontri saranno finalizzati 
alla condivisione dei deliverable e alla raccolta di eventuali fabbisogni e criticità.  



• SAL trimestrali (rendicontazione): vedranno coinvolti il Comitato di coordinamento, il RUAC, i referenti che 
hanno preso parte al progetto, il Responsabile Tecnico del servizio di riferimento e i relativi gruppi di lavoro. Gli 
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incontri avranno come obiettivo la condivisione dei deliverable prodotti, l’aggiornamento sullo stato delle atti-
vità pianificate e il confronto per l’identificazione di eventuali criticità/feedback. 



Le modalità di interazione potranno essere soggette a variazioni e modifiche sulla base delle esigenze progettuali. 



 DIMENSIONAMENTO ECONOMICO  
7.1 MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI  
 



ID 
SERVIZIO 



NOME 
SERVIZIO METRICA 



MODALITA’ 
DI 



EROGAZIONE 



L4.S1 
Progettazione della Transi-
zione Digitale 



GG/PP A corpo  



L4.S2 
 Affiancamento alla transi-
zione digitale 



Tipologia (1,2,3) A deliverable 



 



7.2 QUADRO ECONOMICO DI RIFERIMENTO  
 
Di seguito si riporta una tabella di sintesi relativa al quadro economico.  
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L4.S1 Progettazione della 
Transizione Digitale  GG/PP A corpo  



Tariffa 
mix 
GG/PP  



Trime-
strale 242,00 € 2.119 512.761,40 € 



L4.S1 



Progettazione della 
Transizione Digitale - 
Supporto alla reda-
zione e divulgazione 
del whitepaper ac-
cessibilità ICT 



GG/PP 
 A corpo 



Tariffa 
mix 
GG/PP 



Trime-
strale 242,00 € 3.050 738.100,00 € 



L4.S2 



Affiancamento alla 
transizione digitale 



Tipo 1: 
affiancamento 
in aula. 1° ero-
gazione 



A corpo Delive-
rable 



Trime-
strale 2.227,50 € 23 51.232,5 € 



L4.S2 Affiancamento alla 
transizione digitale 



Tipo 1: 
affiancamento 
in aula. Succes-
sive 



A corpo Delive-
rable 



Trime-
strale 1.269,00 € 285 361.665,0 € 



L4.S2 Affiancamento alla 
transizione digitale 



Tipo 3: 
e-learning. 1° 
erogazione 



A corpo Delive-
rable 



Trime-
strale 2.994,80 € 12 35.937,6 € 
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Totale 1.699.696,50€ 



 
Obiettivo 1 - Progettazione del programma di formazione e comunicazione 
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L4.S1 
Progettazione della Tran-
sizione Digitale  GG/PP A 



corpo  
Tariffa mix 
GG/PP  



Trime-
strale 242,00 € 2.119 512.761,40 € 



TOTALE 512.761,40 € 



 
 
 
 
Obiettivo 2: Supporto alla redazione e divulgazione del whitepaper in ambito accessibilità ICT 
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L4.S1 
Progettazione della Tran-
sizione Digitale  GG/PP A 



corpo  
Tariffa mix 
GG/PP  



Trime-
strale 242,00 € 3.050 738.100,00 € 



TOTALE 738.100,00 €  



 
 
Obiettivo 3: Erogazione ai programmi di formazione e comunicazione 
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L4.S2 
Affiancamento alla 
transizione digitale 



Tipo 1: 
affiancamento in 
aula. 1° erogazione 



A 
corpo 



Delive-
rable 



Trime-
strale 2.227,50 € 23 51.232,50 € 



L4.S2 Affiancamento alla 
transizione digitale 



Tipo 1: 
affiancamento in 
aula. Successive 



A 
corpo 



Delive-
rable 



Trime-
strale 



1.269,00 € 285 361.665,00 € 



L4.S2 Affiancamento alla 
transizione digitale 



Tipo 3: 
e-learning. 1° ero-
gazione 



A 
corpo 



Delive-
rable 



Trime-
strale 2.994,80 € 12 35.937,60 € 



TOTALE 448.835,10 € 
 
 



7.3 MODALITÀ DI RICORSO AL SUBAPPALTO DA PARTE DEL FORNITORE 
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Il RTI intende affidare in subappalto i servizi oggetto del presente PO, come elencati di seguito, nel limite massimo del 
60% dell’importo complessivo del presente PO e in ogni caso entro i limiti e alle condizioni previste dall’art. 105 del D.lgs. 
50/2016 nonché nel rispetto dei vincoli di cui all’art. 9 Capitolato d’Oneri e dell’art. 26, co.6 dell’AQ. 
 



SERVIZIO 



L4.S1 Progettazione della Transizione Digitale 



L4.S2 Affiancamento alla transizione digitale 
 
 



7.4 INDICAZIONI IN ORDINE ALLA FATTURAZIONE ED AI TERMINI DI PAGAMENTO 
 
Come segnalato all’interno del Piano dei Fabbisogni, la fatturazione avverrà solo a seguito di trasmissione da parte del 
Referente dell’Amministrazione di opportuna Attestazione di Regolare Esecuzione, sulla cui base il RTI procederà a fattu-
rare gli importi approvati. 



In merito alla fatturazione, la stessa sarà eseguita in accordo con quanto previsto all’interno del Contratto Esecutivo, 
mentre per i termini di pagamento si rimanda a quanto previsto all’interno dell’Accordo Quadro di riferimento.  
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 ALLEGATI 
 
 



NOME FILE ALLEGATO VERSIONE DATA 



Piano di Lavoro AgID_Piano di 
Lavoro_DT2_Lotto4  



1.1 22/05/2025 



Piano della Qualità AgID_Piano della 
Qualità_AQ_DT_LOTTO  



1.0 29/07/2024 
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